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o creduto^ di Jarvcosar graia agli> 
amatori della Storia Letteraria , e della- 
Economia patria riproducendo calle stam- 
pe alcuni Discorsi da me letti y durante 
La mia- dimora in Cosenza , all! Istituto 
Cosentino y ed alla- Società Economica 
della Calabria Citeriore . Procurando una 
nuova edizione di tali scritti , ho soddis- 

V ' 

fatto ancora al vivo- desiderio j che da 
piu tempo nutriva di vederli ridonati alla 
luce raccolti in un solo > volume purgati 
da mende y ed '^opportunamente accresciuti 
e migliorati . A’ Discorsi Accademici ho 
aggiunto due Opuscoli Biografici y ed ho 
premesso- alV intiera Collezione un Saggio 
Storico sulle Accademie Cosentine ^ che 
ho giudicato -necessario perla intelligenza 
degli argomenti in essa trattati . Queste 
giovanili produzioni furono accolte beni- 
gna- 
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gnamnttf aUorchi vennero prìmA 
volta pubblicate . Ridotte ora a miglior 
forma , ow lusingarmi ^ che ottemtnno 
del pari V indulgenza y ed il gradimersto 
delle colte e gentili persone % che ù 
roana a percorrerle % 
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SAGGIO STORICO' 

SVttM 

ACCADEMIE COSENTINE. 


T> . 

JLi antici Accadertùa Cosentina ^ <jie surse 
primi luatri ^ secolo decimosesto , e che sali 
ben presto ad altissima rinomanza , riconosce la 
sua esistenza , e la primitiva sua origine dal ri- 
nomato Aulo Giano Parrasio, uno de* piu chiari 
ed illustri Letterati di quel tempo. Questo valen- 
tuomo , dopo di aver riempita l’ Italia tutta del 
suo nome , e del suo profondo e vario sapere « 
diventato già vecchio ^ e travagliato dalla gotta , . 
e da altre penose infermità j abbandonò la Cat- 
tedra di Lettere Greche , e Latine , che con 
tanta gloria sosteneva nell’ Archiginnasio Roma- 
no , e si ritrasse a Cosenza presso la sua 
nobilissima famiglia , passando quivi in un 
beato ozio letterario il rimanente di sua vi- 
ta . Ridotto il Parrasio a condizione priva- 

ta , e rimembrando di continuo i bei giorni 
deU’ estinta Accademia Pontaniana , della quale 
era stato ornamento e splendore , concepì il 
Xiobile disino di farne, rivivere Tiaunagine nella i 

sua 
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■ sua eoltissima patria . £ tale magnanimo propo» 
nimento sortì il desiderato effetto , dapoicb^ furono 
solleciti a secondarlo il celebre Galeazzo da Tar- 
sia , Nicolò Salemi , ed altri ragguardevoli sog- 
getti , . di cui ravvenEturosamente' abbondava in 
allora quella cospicua Città . Gli Accademici si 
riunivano in determinati giorni nella Casa del 
^Parrasio , si comunicavano a vicenda i parti dfel 
proprio ingegno , e si ’perfezionàvand lil‘ b^i 
'maniera di buoni^ studi, raccogliendo"àvid 2 fMfen(e 
con religioso rispetto le ultime “lezioni , !e ' gli 
estremi ammaestramenti della sapieiAa del ’vtme* 
‘rando Vecchio . ‘ ‘ ^ 

f 'Accadeniia ‘ Parrasiana venne ' meno “^tòlla 
'morte del suo principale fondatore accadufa nel 
' i534 , /un* anno"^ prima che seguisse quella di 
' Galeazzo da Tarsia . Ma non tardò ' guari e prese 
a rianimarla il sommo Filosofo Bernardino 'Te^ 
' lesio^. Scopo delle adunanze Parraslane era la 
classica letteratura. La nuova Società istituita dal 
’ Telesio rivolse ‘ le sue occupazioni e"' ricerche 
alle scienze esatte , ed agli studi' severi . Brillò 
allora di una luce vivissima 1* Accademia Cosen- 
tina , ed il grido del suo nome si, sparse per 
tutta r Europa . Da questo centro' si diffondevano 
. allò piu rembfe contrade raggi luminósi, fecondi di 
^sublimi ■’ e * recondite verità; da questo 'liiogO 'si 
lanciavano colpi tremendi al Peripalo ; e quivi si 

venia 
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una nuova .sperimentai Filoso^* ^ 
, che, tanta influenza doveva poi esercitare sui pro- 
.gressi delle Scienze' ISfalurali . 

'Fre<|uentavano T Accademia Telesiana e pro- 
seguirono ad onorarla dopo la morte del Telesio , 
^avvennta .nel i588 , Sertorio Quatromani , Gio: 
-Paolo, d’. Aquino , ..Fabio Cicala , PeleO Firrao , 
Giulio . Cavalcanti , .Fabrizio dellà Valle ■, Fran- 
. cescantpn/o X)’ Anaico , .Gio: Battista Ardoino , 
, Giammana Bemaudo , Lucrezia della Valle- , 
, Francesco Muti , Lucio Vitale , Cosimo Mot*élli , 
ed alt^i chiarissimi, Poeti j Filosofi^ e Letterati 
; Cosentini ^ i di cui nomi sono onorevolmente re- 
. gistrati nelle Memorie del tempo ^ ed in quelle 
. principalmente che ci lasciò il chiarissimo Marchese 
( Salvatore Spiriti . A’ lodevoli , e virtuosi sforzi di 
. questi, felicissimi ingegni, alla loro energia, e zelo 
in promuovere le utili discipline , e le glorie dome- 
stiche , ed alle numerose opere in prosa , ed in 
verso da esso loro date alla luce , P Acoadcinia 
Cosentina deve il suo maggioro lustro , e decorò , 

. , e quella eminente fama , cui pervenne nell’ ulti- 
ma metà del secolo decimosesto . 

Il Tèlesio oppresso dal peso degli anni con- 
fidò la direzione dell' Accademia al suo predi- 
, ^lettpi. disoepplo , ed amico Sertorio Quatromani . 

A questo distinto Poeta , c diligente Critico quella 
, Ulustcc- Società và debitrice di un nuovo accn;sci- 

.... mento 

/■# • 


Digilized by Google 



' • • ( ) 

' mento di gloria , e del suo stabilimento sopra basi 

solide , e permanenti. Al Qnattromani ancora à 
attribuisce il merito di aver impedito , che TAc» 
cadeinia assumesse , come pretendeva Gio: Pao- 
lo D’ Aquino , uno di> quei tanti noinì allcgt»» 
vici , spesso bizzam , e sempre capricciosi , che 
per istrana consuetudine erano solite , di adottare 
^ tutte le Società Letterarie di quel tempo . ' 

Destinato Arcivescovo di Cosenza nel i5gi» 
Monsignor Gio: Battista di Costanzo 1' Acci» 
demia acquistò un Protettore generoso , e zelante 
in questo degno Prelato , che amava con trasporlo 
le lettere , e ne promuoveva con ogni mezzo la 
coltura , cd i progressi . Egli ne fii creato- Prm- 
eipe , e ne sostenne per cinque lustri V onorevole 
incarico , E volendo 1’ Accademia mostrare la sua 
riconoscenza verso di un Mecenate cotanto bene- 
merito , prese dal di lui casato il distintivo, dei 
Costanti , che mantenne religiosamente: in ''ap- 
presso .. 

L’ Accademia aveva il suo Principe , il suo Sei- 
gretario , ed i suoi Censori , e ne formava l’ em- 
blema un Desco , in cui erano elBgiati sette colli , 
eh’ è r impre.sa di Cosenza , ed una luna in 
istato di andar crescendo coll’ epigrafe Donèc to- 
twn impleat orée/ra . Leggevansi fuori del desco le 
parole Nobilissimus ardo Consentinus . 

Verso la metà del secolo decimoscttimo- Htidvt 
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, • tlgorìa cemxmicarono alf Acca«iemìlB , éh» 
pi cominciaTa a declinare , Pino Schettlfii , 
binando Stocchi, Ignazio Sanibiase, Cario D* A> 
<|uino , Daniele Matera , Diego Baracco , Marzio 
Cayalcanti , e Francesco de Lana . Ma sopra tutti 
gK altri primeggiava lo Schettini , il quale molta 
diligenza adoperava per mantenere intatta la 
riputazione ddr Accademia , e per tenerne lontano 
il gusto guasto e depravato , che tanto allora 
pred(HnÌDava • A’ tempi del Telesio l’ Accademia 
Cosentina aveva potentemente contribuito agli avari* 
xamenti delle bicolU Filosofiche ; importantissimi 
servigi Ellla rese alle Lettere, ed alla Poesia n«d- 
F epoca di cui si ragiona , mercè Topera princi- 
palmente di Pirro Schettini , die viene con ragione 
riputato, il Ristauratore della Lirka Poesia, e del 
Buon Gusto in quel secolo di generale corruzione. 
' Intorno alla metà dello stesso secolo esisteva ia 
Casenza un’ altra Accademia sotto il nomo de’Ne^ 

V 

gligenti . N’ era allora Prìncipe Francesco De La- 
na , e le adunanze, alle quali anche interveniva 
lo Schettini , si tenevano nd Convento di S. 
Francesco di Assisi . Sembra però che una tal So- 
cietà vivesse breve vHa, e che stabilita da alcuni 
Soc] dissidenti dell’ Accademia Cosentina , cessasse 
eoi rìtornare 1’ armonia nd seno dell’ Accademia 
medesima . 

.Mancati Pint> Schettiaì ^ Carlo d’ Aquino , e 

gli 
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altri , loco taloipsi Colleghi , . l’;AGC 9 <!^ia-)^- 
•gli! .ultimi armi del . decimo$etlinio sepolo .c^dde 
-iu sn mortai languori* ^ Ma' la làchiamò Lep- 
' lesto' in yita 'Muzio Caselli , illp^re CUladipo - 
:di ' Cosenza", . ed< amantis.sinio della ^sua jiatria 
■ e delle buone , lettere < .m . Veggendo egli dicé 
• il Gli.. .Spiriti (i) la ;sua Co^utina Aceadenua 
>-M quasi' estinta per noa quràaza,impirese <»n gran- 
' . M -de zelo a' ravvivarla , ed a rimetterla pell’antiGo 
»i> splendore , tenendo h-cquenti letterarie adunanze 
in sua casa , rincorando con tutt’ i , mezzi i i 
: 3} buoni ingegni a coltivar, le belle arti , e soy- 
-»j venendo ■ a’ bisogni di taluno coll’ ajptQ de’ li- 

- bri necessari all’. acquisto di quelle , e riducep- 
dosi , per .dar loro esempio , ad apprendwe 

,3* ca-raal vecchio ^echc lettere dal dottassimo -3i- 
w mone d’ Alesandro qapitato a caso in Cosenza . 
i » Onde raeritanienle fii creato Principe dell’Acca- 
' M. demia per tutto il tempo di vita sua , che dorò» 

»> fino al » . 

$ * Dopo la morte del Caselli fii eletto .Pripoipe 
.' dell’ Accademia Fabrizio- Castiglion Morelli . . Le 

- aoUecitudini di questo gentiluomo Cosentino , se- 
'tcondate energicamente da Antonio Bombini , che 

era il Segretario , dall’ Avvocalo Pietro Greco, 
t '-' . dal 

. w* 

? <• (t) Memorie degli Scrittóri- Cosentini pag. i-j3. 
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^aLRdeta- Rfaàcesco Manfredi y e •Sa-f'ndfr podtt 
altri distinti Accademici) ^ i.-conserv;frona» a quellii 
'dotta ' Società i per 'molto tempo ^ il riacquii^to 
splendore » Potrà agevolmente ' convincetsi •, ^llo 
-stato di' floridezza , in cui si' trovava allcDra ’P Ao* 
cademia , chijunquè sì faccia à percoirere P intt* 

■ vessante Raccolta de’ Gnnponimenti iiti essa 

iteti per. la morte della Contessa > D’ Allhan che 
rfuronorimpressi' in ^Firenze* nel 1724* • ^ ^ 

C' L’Accadèmia wa vicsina ad estinguersi nel W 
r mezzo del • 'secolo - deciinottavo . Le adunanze . eraln. 
- diventate rare , e poco importanti . L’ amor delle 
.let^e ^ e la > carità di patria non ìnfìammavaao 
■'più' i' petti di' qnei degeneri discendenti del Tek- 
' sio , ' dell 6 > Schettini , e del Caselli . Si affaticava 
-invano; a farla risorgere P egregio Salvatore.'Spìtr- 
jti , il. (piale inella JBreoe ^contezza intorna 
, caderma Cosentina premessa alle sue Memorie 
i degli ^ Sorktori Cosentini'^ ' iAtataenie dt doleva 

■ dello stato di decadenza di quella rinomata Socùy 
rtà , e con «aggi- avvertimenti eccitava i suoi 

cittadini 'a ridonarle > vigore , ed ' energia ■ . Ma 
ci consigli', e le generose cure del Mariiiesé .Spi- 
riti e di pochi altri Accademici , al par 'di lui 
* impegnati a vederla rifiorire , non valsero a am- 
seguire il bramato .scopo ♦ L’ Accademia scrUprép- 
> più deelinando, si spense finalmente negli' tdt'imi 
. •»:..* > 1 ' * \ ' -anni 

■ih 
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«tm( di quél 6eo)lo con grave detrimento ddW 
lettere , e del patrio decoro • 

Non influirono poco alla decadente dell’ Acca- 
demia Gjocntina le altre due Società , che si eret> 
Sero in Cosenza dopo la naetà del secolo decimot* 
favo. Ebbe in vero breve durata l’Accademia Eode* 
skutica y che si stabili verso il i 754 > a premure 
iMl’.Arcivescovo Michele Capece Galeota , affin di 
combattere gli errori di Bingamo, e di Basnagioy 
« che si riuniva nella Chiesa Metropolitana sotto 
la direzione del Canonico Tommaso Tiriesk) ; ma 
non avvenne lo stesso dell’ Accademia de’ Perca* 
lori CratiUdi . Questa Società ideata nel 1^53. 
dall’ Abate Gaetano Greco , famoso Letterato di 
^oel tempo , méssa in attività a’i 5 . Febbrajo dei 
1756. } e munita di Regio assenso nel i 758 > ao 
qoistò sul nascere riputazione , e. celebrità. I ^iù 
culti ing^ni di quell’ età , nazionali , e stranieri, 
làcero a gara per esservi aggregati . Ma trapassato 
immaturamente il suo Fondatore nel 1764. , sa-* 
rebbe al certo mancata , se non fossero accorsi a 
ravvivarla l’Avvocato Vincenzo Maria Greco , ed 
i} Canonico Luigi Greco, fratelli di Gaetano , e 
degnissimi figli del Giureconsulta Pietro. Maggior 
Arma peri» ottenne, allorché ne fìi creato Principe 
( nel * 779 * ) ^ Canonico Francesco Saverio Ga- 
gliardi , e quando si vide frequentata da numeroso 
stuolo di ragguardevoli letterati , e priacipaln^nt© 

dal 
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Harcheie Giu^ppa Spiriti , dal P; Viacfrtaè- 
Fasandli di S. Lorenao , da Domeoico Bisceglia 
dal P. Maestro Crocente , da Nicola Zapo , dat> 
P Abate Salfi , da Vinmuo Greco , da Libraio 
Veterì , da Gaspare Romano , da Alessandro Ma* 
lini , e da GioTannì Patestio , ntnnì cari alle let- 
tere, e noli abbastanza p<nr sapere , e per opere 
l^'ubblicate colle stampe . 

U Accademia de' Pescatori CratX£ area anche 
il suo Stemma,^ il «jualé rappresentara sette colli 
fiancheggiati da* Oumi Grati e Busento , vn'amo 
«oir esca in cima ed il motto Grandia ab exiguo, 
«- sopra uno de’ fiumi un mirto infuocato da' raggi 
del sole coll' epigrafe ^ec arescet sudore-. 

blorto il Canonico Gagliardi' nel 1784 y alcuid 
virtuosi , e sensati Accademici si awisàrooe 
di trasmutare la Società de* Cratilidi in Istituto di 
Agricoltura , e di Commercio , ma questo utile » 
e saggio divisamento non piacque agli diri Socj, e 
sopratutto all' ÀTTOcato Rafi&ele Casaburì ^ die 
B* era stato eletto Direttore . L* Accademia quin- 
di non licerè alcnm cambiamento , ma rimase 
deserta , ed abbandonata da migliori suoi Mem* 
bri spirò al tramontare del passato secolo sotto l» 
presidenza dell* AvT(x:ato Cesare Guarasci ^ d» 
nel 1793. era succeduto al defunto Casabnri* , , 
II' ristabOimento ^ 11 * antica Accademia tor 
tenfina arrniBe verso la fini dd seconde lostif 

r- ad'" 
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ikè tsui^ntti sedolo. upmini, di ^V^ttere^ d^jli^t 

^Càiàbria Citeria*e> dibbbno» essere- grati; , e,,,ru^ 

' njb6centi.'ai 'Cavaliere) Matteo. Caldi • che df li^ 
tandeiile di. quella )Pi*oviecia prpcurq) ,loro< Ujp ^ 
Maialato) beneflak) ^ i.:Egli\ .stesso^ ‘dettò "g^ 
statuti. V chej l'unmo. sujttrionneote . appcoyati, ;cor 
SM' lo intono .del pari à. Sqc} ordinar tr% qual# 
vennero- annoverati Giovapuii.PQlestio , .ViqoenJiO- 
Graco,' D(uneai«a' 'di Pietro plausi , Gasare 

Romano , e iFeancesco - Gohb , «h’èranù . autocc^nte- 
meote distinti come Afcadémici Costanti, o Cratilidi. 
La nuova. Società, assunse il norae-^à^ Istituto Cq^ 
tentino ' ft: 80 ) ne feqe ,la. solenne 'apertura a’ i5^ 
aprile deli i8ri».',Iu, .questa occasione ■ il , Cavaliere 
Caldi.,, ‘cbeiii^ #rah stato dichiaralo', Promotore , 
recitò) unii dotto ,ed.|elpquenle discorso, inaugurale, 
che fii. accoUQb;trft,,.yhissinn applausi,, e y^^nne 
inr quell' anqo medcsuuo.^ pubblicato.^ co' torchi Co- 
aenitiiiì . LMstitutq-.Ai.mauteiuie iu.istato di llo- 
tidezzai pel- molti, auni/i .e», tra 1^ sue frequenti , 
numerose- y; ed ' huppitouti- ;i«duq^Ozp sarà sem- 
pre meinocabile ne’ Casti della coltiura ^Coscntiua 
queUà ch’ebbet.'luogotii’aqt^ A^stOidel;t3i4- » uella 
q^alé fiffono prùuunaiàtl.raglonamonli. di sonmip 
fWterasSe-'f'e cbmposixSoni in. Greco , iu Latino 
cd ini Itidiaaib 'pne^ebolissimd., .V-; 

Ritornato- vriel tRegnoVU) nosl*’0 Augusto ;|^R è 
91ERt)INAN00 idi- gloriosa momoria molte Ac- 

1-^ cade- 


( ) 

{:t|4emie si aflrettarono ad implorare l’ alto siio 
patrocinio . L’ Istituto Cosentino non fu tardo 
ad imitare sì lodevole esempio . L’ Autore di 
questo Saggio fìi lincaricato di compilare gli sta- 
tuti , che dovevano servir di base alla novella 
Società , che s’ intendeva stabilire sotto sì felici 
auspicj . Un tal lavoro , clic comprendeva re- 
golamenti più uniformi alle circostanze de’ Ca- 
labresi , a’ bisogni del tempo , cd agli usi con- 
sacrati dalle più rinomate Accademie d’ Italia , 
e d’ Oltremonti , meritò la sanzione Sovrana , la 
quale venne partecipata all’ Intendente della Pro- 
vincia con Rescritto de’ 4 * Dicembre 1817. Con 
un secondo Rescritto de’ 19. Genuajo i8i8. fu 
comunicata l’approvazione del Rè per ventiquattro 
degni e ragguardevoli Socj ordinar] , ed in tal 
modo r antica Accademia de’ Costanti , rinnovata 
nel 1811. sotto il titolo di Istituto Cosentino , fu 
ripristinata a’ 23. FebbrajO; del 1818. sotto la 
denominaidone primitiva di Accademia Coseni- 
tina. 
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DISCORSO 

SVLIU 

TIPOGRAFIA COSENTINA 

Letto all' I stilalo Coseniino nella sessione gencnde 
del dì Sto. dgosto 

Li A. solenne adunanza di questo ‘glorilo , Sacto alle 
Muse , ed . a’ cultori de’ buoni studi , mi permette , 
Signori , di sciogliere T impegno Con voi ilon Iw 
guari contratto , di presentarvi cioè , quando clic 
fosse , un Saggio qualunque di mie letterarie fati- 
che . Avidamente cegliendo sì pnqùiia , ed o]>- 
^rtuna occasiohe , ardisco sottopl)rre al vostro 
Superiore discernimento un lavoro patrio , clic mi 
Sembra non indegno della vostra attenzione . Io 
spero di corrispondere a questo biodo alla fiducia, 
che avete in mC collocato , ammettendomi nel 
toslro seno , c di secondare in silìlitla guisa lò 
scojK) lodevole , che vi siete proposti colle vastre 
periodiche unioni . 

È mio intendimento di stabilire 1’ epoca , in nii 
r arte della stampa fu introdotta in questa città ; 
lissarc il periwlo della sua durata ; ed" accennaiv. 

Lre- 


I 


( ^ ) 

WcYcmente le sue diverse vicende , « le prinei- 
}m1ì , e più interessaati edizioni uscite da’ torchi 
Cosentini . L* argomento se non è per te stesso 
importante , ha senza dubbio il métito della nO" 
vità , e non è affatto privo d’ interèsse . Ecco 
perchù me ne sono di proposito occupato . Io 
r ho presceho anche per far cosa grata a voi , 
che con molto accorgiménto avete determinato do- 
versi da Socj del nostro Istituto trattate in preft^ 
lenza soggètti di patria utilità ; 

Per dilucidare questo erudito articolo di storia 
Cosentina ho visitalo attentamente diverse puh- 
hlicbe , e private Biblioteche , ed ho consultato 
gli Scrittori tutti delle cose Calabre . ìo ignoro 
eome sia riuscito in tale dìvisamento , nè spetta 
a me dì giudicarne ^ Qualimqué siasi Uon pertanto 
il risultato delle mie ricehdie sulla Tipdgrafìa di 
Cosenza , mi lusingò , eh* esso voglia meritare là 
vostra indulgenza ^ se non potrà ottenere il vostro» 
gradifnento ; 

Ìj* arte della stampa deve annoverarsi , Àccade- 
tniei ornatissimi ^ tra le più sorprendenti, non meito 
che utili produzioni dell’ ingégno umano . Coò^- 
derévoli sono stati i vantaggi , che ne ha ritratto 
is hépuhblicd letteraria ; iihpoHantissimi qUèlll 
èhe fae sono derivati alla Società Civile . Prima 
del décimoqùinto àéculb i libri erano oltretiiodo 
tori j perchè scritti a penna ; a poclù facoltosi era 

riser- 
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hierbato il bene ^ possederli , poiché n«n potet 
vano procacciarsi che a prezzi esorbitanti e con 
j^andissinào dispendio ; e circolavano per le inani 
de’ dotti tnonclii^ interpolati j ed erronei . L'ii»- 
.venzione della stampa gli ha prodigiosamente inni- 
tiplicati , ne bà facilitato 1* accpuisto , ne ha reo’* 
'dato generale 1’ nsò , èd infìné ne ha 'diniinuito y 
■od emeiidato gli -errori , reùituendoli alla Ìoro 
'Vera , e genuina lettura .<Ilopd 1* epoca avventu- 
rosa di lina tale scoperta , il Commercio scientifico, 
e letterario sì è infinitamente aumentato , e réso 
■ più lìbero ed attivo , e la icultiu'a sociale ha 
progredito con egual speditezza , e rapidità : 

> Or queàt^ arte tiinto àmmirabile , e Cotante pro- 
• ficuà agli avanzamenti delle lettere y delle scienze, 
e della civiltà , vide i^nntare appena il sub primo 
‘giorno ili GeribàÙia (i) , che penetrò cbn incr®- 

I ' di bile 


(i) Magotiza , Harlem , ■# Sk'osburgo si 
hanno principalmente disputato questo onote . 
V Abate Tirabòschi , che ha trattato questo 
argomento con molta accuratezza. , ed erudi-‘ 
ziohè , stima piu fondata la opinioUe di cola- 
to ', i quali credono , che a Lotehto Coster 
di Harlem debbasi il tiwr.'to della invenzione della 
• stampa i leggasi la sua Storia della letteratm-a 
Italiana ' 6. Ìib> ) pag. iti. edii. di 

Napoli tySo. 
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dibile celerità , e pi-opagussi rapidamente prèsso lé 
incivilite Nazioni d’ Europa . Gl’ Italiani , i più 
illuminati popoli eh’ esistessero in quel tempo , 
furono i primi a godere de’vantaggi di sì straordi- 
naria invenzione (i) . Subiaco -, Roma , Milano , 
e Venezia ebbero la fortuna di possedere le prime 
Stamperie (a) . Napoli non tardò ad imitare il 
loro esempio , e Feroikakdo I. di Aragona fu 
quegli che procurò alla nostra Metropoli un tanto 
benefìcio . Questo Principe magnanimo , gran Pro- ' 
motore delle lettera , e letterato aneli’ esso di un 
merito distinto , non pago di aver dato alle di- 
verse classi dell’ umano sapere nuovo impulso , e 
vigore , riordinando 1 ’ Università degli Studi , e 
provvedendola di valenti professori , tra quali il 
rinomato Grecista Gostantino Lascari ( 3 ) , e di aver 
incoraggiato ogni ramo d’ industria , e stabilito nei 
suoi stati nuove utilissime manifatture , volle an- 
che 


(1) Tìraboschi pag. tasi, e seg. 

(2) Tìraboschi pag. ia6, — Bettinelli Risor- 
gimento d’Italia ec; aìino 1400. Cap. 6 . — Si- 
gnorelli Vicende della coltura delle due Sicilie torm 
3 . pag. 494 - ^ ^dh. di Napoli 1810. 

( 3 ) Signorelli loc. cit. — Gianttone Storia Ci- 
vile ec. lib. — Origlia Storia dello studio di 
Napoli tom. 1. lib, 4 - P^g- 205 . 


Digitized by Google 



I 


( 5 ) 

che segnalare T epoca fortunata del suo Gorern» 
colla iutroduzìooe della stampa nella sede di esso; 
la qual cosa avvine nel -, come attestano 
Tommaso Bosio (i) , e Monsignor Angelo Roc- 
ca ( 2 ) , i quali riferiscono similmente , che in 
quell* anno appunto si rendesse in Napoli per i- 
stabilire ima Stamperia il Sacerdote Sisto Riessin- 
ger di Argentina (3) . Nel i473. recossi nella 
stessa Città Arnaldo di Brusselles , Stampatore «- 
spertissirao , e fu da Feudinando accolto con par- 
ticolari segni di onore , e di stima , venendogli 
anche da lui concesse non poche franchigie , e 
prerogative (4) . Contemporaneamente questa isti- 
tuzione passò in Messina (5) , e quindi nel i4t 7' 
in Palermo ( 6 ) ^ Delle Città poi del nostro Re- 
gno , Cosenza fo certamente la prima ad ottenere 
una Tipografia . Diversi Scrittoli Nazionali , ed 

Este- 


(i) De sign. Eccles. Dei. lib. 22 . cap. 3. 

(j) . In Bibl. VcUic.. cap. De TypograC artU 
inventione . 

(3) Signorelli loc. cit. 

(4) Origlia lib. 4- 

(5) Memorie per la storia letteraria- di Sicilia 
toni. 1 . pag. 5. 

( 6 ) Maittaire Aunal. Typog. voL s. pag. 3jS. 

4 seguent., ^ 
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Ksferi , e sopratutto i Padvi Qiielif , ed Echar^ ( 
il Msiittaire (a) , il Sumniop^e (3) , P Abate. 
Tiraboschi (4) , il Signorelli (5^ , ed il Giif- 
•liniani (6) assicurano concordemente , che nel 
1478 - vi si stampò per la pritna Volta . E not<^ 
d’ altronde , che Aquila , Sora , Orlona a Mare , 
Lecce, Vi<;o Equepse, Gaeta, ed altre città dello 
stesso Regno , non ebbero la sorte di veder stabilita 
nelle, loro, mura questa Utile invenzione, che molli 
anni dopo , 

Non debhe sorprendervi , Signori , se voi 
vedete trapiantata la stampa in qii&sto suolo 
quasi nel tempo medesimo , che allignò in 
quello di Napoli . Se avrete la compiacenza di 
gettar meco uno sguardo passaggiero sullo stato , 
in cui trova vasi Cosenza in quella stagione , vi 
convincerete che non poteva altiàmenli accadere . 

Co- 

> ■ ' ' ■ — " “ ' - r ■ ■ ■■ — 

(i) Scriprtores ordinis Praedioatornm recensiti , 
notìsque historicis, et crhicis illustrati ec, toni. 1 . 
pag- S56. edit. Lutetiae Paris ^ ^7^9^ 

( 3 ) Maittcdre ib, pag. 58S. e seg. 

(3) Summonte Storia del Regno di Napoli lib. €. 

(4) Tiraboschi ibid. pag. is/. 

(5) Signorelli pag. 495- ' 

(6) Giustiniani Saggio Storico Criticosujla Ti', 
pegrafia del Regno di Napoli pag. toy. e seg^ 
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«ra in quell’ epoca la sede fortunati^ 
4ellé scienze , e del buon gusto . Le amene let- 
tere , e le severe, dkcipline vi erano coltivate co» 
impegno, e con arbore . Valenti l^fessori erano 
incaricati della istruzione della gioventù , la quale 
Bon perdeva il suo. tempo, in vane occupazioni , 
ia inutili letture , ed in friiroli divertinaenti . Lo 
studio accurato , e non mai interrotto de’ Classù:i 
antichi , e moderni formaya il suo principale ed 
unico intrattenimento. Attignendo a queste fonti 
pura , e limpide tutte le dovizie deUa Greca, La- 
tina, ed Italica, sapienza , si Sivy^znnvn di buon’ora 
a. pensare rettamente , a giudicare con discerni- 
mentoi, , ed a scrìvere con grazia. , ed eleganza . 
Da questa scuola, di alta. , e magnifica istituziona 
uscivano, profondi Filosofi , eloquenti. Oratori , 
dotti Giureconsulti , ed immaginosi Poeti Le o- 
pere di qual(;he suo, illustre concittadino, potevano, 
anclte. servir, d^, Diodellp. a’ giovani avidi ^ appa- 
rare sublimi , e. recondite verità . La. nostra Cittài 
si gloriava di aver prodotto, nel secolo, decimo- 
quarto., e . ne’ prìncipi del seguente .molti ragguar-, 
devoli soggetti,, tra quali, il^ Teologo,, Telerforo , 
sd il Poeta, Niccolò, Felesio . Vivevano, allora., ed 
onoravano la. Toga , le Iiettere , e la,. Diphamarì^ 
Gioyan Battista Martirani , il, Consigliere. Xom- 
maso Parisio , Bernardino Bernaudo , uomo di. 
stato , ed accettisrìmo a Principi Ai-agonesi , cd 

Aulo , 
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Alilo PiiTO Cicala , nccadeiiiico Ponlaniano , «1 
autore di leggiadre ]x)csie latine . Era già nato , 
e si nudriva a’ buoui studi il Parrasio , che fu poi 
lume, ed ornamento delle principali Cattedre d’I- 
talia , ed uno de’pih celebri letterati del suo tem- 
po . Già sulle rive del Grati si preparavano i semi 
di quello straordinario rivolgimento , che indi a 
poco dovevan subire e le scienze , e le lettere j 
già stavansi schiudendo i fecoudissiml ingegni di 
Antonio , e Bernardino Tclesio , di Galeazzo da 
Tarsia , di Pietro Paolo Parisio , di Antonio Pon- 
to , di Giovanni Battista di Amico , di Sertorio 
Quatlromani , c di altri sommi uomini Cosentini, 
che nel decimosesto secolo dovevano arricchire la 
Repubblica letteraria di tante opere profonde , e 
pregevoli, e di tante nuove , ed interessanti sco- 
verte , c rendere per sempre cospicua , e famosa 
l’ Accademia Cosentina , che portò al colmo 
rinomanza della Capitale de’ Bmzj . Cosenza tro- 
vavasi in questo stalo di floridezza , e di coltura, 
allorché la stampa comparve la prima volta in 
Napoli . Non deve quindi recar n^crayiglia , se 
noi osserviamo , eh’ ella presto a se chiamandola , 
la rivolgesse a suo vantaggio priachè le altre città 
del Regno si avvisassero di trarne profitto . 

Le prime opere , che si stamparono ' co’ torchi 
Cosentini nell’ indicato anno sono un trai-, 

tato in lingua italiana sulla immortalità dell’ aiù< 

ma. 
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ma , ed un poema in ottava rima , che couttcae 
tu descrizione della Sfera , la Storia del mondo y 
e la Geografia . Siamo di ciò assicurati da diversi 
Scrittori di cose Tipografiche , e priiicipaimente 
da’ Domenicani Qnetif , ed Ecliard, dal Maittairei, 
o dal Giustiniani . È tuttavia ignoto fautore dei 
secondo libro : si attribuisce il primo a Frate 
Giacomo Canfora da Genova . Il Tipografo poi è 
un tal Ottavio Salomone , 0 Salomouio di Man-j 
fredonia . Le più accurate diligenze da me ado-, 
perate non mi hanno concesso di rinvenire queste' 
due opere in qualche Biblioteca Cosentina ; nè è 
riuscito al Giustiniani di ritrovarle nelle librerie 
della Capitale , Mi è stato similmente imjiossibile 
aver contezza degli altri lavori tijiografici , che si 
eseguirono nella nostra Città dal 1478* al 
' Debbo solamente alla cortesia dell* egregio Signor. 
Vito Capialbi di Monteleone I* indicazione di due 
libri pubblicati in Cosenza in quest* ultimo anno . 
Essi appartengono a Giacomo Puderico , Medico , 

6 Filosofo Cosentino , e versano sulla peste , e 
sui segni del veleno ne’ corpi umani. Il Toppi (i). 
e r Abate Soria (a) accennano ancora una ri- 

stam- 

” ■ 1 

(1) Biblioteca Napoletana pag. i 3 o. 

(2) Memorie Storico-Critiche degli Storici Na> 

poletani voL pag. 136-, 
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stampa Ialino pioTan Battisfa, 

(^antalipio, in lode del gran Capit^^o Consalvo di 
^lordr>va , che i discendenti di B^j-nardino Bernaudo. 
prpcnrarori^x in Qosenza nel Ma le. priiQc 

opere , che ds^ me si sono Ye<\ut<!. impressa coi 
^ipi patrj dopo, l' introduzione della, stampa , se- 
gnano la data del i 5 g 3 . Una di esse coniane la. 
Tragedia , die ha jier titolo le. Tenebre , di, ciù^ 
è anfore SebaslUno. del Gaudio di Men^icino , e 
Stampatore un tal Anbmio Riccio : 1 ’ altra starn- 
ata da Luigi Castellano , e Leoniardo Angrisano. 
imprende le costitazioni , ed i rlecreti del ajnoda 
ipio^-saufi, , tenuto iu Cosenza 1 ’ anno precedente 
per disposizione dell’ Aicivescoyo Giovan J^tU-, 
rta < 1^1 Costanzo . Apparisce tanto, da qiuista rac- 
^ta, sinodale , quanto dall’ altra , si pubblicò,, 
jjier le stampe di Luigi Castellano nel 1594 ■ d’or-. 

delio stesso Prelato , che vi erano, in quel 
tempo, più Stamperie nella no^ra Città.^ , e che. vi 
si tro^ayano stabilite pnbbliche librerie per oggetti 
di commercio. ; comprovandolo il numero degli 
Stampatori ^ di coi si fa mpuzione in siflàtte col-, 
kndoni , e due editti intorop a’ Librai , ed agli 
Impressori diretti a frenare gli abusi , cui davan 
brago, i primi vendendo libri -vietati, ed i secondi 
imprimendo opere periùctose.. Mamfestano ; anche 
fbiai'amente che la stampa esisleva in Cosenza pri- 
ma del 1093. , onde si può, eoo. fondamento ar-. 

gui- 
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guir^, , cli*ess^ iji si fossè mantenuta in, 
attiv^à dopo il suo stahiHmento , 

E certamente. dispiace.yole , che non sieno, per- 
venute sino a noi le Cosentine edizioni, che videro, 
la luce dal 1478, fino al 1S87. , e che ninno, 
degli Scrittori delle cose patrie ne abbia conser-, 
vato memoria. Cercherete invano la serie di sif- 
fatte edizioni , c le particolarità rigu^n^anti la 
introduzione della stampa in Cosenza , e le su<. 
diverse vicende nelle 9pere del Barrio , dell* A- 
niato , del Fiwe , d.al Zavarroni , e, del Marchese 
Spirili < Per quanti sforzi , e congetture io mi 
abbia fatto, non ho potuto fmora indagare, i mo-, 
tivi di questo silenzio , che agli occhi 
rico accurato non può. non sembrare colpevole . 

momunenlo tanto onorevole p^y la nostra Città 
meritava di esser trasmesso alla conoscenza de’ pò-, 
steri * Comunque siasi però , rimarne sempre « 
Cosenza il non dubbio vanto (h essere stata la 
prima a possedere una Stamperia nel nostro. Re- 
gno , e di aver preceduto in ciò molte illustri e di- 
stinte città d’ Italia . 

Dppq. il 1594. sono comuni le edizioni de* libri 
stampati in Cosenza . Mercè, le cure del SacadoUr 
Àudrea Riccào, si pubblicarono nel i 5 Q 5 ..le IUm0., 
di Cosimo Morelli, gentiluomo Cosentino. Questa 
raccolta di componimenti poetici è pregevole , a 
molto rara . NiunV degli Scrittori Calabri l’ ba^ 

mai 

, . .,4 
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mai conosciula; si c nedulo anzi costanicincnte , 
che si fosse di.sj>ei so il Canzoniere del Morelli, eh© 
i^nscrvavasi manoscritto nella Bildioteca del Reg- 
gente Biscardi. Giovan Paolo d’Aqnino, Oratore, 
e Ifoota esimio , fece stampare nel i 5 «) 6 . presso. 
1 -conardo Angrlsauo Y orazione da lui jnonunziata 
in morte dell’ immortale Filosofo Bernardino Tele- 
«iò . Nel 1097. Luigi Castellano impresse il libro 
•della Sagnia di Giovan Leonardo Tufarelli , uno 
de’ più valenti Mctlici dell’ età stia. A questa opc-. 
retta commendevole per le sensate osservazioni a- 
notomidie , e fisiologiche , ond’ è ripiena , vicu 
premessa una picciola memoria sull’ antichità di 
Morano , patria dell’ autore , che molte belle , e 
peregrine notizie contiene sulla ’N'allc di Cam{K)te-. 
ncse , sul fiume Coscile , c sul . monte Pollino , 

Dallo sles.so Tipografo furono stampate nel 1601.. 
le ConciUationes Sacrae Scripturae del Padre 
Kiccolò Montalto di Tarsia dell’ ordine di S, A-. 
gostino, opera , che ha similmente il pregio della 
aovilà , non trovandosi fatta menzione neppure- 
dell’ autore presso i nostri Biografi . La Cronologia 
dell’ Abate Gioacchino , produzione del Religioso 
Giacomo Greco di Sdgìiano , £u impressa in Co-, 
senza nel 161 a. dal cennato Andrea Riccio . Le 
HugiculR del Parnaso , poesie liriche di Carla .( 
d’ Aquùio , Patrizio Cosentino , furono stampato 
1^1 1654.. per Giovan, Battista Mojq , e Gion 
... va,u 
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Van Battista Busso . Questa colleiione poetità e 
anche rarissima , e non si vede affatto indicala 
tJagli Scrittori Calabresi. Tre anni dopo i medesi* 
ini Tipografi atainparono le po(>sìe latine , e la 
prima parte del Porientoso Decennio del Cosentino 
Ferdinando Stucchi . Il rinomatissimo Gaetano 
Argenti fece imprimere nel 1680. da Domenico 
Mollo la sua relazione delle feste celebrate in Co^ 
senza nelle nozze di Carlo II. 

Io abuserei , Accademici , della vostra sofl'ere»- 
za , se tutte volessi partitanicnte accennare le 
opere , che uscirono alla luce in questa città nel 
corso deir intiero secolo decirnosettiino . Esse fu^ 
rono numerose , e quasi tutte eseguite dagli Stam- 
patori Andrea Riccio , Giovati Battista, e Francesco 
Rodella, Leonardo Angrisano, Giovati Ballista MojO) 
Ruberto, e Domenico Mollo, e Giovati Battista Russo^ 
Del decimottavo secolo poi non ho Veduto che tie 
soli opuscoli stampati in Cosenza , due nel 1713, 
ed il terzo nel 1713. 1 primi sono anonimi y .e 
' prendono di mira il P. Giovati Crisostomo Scarl'ò, 
Monaco Basìliano Calabrese ; anonimo è atiche il 
terzo , ma si sa che appartiene al Canonico Gae- 
tano Vitale di Carpanzauo » La Gerusalemme libe- 
rata del Tasso, trasportata^ in lingua Calabrese da 
Carlo Cosentino, segna la data di Cosenza 1737., 
ma è ormai risaputo , che un tale poema fu im- 
presso in Napoli pe' torciti dello Stampatore Na- 

polc- 
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})ol( 4 ano Niccolò Parrìni . Il silenzio delle haetno^ 
rie patrie m’ inabilita a poter ddie un sentimento 
qualunque intorno all’ epoca , in cui la stampa 
cessò in Cosenza ; ma il non ésslersi rinvenuti 

} f 

libri impressi in detta città dopo il 1713.; ed 
il non averne riportato i titoli nò gli scrittori 
contemporanei , nò quelli die scrissero poste- 
riormente di ibàterie tipo^&cbe ^ fa fohdatamenté 
supporre , clie la stànipa quivi fòsse maucata 
ò nello ste^ attuo , o alquanto dopò ^ 

Ma egli ò ormai tenlpo ^i metter fine a questo, 
qualunque siasi , ragionamento .. Debbo sola- 
mente prevenirvi , che lion Ualascerò di fare ulte- 
riori ricei'che su di qilesto erudito patrio assùnto, 
è che profitterò di una sessione meno solenne per 
presentarvi il catalogo de' libri stanipatì in Cosenza 
dal 1478- al 1713., elle ho conlpilàtò con quella 
diligenza , che meglio per me si ò potuto (1) . 

• Mi 

» (i) // catalogo di cui è proposito, siegue il 
presente discorso ; Esso è staio ìiotabilmeMe 
• aumentato. Sperava di potéiio anche di più ac~ 
traicerè, prestando deUe seéonde cure date dai 
Giùstihiam ai suo Saggio Storico-Critico sulla Ti- 
del nostro Regno , mà le mie , speranze 
sotto rimasté deluse, dapoichè l’opera è da più tem-t 
po irrifo-essà; e disgraziatamente se ne ritarda la 
pubblic'àzione per motivi, che tuttavia sono ignoti > 
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Mi lusingo intant'ò di arer' dettò abbastahzà per 
tonvinoervi , chè }a uostia città conta ue’ suoi 

I 

fasti ’dué:etito tréìttacinque atuù di lustro tipòjgra^ 
iko . Grande «rttoi'é invero , e boinina gloria per 
la Captale dell’ ahttcliissùna ré^ne Breaia , so* 
praiutto ove si rifletta , die sóiOigliànte istituxiona 
non Vi fu iiitrodoUà dal lavora di qualclid Prìn* 
ìcipé y hè da’ bisogiii deUa pubblica aiiimitiistrazio* 
ue , come a* tempi nostri è awenfltó (t) , ma vi 
fu viabilità dà* suoi bonuittadini pel Volo vantaggio 
'delle lettere , per soddisflu-e le sole brame degli 
araétofi de’ buòni Studi , per Servire dnicàinebté 
a’ prògressi della coltura sciéntiflca , è socùUe : 
Quésta, circóstanzà la iridubitatà lede , ché le belle 
Icttéré, e le scienze erano in gran pregio tenute, 
é con ardore òoltivaté iil questo felicissinio angolo 
del Regno , allorché vi penetrò la stampa , è 
durante il ténlpo , che vi si conservò florida, e<l 
attiva . Or pei bene delle lettérè , non meno chd 

per 

^ 

(t) Dopò lo stabilimento dèlie Intendenze , 
tutté le tapitali deile Provihbie del Regno sono 
state provvedute di Stamperie . In Cbsmza, vi 
/“ introdotta nel i8oj. Allofcìiè nel i8i6. fu 
pubblicato ijUésto discorso co'tói'bhi Cosentini^ la 
Tipografia era diretta dal Signor Francesco Mi-‘ 
gliaccio , è corredata di eccellenti ) e nitidi cu* 
ruUeri « 
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per r onoré dèlia patria dobbiamo , Signori , vivài 
niente desiderare , che giorni sì ridenti , e beati 
tornino a brillare sull’ orizonte Cosentino , è die 
la culla di tanti uomini dotti , e virtuosi , la sedè 
un tem|)0 dei buon gusto , e dèlia civiltà , là 
terra classica , che accolse i primi vagiti , ed ali- 
mentò il genio , ed i sommi talenti de’ Telesj ^ 
de’ Quatlromani , de’ Parrasj , de’ Martirani , dei 
Cornei) , e degli Schettini , risorgendo mercè le 
vostre lodevoli cure, ed i comuni sforzi , dall’ av- 
vilimento , in cui ne giacque per lunga serie di 
anni , riacquisti iinalmente il suo primiero decoro j 
ed il suo pristino splendore i 



CA^ 
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CATALOGO 


Ve' Libri stampati in Cosenza dal i4~S. ^ epot^m 
dell introduzione della Stampa in questa Cit- 
tà^ al in cui probabilmente cessò f non 

essendosi rinvenute opere impresse posteriori. 
mnie: . > • 


* 4 : 8 .. 




» D R immortali tate anime in modum diaìàgi 
>A vulgariter . Incipit prologus feliciler . Al ve-> 
>s nerable. , et discreto suo. Maggiora Johanni 

V de Marcha/\ova citndino de la felice cita de 
5j l 'enesia frate Jacobo Cumphora di Genoa del 

ordine de frali Predicatori in sacra theologia 
ìi lii'cntiato in la universitìi de Oxonfordi rum 
reconimendatione . Cusentiae Octttviaru Salo- 

V nionii MCCCCLXXPdlI . in 4S 

E f|U8Slo il tìtolo del primo libro slamjMfo is 
Co,senza ,’.che sia venuto, a mia notizia . li? T Iw 
tratto dal voi, i. dell’opera Scriptores' ordinis 
fraedicatorum etc. di eui si e parlato nel discorso. 
I Padri Quelif , ed Ecbarcl, che ne sono, gli au»- 
lori , a.ssi:;>irano , clic tale edizione non ha follar 
zione 5 nè begualnra , nc riprese di parole, e che 

tutt^i, 
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tutta r opera contiene 36. capitoli , il primo dei 

quali comincia : Molte volte ho audko dire che 
grandi philosophi ec. Nel Saggio Storico-Critico 
sulla Tipograjia del Regno di Lorenzo Giusti- 
mani pag. 107. leggasi 1’ elenco di tutt’ i capi- 
toli , che costituiscono quest’ opera , la quale ia 
alcuni codici manuscrilti è riportata sotto questo ti- 
tolo . Trattato delP anima composto da fra Gio- 
vanni Campora da Zeìioa dell’ ordine de' Pre- 
dicatori a richiesta di Giovanni di Marcanova 
mercante in Londra . Riflette poi lo stesso Giu- 
stiniani che la cennata edizione dovè eseguirsi 
sulle due antecedenti, la prima fatta nel 1473* 
Roma , come vogliono alcuni , e 1 ’ altra in Vi- 
cenza in caxa del venerabile homo Zan Lunardo 

. .1 ■ * 

'de S aneto Paolo di Vicenza i 477 ^ 

1478. 

» Opera in rime octaoe che colitene la descri- 
» pilone della sfera e tracia. del historia del Mon- 
» do e della Geographia. Cusentiae Octavianus 
■» Salomonius de ManfredoniaMCCCCLXXVIII 
» in 4 -^ 

Ho trascritto il titolo di quest’ altro libro im- 
presso in Cosenza nel i 47 ®* dalla menzionata opera 
del Signor Giustiniani pag. io8. 

1587. 
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1087. 

De venenati humani corporis dignithne. Con”. 
)j sentiae i58y. in 8.‘* 

E di Giacomo Puderico Filosofo e Medico Co-' 
sentino . li Signor Capialbi di Mohteleone ha os- 
servato questo libro nella Biblioteca di S. Dome- 
nico di Soriano . Il Toppi accenna una ristampa' 
di quest’ opera col seguente titolo . j4n venenatum 
corpus in vita , et post mortem dignoscatur . 
Neap. apud Joseph. Cacchium i588. in d.® 

Zavarroni , Amato', Spiriti, ed altri Scrittori 
Calabri non parlano che di (questa sol^ ediùoue . 

• 1.587. 

De Peste ibidem , eodem aYino' . Appartiene 
allo stesso Puderico , e se ne fa tnenzione in un*' 
antico Manuscritto , che si conserva dal connato 
Signor’ Capialbi , che con tanta gentilezza mi ha 
comunicato le notizie tanto di questa , che del-, 
1’ antecedente edizione , • ■ ' 

' ' ■ • ( 

iSga,. . > 

w Cantal/cii Episcopi Adriensis , atque‘ Pin- 
» nensis de bis tecepta Partenope Consahiae lib. 
jy. praeclarum poema . Consentiae i5g». in 4^’ 

Que- 
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Questo Pi>ema di Monsignor Cantalkio in lode, 
del Gran Capitano Consalvo di Cordova fu stam- 
pato la prima volta in Na]>oli nel i 5 o 6 ^ I tiìpoti 
di Bernardino Bornaudo j)i'Ocurarono la edizione. 
Cosentina , che si è qui riportata . Gli Scrittori 
Calabresi non parlano di questa ristampa , ma la. 
ricni'dano il Topjù , il Tufuri, , il Sgria , ed il 
Giustinuni ^ 

1595. 

>j Le Tenebre Tragedia di Sebastiano del Gau^ 
» dio di Mendicino . In Cosenza presso Antonio, 
M Hiccio i 5 g 3 . in 

Zavarroni annovera Sebastiano del Gaudio tra i 
distinti Poeti del decinjo sesto secolo , ed il To]>pi^ 
anche ne fa parola nella sua Biblioteca Napoletana^ 
alla pagina 33$. 

1593^ 

y* Constiiiltiones , et decreta edita in sjytodo. 
jj I)ioecesana Conser\tina irrinia^ quam Reveren- 
yy dissimus D. Joannes Baptista jirchiepiscopus. 
» Consentinus habuit anno MDXCII. die XVIII. 
yy Octobris in Ecclesia Metropolitana . Consen- 
yy tiae apud Aloysiwn CasteUanum^ et LconcuC' 
yy dum Angrisanum Socios i 5 g 3 . yy 

Questa edizione è bella , e nitida. > 


10 94. 
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1 * Delle divetse Isiruttioni tuesse insieme pèr 

»* ordine di Monsignor Beverendissiiho Àrcwe- 

>» jcovo di Cosenza per uso della sua Città , e 

3> Diocesi . Parte prima , tiella quale si conteit- 

» gono alcune botte de' Sommi Pontefici , et 

>» editti Diocesani , che in diversi tempi >si devono 

» pubblicare dalli curali nelle loro Chiese Par- 

» rocchiaU . In Cosenza appresso Luigi Caslel- 

o lana MDXCIK » i ' 

\ « / * 

' i5q4. . ‘ 

. ■ . - I , 

j> Dialogus Gtnmmaticalis ■. Consentiae apud 
» Aloysium Castellanum i5g4- » 

Lo stesso egregio amico Signor Capiaibi mi 
lia comunicato il titolo di questo libro , ;che ap- 
partiene a Francesco Riccio Prete Catanzarese , 
Predicatore , Poeta , e Maestro di umanità neUi» 
sua Patria , 

1 095. 

>» Traduzione in prosa Daliana de' versi del 
» Gantalicio . In Cosenza presso Luigi Castel- 
li lano l5g5. ih 4-“ 

Questa Ycrsione del Poema di Gio: Battista 
Gantalicio , die si è riportato all’ anno iScjn. , lii 
eseguita da Seiiorio v Quattromani , il quale lie 

• "* I . , • I ' paila'- 
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|)arla dittesamente nella lettera a Gio: Maria Ber' 
naudo , che porta la data de’ 5. Agosto \55g. , e 
i la 43'- del secondo libro delle lettere diverse. 
L’ autografo di questa lettera si conserva dal rato 
rispettabile amico D; Michele Bombini , Lettorato 
distinto, e degnissimo Arcidiacono della Cattedrale 
di Cosenza . 

1595. 

ì 

j» Rime del Signor Cosimo Morelli gentiluomo 
" 4» Cosentino . In Cosenza appresso D. Andred 
s* Riccio r anno i5g5. 

Deir autore di questo canzoniere , e de’ pregi 
di esso ho a lungo favellato in un discorso letto 
all' Istituto Cosentino , che trovasi già inqtresso 
eoi tipi patrj , e che si riproduce nella presente 
«ollezione ; ■ 



t . ; »■« 

» Vita Beali Coni Dianensis^ ejusque corpo- 
si ris mira ad Matricem Ecclesiam Diani tran- 
■>* slatio . Habet adiunctum breve Sixti V'. super 
V resideritiae , et aliorum Épiscopalium transla- 
M tione ad eandem Ecclesiam . Cosentiae apud 
3 * Leonardum Angrisanum i5g5. iti 8.^ 

Quest’ opera fu stampata per ordine di Fabio 
Buonuohio , Protonotario -Apostolico , e Vicario 
Generale dell’ Arcivescovato di Cosenza . È ricor- 
data dal Toppi pag. 78 . < 1596 . 
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» Le Sorelle. Comedia dèi Cavaliere fra Mau» 
» riùo Baracco accademico Cosentino . In Co^ 
w senza per Leonardo j^ngrisano i5g6l in 8* 

Viene riportata questa edizione Cosentina dal 
Toppi , addizione a]la Biblioteca Napolitana pagina 
335. L’ accenna anche Zavarroni , bencliè la dica 
stampata , forse per equivoco , da Demetrio Csl- 
Staldo . 

1596. 

» Orazione funebre recitata agli Accadenùci 
» Cosentini in morte di Bernardino Telesio da 
>» Gio: Paolo Aquino Filosofo Cosentino. In Co- 
V senza presso Lionardo Angrisano i5g6. in 4 * 

Il chiarisssimo Marchese Salvadorc Spiriti dà un 
giudizio poco favorevole di questa orazione . » In 
essa , egli dice , non si ravvisa che un affastella- 
mento di mendicata erudizione senza buon ordine, 
e senza nerbo alcuno di verace eloquenza » . Me- 
morie degli Scrittori Cosentini pag. ii5. 

iSg-j. 

M Praepositiones uiriusque sapientiae . Conscn- 
» tiae apud Leonardum Angrisantan , et ^lojr- 
M sium CasteUanum tSgj. » 

Que- 
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Questo lil)ro non si trova licoidafo dagli Scrit- 
tori Calabri , ma è stato osservalo nell’ indicata 
, B.iUioteca ■ di Soriano dal diligentissimo Signor Ca- 
piplbi N’ è autore il Domenicano Scipione da 
fìogliano , uno de’ buoni Teologi di quel tempo . 

t 

Tj Zie Historie di Monsignor Gio: Sattisid 
» Cantalicio delle guerre fatte in Ttcdia da Con- 
salvo Ferrando di .Àylar di Cordova detto il 
>3 gran Capitano , tradotte in lingua Toscana 
a* dalt incognito A, C, CoScnza in d.® 

, Il Giustiniani nella sua Biblioteca Storica , e 
Topografica del Regno di Napoli alla pag. 8». 
accenna tre edizioni Cosentine della traduzione del 
Poema del Cantalicio , cioè la presente , quella 
che si è trascritta di sopra all’ anno i5g5, , ed 
un’altra del iSgS. Non trovo fatta menzione di 
quest’ ultima dal Soria e da altri Scrittori . La 
versione di un tale Poema fu fatta , come già si 
è detto , da Sertorio Quattromani , Accademico Co- 
sentino , a richiesta , e premure de’ nipoti del Ber- 
naudo; e come in tutte le cennate edizioni il Quat- 
tromani avea taciuto il suo nome, e da ciò ave- 
/vano preso motivo taluni di atthbuire sifiàtto la- 
(Voro.a Bernardino Telesio , così pensò egli di 
riprodurla ùi Napoli , come esegui nel i6o"., pei 

lil'i 
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tipi di Gio; Jaconio Carlino, apponendoci il suo 
nome , cd aggiungendovi una lettera , nella quale 
si difende bravamente da ogni sospetto di plagio. 
Tali particolarità sono riferite culla solita accura- 
tezza, dall’ Abate Scria al voi. i.pag.^ ia6. delle 
sutf Memorie Storico—Ctitn he degli Storici Napo- 
letani . Veggasi anche il Toppi Biblioteca Na- 
poletana pag. i5o. col. s. 

! . • »% 9 - 


» Trattato della sngriid di Gio: Leonardo 

» Tufarelli di Morano di Calabria , Medico , 
» nel quale si mostrano quante infermità per 
» mezzo di quella si ponno sanare , quanti mali 
» nascono a chi si cava sangue contro il dovere; 
» la vera regola ^che devono tenere quei che si 
» haranno da cavar sangue ; il vero modo che 
»j han a tenere i sanguinatori nel far delle sa- 
» gnie , e come si devon guarire i mali , che 
» per causa della sagnia soglion venire ; con 
» altri buoni , ed utili avvertimenti necessarf 
» alla salute humana . In Cosenza appresso Lui-. 
» gi Castellano MDLXXXXJX. 

Di questa opera di Gio; Leonardo Tufarelli di 
Morano , Medico distinto della sua età ,Jio abba- 
stanza favellato nel discorso , che precede il pre- 
sente Catalogo ... ■ ' 

i6oi . 
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*» ■ConcUimiones Sacrae Scripturae per Ma^ 
» gnificumNicolawn de Tarsia ordinis Eremitartan 
■» Sancii Àugtistini ex diversis eiusdem operibus 
» in unum recollectae , et in hoc opuscolo libro- 
ni rum Sacrae Bihliae ordinatim positae . Con- 
yt sentine apud udlojrsiwn CasteUanuni MDCI. » 

Questo libro è dedicato al Cardinale Antonio de 
Facchinettis •, ed è scritto in buon latino . L’au- 
tore era di Tarsia , ed apparteneva alla famiglia 
Montalto . Precedono 1 ’ opera diverse poesie latine 
. tanto di lui , che di altri dotti uomini suoi coeta* 
'Uei ed amici non indegne di essere lette . 

16101 

t 

M La vita del P. F. Bernardo da Rogliano 
3» Fondatore delia noveUa Congregazióne di S. 
*» Maria del Colovito di Morano delV ordine Ere- 
sj mitano di S. u 4 gostino deW osservanza, A Co- 
» senza per Andrea Riccio 1610. 

L’autore di questa vita è il poco fà lodato Tu- 
farelli di Morano ,, Il Zavarroni ne fà menziona 
all’ articolo Tufarcllus della sua Biblioteca Cala- 
bra . Va errato però questo dotto Biografo , allor- 
ché dice , che una tal opera fii impressa in Co- 
senza nei i 65 o. Mi sono ocularmente assicurato , 

che 
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che vide la luce nel 1610. Ma Zavarroni fu tratto 
in errore dal Toppi , che alla pag. 3 17. anche la 
porta stampata nel i 65 o. 

161 1. 

» Ordinationes ^ et exeecitia quotidiana. Con- 
y> sentiae apud Andream Ricciian MDCXI. in 4 * 

Paolo Antonio Scarino , o Foscarino di Mon- 
'talto , dell’ ordine de’ Carmelitani , e letterato di 
non oscuro nome , èT autore di quest’ opera ec» 
ciesiastica non dispregevole . 

1613. 

j 

» Joachim Abbatis et Florensis ordini s Cfiro- 
M nologia . Fratte Jacobo oognomine Graeco Sjd- 
w laneo Cisterciensi f ordinis et Sacrae Tkeologiae 
■» magistro et ejusdem ordinis in Provinciis utrius- 
» que Calahriae etLucaniae Praesidente autkore, 
yy Cosentiaé apud D. Andream Ricciwn 161». 

. » in 

Questa operat,'che contiene interessanti partico- 
larità sulla vita , e sulle profezie del famoso Abate 
Gioacchino , e notizie copiose sull’origine dell’or- 
dine Flwense , e sugli Abati , cbe successero al 
suo fondatore , è dedicata al Giureconsulto Fran- 
cesco Monaco, Patrizio Cosentino, e Vescovo di 

Mar- 
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Martiràno , fd è preceduta da molte poesie lalihi! 
in l«)de deir autore Giacomo Greco di Scigliano » 
L’ cdizioue è pessuua . , 

' i6i3. 

Jnstitutionum omnium doctrinaruìn syMaxis* 
■»> Cosetitùie apud Andream Rccciutn MDCXIII. 
M in 4-^ 

Questo libro appartiene allo stesso Carmelitano 
Scarino , di cui si è fatta parola di sopra . 

i6ao. 

Oratio funebris habita Romae in consessU 
» PatrumComitiorum Generalium sui ordinis £re- 
. »> mitarutn Sancii Augustini anno i6so. dieSexto 
M Jumi . Cosentiae apud Franciscum Cappam 
f6ao. iti 4-^ 

È riportata dal Cliioccarelli ^ e dal Toppi. N’ è 
autore felice Milensio di Laurino in Principato Ci- 
fra , l^Iaestro Agostiniano , cui si riferiscono ancora^ 
le altre opere indicate dall’ ultimo Siografo nella 
Biblioteca Napoletana alle pag. 8i. ed 82. Veg- 
gasi anche la pag. 3i5. La detta orazione fu ri- 
stampata nell’anno seguente in Napoli presso Co- 
stantino Vitale . / 

J 

i 1632. 
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» Sjrnodus Dipeccsatia Consentina . Gonscntiae. 
n 1622. in 4"** 

Questa edizione è registrata tra le opere di Paolo 
Emilio Santoro dall’ accuratissimo Abate Soria voh 
a. pag. 55 o. delle Memorie Jstorico— Critiche et , 
Jl Santoro fu promosso all’Arcivescovato di Cosenza 
in Luglio del 1617. , c nel 1622. vi celebrò il 
Concilio , i di cui atti furono, impressi come so2>ra. 

V 

i64a. 

i> Privilegium immunitatis ab omnibus hnspiliis 
» et contributionibus ex causa hospitioram con- 
>» cessuin a Sereniisi/nis Regni Regibus fidelissimae 
x> civitati Consentinae ec. Consentine. i 6 .fa in 4 -'^ 

E riportata dal Giustiniani alla pag^ 4 ^< dell» 
^ua Biblioteca Storica e Topografica del Regna, 
di Napoli . 


1645. 

I furori di Pindo , e Tfrsum ÀpoUinis Diti* 

, , rombo per la vittoria dell' armata cristiana sopra, 
w quella del Turco . hi Cosenza per Gio: Bat- 
y> tista Mojo, e Francesco Rodella i 645 . in 8 .^ 
L’autore di questo, compooimeuto poetico è Igaa- ' 

zio 
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'ifìo S^mbiase , distìnto letterato Cosentino , che 
mori nel 1693. Parlano di lui molti Scrittori Ca- 
labri , tra quali l’ Amato , e lo Spiriti . Merita d i 
essere consultato l’articolo , che ne lasciò scritto 
quesC ultimo nelle sue Meniorie degli Scrittori Co^. 
sentirli pag. .iti6. 


1645. 

w Constitutiones synodales ab Illustrissimo , et 
» Reverendissimo Domino jéljìhonso Castilioneo 
>ì Maurello ^Archiepiscopo Cusentino sancitae , 
» et publicatae in eius prima Dioecesana sjnodo 
» habita Dominica seconda post Pascha , quae fuit 
». dies XXX. Jprilis MDCXXXXF. , in Me- 
>» tropolitana Ecclesia . Cusentiae apud Cl. Con-, 
>» jug. Joa. Baptistam de Mojo , et Franciscum 
» Rodella MDCXXXXF. 

1646. 

>» Le costituzioni delle Monache della prima 
» regola di S. Chiara . Cosenza per Gio: Bat- 
>. Usta Mojo , e Francesco Rodella 1646, 

i • . ' , 

1647. 

» L\ Adamo Caduto Tragedia Sacra. In Co- 

sen- 
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w senza per Giov. Battista Mojo , e Francesco^ 
» Rodella i64y. in 8.° 

Autore di questa Tragedia è Frate Serafino della 
Salandra Predicatore , Lettore , e Difinitore della 
Provincia Riformata della Basilicata . Vieii ripor- 
tata da Monsignor Leone Allacci nella sua Dram- 
maturgia, e dal Toppi nella sua Biblioteca Napo- 
letana pagina 3^8. 

. 649 . 

Prediche sopra la\ lettera di Maria cC Mes- 
» sinesi per li sabbati di Quaresima composte ^ 
» e predicate dal P. F. Lodosfico di Messina 
delV ordine de' minori osservanti di S. France- 
» SCO . In Cosenza presso Gio: Battista Russo 
jj nel i649- 

Questo libro non ba altro merito che quello di 

essere stampalo in Cosenza con molla nitidezza > 

\ 

i65o. 

» La R. Sbandita . In Cosenza appo Gio: 
Battista Mojo i65o. in o." 

Sono dialoghi , e discoi-si sii di oggetti di vario 
argomento , ne’ quali le parole sono prive delPR. 
L’ autore è un tal Gio: Battista Soda di Celiava , 
scrittore ordinario , e pedestre , che ha creduto dì 

acqui- 
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act|iiistar fama con 60iiiif>liauti b.igatU'Ile . N’cggafci 
il giudiiio , che iie dà il Marchese Spirili pag. i5a, 
dalle sue memorie più volte citale. 

iCa4. 

,, Orazione in lode del Goi’erno , che fece H 
,, Viceré D. Pietro l'ernandcz de Castro Contq 
,, di Lenu)s dedicata al Conte di Agnatie nunco, 
,, Viceré . Cosenza presso do: Battista Mojo , 
j, e Gio: Battista Busso i6j j. in 

1/aulore di (jUesta orazione è Lorenzo MiralwHi. 
di Scigliano . Zavarroui l;t onorata nicnziojic di lui. 

iGo.j. 

■» Le Rugiade di I^arnaso , Poesie Idriche 

V del Signor Carlo di Aquino detto il Pertinace 
tra gli Accademici Costatiti . Cosenza per Gio: 

V Battista Mojo e Gio: Bai. Busso i65.j. in 12 . 
E una raccolta di Sonetti , Matlrigali , ed altre- 

rimc lavorate per lo più sul tornio di quelle del 
d’etrarca , e di altri illustri Poeti Lirici . Io mi 
accingeva a dare un giudizio di questo chiaiLv 
, siino Poeta Coseutino , allofclic il dotto Decano di 
questa Cattedrale D. Giovanni Potestio , islancahilp 
promotore de’ buoni studi nella sua patria, , mi ha 
comunicalo. un’ eccellente lavoro da lui eseguilo suljo 

btcs- 
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sMss’ oggetto . Mi i convenuto quindi ' di abban» 
donare questo argomento di patria erudizione . L’a^- 
cidehte mi aveva fatto cader nelle mani il C«iza- 
nkre del Signor Cario D’ Aquino : una 'simile 
combinazione avea quasi contemporanCàm^te fatto 
conoscete questo libro al Signor^ Potestio.i. .Presso 
i nostri Scrittori Calabri non si trova fatta parola 
tA dell’ autore , uè delle sue liriche poesie . 

I l655; 

> »v' 

' • Raponamento della Castità , t^vero Istituì 
zione della Gioventù con due altre Orazioni 
n Morali. Cosenza per Giovi Battista Mojoy e 
» Gio: Battista Russo i655. > > j 

Questo libro appartiene al poco fè cennato Lo- 
renzo Mirabelli . Sull’ autore , e le sue opere si 
possono consullaro le 'memoHe , della Città di Sci- 
gliano di Francescantonìo Jccattatis^ die si con- 
servano manoscritte dagli eredi di quest’ altimpt. 

i656. _ . .) 

' ■ 1 
» Il Sebastiano Tragedia Sacra del R. R. 

.» Filippo Rocco di Cosenza deir ordine de' Mi- 
» nàm di S. Francesco di Paola . In Cosenza 
• » per Gio: Battista Mojo , e Gio: Battista Bus- 
ti so^i656 . . . ■ j 

3 II 
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H Marchese Spiriti chiauu< Poèma questo 'coiik- 
pouinoentu Tragico , e dice di non averlo veduto. 
Io ni sono assicurato ,i eh’ è una Tragedia Sacra 
non diqaregevole . Il Toppi /la riporta ,aUa'-pi^. 
•ti6. della Biblioteca Napoletaim, ma en*a sul tanne 
dello' stanpatore ,;e la chiama Vomedia Sacra .> 


» Il memoriale dell estremo Giudizio Poema . 
» Cosenza per Gio: Battista Busso i656. 

'Questo Toenaa.in verso ottavario -appartieiieL allo 
-stesso autore . Se ae £k raenaioné dal Toppi da 
ZavarroUi e da .altri Biografi Il Marchese Spi^ 
riti non ne parla. \ ••• ’j 



>j Parte prima del portentoso decennio di Fer-^ 
» rant* Stocchi . In Cosenza per Gio: Battista 
ìì'Mo^o, e Gio: Battista Russo i65j. in ia. 

È questa un’opera astrologica ripiena di tolé, e 
d' idee hizarre . L’autore di essa è conosciiitissìtno 
per le sue cabale , iitìposlure , e stranezze. Egli 
promise di pubblicare la seconda parte del porten- 
toso decennio , ma non mantelline la parola . . Fti 
tper altro un Poeta non ignobile ^ un matematmo 
distinto, ed un filosofo acutissimo. Si consultino 
gli articoli ) che hanno scritto di lui il Marchese 

Spi- 
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Spiriti , ed il Giustiniani nelle Memorie degli 
Scrittori legali 4^1 Regno . 

1657. ’ 

•I » Ferdinandi Stochii Consentini Carmina et 
M Lusus . Cansentiae apùd Joa. Bàptistam A/o> 
M jwn , et Joa. Raptistant Russum^ i 65 j. 

1660. 

» Celinda Poema di Nicolò Girardi Cosenti- 
» ìio . Cosenza per Gio. Battista Mojo 1660. 

Zavarroni dice, che quésto detto Giureconsulto, 
e Poeta fiori verso il 1660: Nelle memorie degli 
scrittori Cosentini non si fa menzione di lui 1 

1664. ' ' ' 

‘ jj Le disgrazie scherzi del Negrone Poema ih 
»> ottava rima di Giacinto Arnone. Cosenza jmr 
fi Gio: Battista Mojo , e Gio: Battista Russo 
»> i 66 f. 

Fiorì questo Poeta Cosentino verso il' 1660 * Il 
^larchese Spiriti serba lo stesso silenzio sii di que< 
$1’ altro suo concittadino . . 


1671 . 
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« 

i» La Sacra Lettera scritta a' Messinesi , opet'd 
» Tragica . In Cosenza per Gio: Battista Russo 
M \6yi. in 13 . 

L’autore della Sacra Lettera è Andrea Minutolo 
di Messina . Nella Biblioteca Sicida del Mongitore 

all’ artìcolo Jtndreas Minutulus ..non si fa yienzione 

\ 

di questo componimento , cbe vien rammentato da 
Monsignor Allacci nella sua Drammaturgia pag. 685 . 

• i68o. ' '• •• 

.* << 

)> La Corona della SS. Trinità , in cui si 
numerano le operazioni ad intra , et ad extra 
» della medesima di Francesco da Ce'Tzeto Cap-! 
» puccino . Cosenza per Roberto Mollo 16S0. 

Ho trascritto il titolo di questo libro dalla Bi- 
blioteca Calabra di Zavarroni , il quale riferisca , 
che questo dotto , e pio Religioso fiorì verso < il 
•1IÌ80. 

I 1G80. 


» Ze Lettere Scritturali con le postille politi- 
fi che parte 1. e a. con f aggiunta anche nél 
a fine deir aforismi politici dedicati all’ Eccellen*' 
fi tissimo Signore D. Ferdinando Alarcone de 
fi Mendozza Settimo Marchese della Falle Sici- 

» Ha- 
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ì> ti(ina , « tU Rende , e Capitano della Ca\ml^ 
» /er/a </<;/ Regno di Napoli , o/ 9 cm appartenente' 
>j, «//a Politica Togata , e Militare non men cu~- 
>» riosa , che fruttuosa a! Principi , e Guerrieri , 
» a' Superiori , c Sudditi , del P\ F. Serafino delle- 
>i Grot taglie Lettor di S.^ Theologia^ e già Cu- 
ti stode de' Riformati di S. Francesco . In Co^‘ 
» seniia per Domenico Mollo MDCLXXX. 

Il inerito di quest’ opera non corrisponde al tìtoliv 
di essa. È una, Riiscota di poesie , e di proso. L» 
versilieazione è passabile. Niun estro , niuiia ele- 
ganza , ninna vaghezza di dire. Di questo autore- 
non trovo fatta parola presso i nostri- biografi , 

1680. 

» Relazione dcUa festa celebrata in Cosenza- 
a nelle nozze di Carlo II. ec. In Cosenza per- 
» Domenico Mollo 1680. in 8.^ 

Qiiantuuqqe- questa relazione non porti il nome- 
di 1 alcuno , pure si sa con certezza, eh’ essa appar- 
tiene al rinomato giureconsulto Gisentino Gaetano- 
Argenti . S^iiriti- memorie degli Scrittori Cosentini 
pag. ly j. 

» ' l’7 1 3 i. ' • 


. >3 Lettera del ' Molto Reverendo P. D. dan- 
ti. grisostamo Scarfò , Monaco ■ Basili ano Cnlét< 
.bi.. ti hrese- 
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» dimoranie in NapUi , detto altramenté. 
» Grisojìuno Cta^diecletli , scritta al Signor Fran-, 
»> cestro, Bicotpni da Lagnano nel Lazio , che si 
» denppuna antiquario Romano . In Cosenza 
M yfr. jdlfonsp Lelli >7.» a. in 8° di pag. 16. 

Il titolo di questo o|iu8coIo è stato trascritto dal 
Giornale, de’ Letterati d’ Italia Tomo XII. anno, 
1713. pjig. 4*4" anou^inio di questa' gra- 

ziosissi^na lettera introduce lo stesso Padre Scarfb, 
di cui porta il nome , a ritrattarsi dalle balor- 
daggini da lui scritte in certi suoi libelli contro 
i Padri Gesuiti , il Cavaliere Mall'ei, ed altri rag-, 
guurdevuli personaggi . 


1713. ' 

Awìso alia Santa Chiesa Cattolica intorno, 
,, et due libretti della Lettera Apologetica^ e della 
,, Giunta di Crisofanp Cardieeletti , , cioè del 
,, P* Z?w Giangrisostamo Scarfò Monaco Basi- 
,, liano Calabrese , convinto come sospetto 'dei 
,, vehementi di Giansenismo da un Religioso Ze- 
,, Ionie. . In Cosenza per. Alfonso Lelli <7*8. in 
,, 5 ,® di pag. 5 ì. 

Il titolo di questo. Avvisa, è, tratto, dallo stesso. 
Giornale pag. i^i 5 . dell’ indicato vplmne. L’opu- 
scolo. è diretto a confutare i libelli del Padre Scai'ib| 
<cd A difeadcre i tumpUalDri del Giornale totlignati 
' • dal ' 
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dyil’ {Religioso Basiliano. . Vi si. difendono ancor* 
r Ordine Benedettino , ed i Padri Gesuiti d* lui. 
astiosamente attaccati . 


1713. 

f 

,, Lettera Apologetica di Agatone Levita, colla 
( ,, quale si risponde alle lettere del P. Teologo 

,, ec. In Cosenza iyi3. 

L’autore di questa lettera , nella quale non si 
vede indicato il Tipogi'afo , è il Canonico Gaetano 
Vitale di Carpanzano , uno de’ più dotti Ecclesia- 
stici , che vìvesse in Cosenza ne’ primi anni del. 
secolo deciniuttavo . 
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SULLA VITA , E SULLE POESIE 
vt 

COSIMO MORELLI 

Discorso letto, «(T Istituto Cosentino in Nooenv-. 
bre del ì8ì4- (i) 

F' RA i poclii libri , die viiiero la luco In Coscii*» 
verso la fine del decimosesto secolo , il Canzoniere 
di Cósimo Morelli merita di richiamare la vostra 
particolare attenzione . Nel discorso sidla Tipor 
%rafia Cosentina , eh’ ebbi l’ onore di leggere a 
questo Istituto nell’ ultima sua generale adunanza, 
accennai solamente 1 ’ epoca della pubblicazione di 
quest’ opera , e la sua rarità . Non vi parlai al- 
lora nè dell’ oggetto , nè del merito delle rime 
del Morelli , perchè giudicai tutto ciò estraneo al 
mio proponimento . D’ altronde la vai’ietà delle 
Qiateris , che foimavatu) V insieme di quel discorso 

e la 

(i) Questo discorso fu impresso in Cosenza 
nel 1816. pe' tipi di Francesco Migliaccio , « 
venne inserito per intero nel Giornale Encicople- 
dico di Napoli ,, decimo anno di associazione , 
numeri ti. , e >2. pag. i f6. e seg. 
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f hi raphlità , con ciii mi conrcnnt pacsare sm di 
ciascuna di esse , non permisero , che io v’ ùilrat- 
tenossi a lungo di sì chiaro Poeta . Profitto della 
P])por(unità, che mi presenta la tornata di questo 
giorno, j)cr fayellarvene distesamente. Se voi aveste 
la houtà di compatire quella prima mia letteraria 
fatica , debbo spta’are , che accoglierete di buon 
grado , e collo $lesso compatimento questo nuovo, 
patrio lavoro . 

Le memorie Cosentine non ci han tramandato, 
die ppgbe, e scawe notizie sul nostro concittadino 
Cosimo. Morelli . Non si conosce 1 ’ epoca dèlia di 
lui nasqija, , e sMgnorano le particolarità de’ suoi 
primi studi, e della sua vita, pubblica, e privala. 
Sajipiamo soltanto , che questo, valentuomo fiorì 
tra il cadere del decimosesto. secolo , ed i primi 
lustri del decimosettimo ; che appartenne ad; una 
delle più distinte , e ragguardevoli famiglie di 
que.sta città ; che fu ammesso nell’ Accademia Co- 
sentina , e visse nel tempo, deb, maggior lustro ; e 
splendore di quella, famosa Società; e che acquistò 
gl ande celebrità nella sua! patria. , e fuori per la 
sua dottrina , per 1’ amenità del suo carattere , e 
per le sue virtù . Egli era tuttavia Tivente nel 
1620. , dapoicliè in alcune scritture , ed, istrumènti 
di quell’ anno si osserva la sua sottoscrizione. Do-' 
veva però essere allora mdito vecchio , giacche 
apparisce dalla prefazione premessa alle sue rì- 

‘ me , 
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^ eh?, furono, impresse nel logS. , eh’ craj di 
età avanzata in quel tempo . Dopo il iGao. noti 
si Ila più contezza di sua esistenza , ed è proba- 
bile che mancasse in quell’ anno medesimo , O; 
alquanto dopo. . 

Coltivò il Morelli con buon successo le scienze, 
sopratutto la CosiuograCa , la Teologia , e le Mar 
Ematiche • Ne fan piena testimonianza Sertmio 
(^ualtroiuani nelle sue lettere diverse, (i) , e Ce- 
sare < 

(i) Lettere diverse di Seriorio Quairoijtpni 
Napoli presso Felice Mosca. — Mi. pia- 
ce qui trascriverne alcuni traili . Delle 

lodi che il Signor Ambrogio. Vitale dà ad Us, 
nel libro della sua Italia seiiiaue. grado a se 
stessa , et al suo. valore, che si è falla meritevole 
di così fatti pregi , et non ad altri . Et se pure 
per sua modestia vuole conoscerlo da altri , ren- 
dane gratie al Signor Ambrogio , il quale 1’ ha 
così altamente celebrato , et lasci star me , che non 
vi ho patto , et non vò che mi si attribuisca quel 
che non h mio . Lettera de’ 28 Maggio. iSjSij. 
da Napoli al Signor Cosimo Morelli — - Il Signor 
Cosimo mio compare mi ha scritto mna lettera così 
dotta , et così piena di ogni maniera di dottrina, 
che non può essere avanzala , et perciò rallegrisi 
con lui a mio nome degli avanzi grandi che ha., 

latto, 
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*are Ferrai in una lellrra dirclti nel i.^pC. "é 
Kerro Morelli , «li Casimn . Assicurano andie 
gli stessi Scrillori , che egli valeva nioltissiino in- 
altre facollìk , e che gli erano fainìliari la storia , 
e le belle lettere. La poesia principalmente forino- 
la più 


fitto negli .studj . Lettera de’ i3. Mario i58q. aGio^ 
Paolo di Aquino in Cosenia . — Il Signor compare 
Cosiino ha fatto nuove compositioni in lode della Si- 
gnora Donna Dianora . O sventurato voi che non 
udite così soave harmonia . Lettera de’ 1 6 Novembre 
iGoi. da Gosenia al Signor Franccscanlonio d’ A- 
mico a Casolfr . — Il Signor Cosiino fa ogni dì 
nuovi soiiclli in lode della Signora Cornelia, et è- 
HI molto pregia presso tutte queste Signore. L’al- 
tro dV stando a tavola il Signor Giovanmaria (13cr- 
naudo) gli volle mandare un pastone , con Gerle- 
altre cose ; e la Signora Gornidia non volle , et 
disse , io n,«n vò in conto alcuno sulmmare i- 
Poeti ; se pare a loro che in me sia qualche me- 
rito , scrivane di me quel che a lor piace , che 
io non vò comprar qiieste lode . Oltr-e a ciò le 
lode, die ci dà il Signor Cosimo, nòn hanno a* 
pagarsi con una cosuccia così bassa , che a pena 
ba.staiio i Regni a pagai le . Et rispondendo il' Si-’ 
gnor Ciovanmaria , che ciò si faceva per segno 
«li amore voleizii , la Signora Cornelia soggiunse 

et per, 
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ti jpiù ^olce licrtazionfe della sua gioventù , (e 
dell’ età senile . Scrisse , e pubblicò molùssimi 
tromponimenti poetici , e voltò anche nell’ Italiana 
favella alcune odi di Orazio , che ritnasero mano>- 
scritte Fanno onorata menzione di lui, oltre del 
Quattromani , il P. Sambiase (i) , Fprìco Bac- 
co (a) , e r Ughelli (3) , suoi contemporanei ^ 
e tra gli autori , che vissero dopo , il P. Amato (4), 
Giacinto Gimma (5) , 1’ Origlia (6) , Francesco 

Man- 

j ^ ■ ■ 

-et j56r segno di amorevolezza b vò fare qualche 
cosa di zucchero , e mandarcela ^ Et ora tutti sono 
-addosso al Signor Cosimo, et il pregano che faccia 
ior porte di un tanto duono. Ma egli si beffa cM 
lutti , et gode di questa sua felicità . Lettera de’ 28 
Maggio i6o3. > . - 

( 1 ) Ragguaglio di Costnza^ e di trentuno sue 
nobili f coniglie . Napoli i63g. 

( 3 ) Jl Regno di Napoli diviso in ia. Provincie 
ec, Napoli 1618. 

(3) Italia Sacra ec. 

• (4)‘ Pcmtopologia Calabra pag. io3. 

(5) Idea dtW Istoria dell itedia letterata par*. 

47 ^’ 

‘ (6) Storia dello studio di Napoli. Voi. 3 . 
pag. rat. 
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•Mànfi’eJi (i) , Angelo Zavarroni (a) , e<l il M«N 
.cL«se Spii ili (3) . , 

, Ci è rimasto intero un volunae delle rime di 
Cosiino Morelli . Questa raccolta fu pubblicata 
in Cosenza nel i595. , come dissi poco fa , 
per. opera di Nereò Morelli , figlio dell’ auto* 
fre , dopo di , averne otténulo il conséntimento pa- 
terno, e fu dédicata ad AJeteandro Mensili y suo 
congiunto , e pei^onaggiò distintissimo , » come 
M la più cara cosà ch’egli si avesse , per essere in 
» gran conto tenute siflàtte . rime dall’ autore non 
» per altro, che per aver con esse sfogalo i suoi 
«> casti , ed amorosi pensieri , così mitigando al- 
» quanto l'ardente desio , che gli arse il petto» (4) • 

, Quantunque il Canzoniere del Morelli sia oltre- 
modo raro , pure mi è statò concèsso di rinvenirlo 
nelle polveróse 'Biblioteehe di questa città , dietro le 
più accurate indagini, e ricerche. Non debbo na- 
scondervi , che r ho letto con infinito piacere , e che 
ne ho gustato con sòddisfàzione le bellezze , e le 
grazie. Nè potava altrimenti accadere,' da poiché 

le ri- 


(i) Netta lettera premessa a//’ epitome nobili- 
talis Consentinac : . 

(a) Biblioteca Calabra i 

(3) Memorie degli Scrittori Cosentini pag. i 2 ié 

(4^ Lettera dedicatoria ad Alessandro Morelli* 
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le rime «lei 'nostro Cosimo sono pienè di venustà, 
«rdi energia. Vi si scorge 'dapertulto purità di 
lingua , sceltezza di frasi , e nobiltà di péh.<ùeri . 

I sentimenti del cuore sono espressi , e maneggiati 
con> delicatezza . La iatilasia dell’ autore h scrajme 
viva , varia , ed animata . Le figure sono usate 
a tempo;, ed a luògo, ed i fiori poetici Sparsi <|uà, 
e là abbondevolmeide. con molta maestrìa ; « Egli 
M è cosi raro , dice del nostro PoeU il dianzi ct- 
» tato Cosentino Cesare Ferrai , e cosi nuovo 
M nélle invenzioni,, così giudizioso ,. e teniprato 
M ne’ concetti , cosi destro nella disposizione delle 
» Voci. , e delle sentenze , cosi dolce he’ hUmeri , 
che^ porge, iiisioia diletto,, e .meraviglia a’ let- 
» tori », ; ,T i, ;i. ; 

Questo giudizio , Signori. , . potrà' per avventura 
sembrarvi . esagerato ',ma 'Spn sicuro ,» che sa- 
rete^ perfettamente, del ,rnioi.avviso , se vorrete 
gettare uno sguardo , . aiiclie jpassaggiero ^ usuile 
poesie del Morelli d H avveae. alcune che possono 
andare del. pdri celle, più» belle 'del .%Tarsia , e delio 
Schettini . Tali sono^a^^unto i sonetti , , di’ egli 
compose in morte di suo Padre; quelli di vario 
argomento ; che diresse a Monsignór Arcivescovo 
di Cosénza , a Giovan Mai'ia Beriiaudq, ed ai suo 
congiunto Alessandro Morelli , é quelli ne’ quali 
mostrò penlimeii'o del suo profano amore . È ve- 
Jfaineute bello il Sònelto , die Ooiuiucia 

Era 
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, Éi'a ìa tiM*ntè mia tutta nel Ciclo ■ 

Bellissimo quello indirizzato alla Signora Corhfclii 
Bernaudo 

. Vidi poc’ anti Lei che il tor mi sltugge 
È pieno di concètti , e di savj ammaeslramoiti 
r altro che principia 

, Già lessi , ed or cohosco in me che poca 
Stimo particolarmente degni della vostra attenzione 
i due seguenti Sonetti ; 

I ‘ K. • . 

•Bellezze immense in poco spazio aècoite 
1'. Mostrommì amor quando il bel viso scorsi 
, Della mia donna , • e ben veder mi accorsi ' ' 
Celesti membra in chiaro spirto avvolte ; 

Ivi le grazie tutte eran raccolte , 
i E i pargoletti amori , onde discìcfrsi 
• Non potè il cor, poiché a mirarli corsi 
Con r ali ai danni miei veloci , è sciolte ; 
Subito vista la gentil figura , 

Chiaro albergo di onore , e cortesia , ' ' . 

. Vinto nmasi al suo divino aspetto . 

Due vaghi 'lumi ardenti oltre misura 
. Ogni basso pensier Sgombrar dal petto ' 

, Cui tosto empir di gioja dolce , e ria . ’ 


Mo- 
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Rfostrommi entro a lo spazio <d’ un bel viso • 
Amor alta onestate , e leggiadria ; > • ■ ^ 

Beltà quanta non fu giammai , nè fia , 

E tutto in' un quanto altri ebltcr diviso ; ’ 
Pensier d' ogni: terren' dósio reciso '' ' 

Volava intorno, e vera cortesia ; • • ' 

Luce cheial sommo .ben ratto n’ invia , 

Me! suaù begli obeki ardea eh' or m’an conquiso , 
Dal volto mio’ sgombrando^ un mortai velo , 

La mente allor di M gr8ti>.lunie asperse , ' 
Ch’ai mondo uiiqua non Im, di’ altri il comprenda: 
Intanto lii pbtto con sue man ut aperàb’, ^ 
£ il ctur, nei trasse^ e in' gtiisa d^uom eh' acdbnda 
Raggin <krin<, di star credearaii in Cioki . • 

Il {irimo è dolce ed afietlàoso , e -racchiude ^ina 
graziosa immagine della sorpresa di un nuovo a- 
. mante; È. bello , e ben imitato' il oontrapposto di 
gioja dolce é ria^ Con Questo Ita \<olulo esprimere 
il Poeta la dulbezxa dei }nimo rnomeitto , ini' mi 
vide la sua bella , e le inquietitudini , che questo 
amore gK cagiimò ini seguito . ' L'' mtiera ' nhiida 
termina coutiène un sentimento sublime . È siniil- 
roente, dolce , ed affettuoso U' ticcondb ‘Sonetto , 
iuteressaoAe la prima ‘terzina molto delicata e 
se non ra’ inganno *, anche origin'alé ' la' chiusura 
,dbllo flesso . * * i 

t I ''..'In guisa ' ff uom dii* accenda 
Raggio divia-, di star pareaiui in -Ciclo'. ‘ 
;4--v Le 
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Le oliate 1 poi sono tenere' , doki , e' spontanee . 
Eccone un saggio >i , »<>i ‘ 

Era sereno il Ciel,r.ri*le» la terra ’ . ■[« A! -*» 

Pef Jui slagion die, le campagne ùifiora , T 
Placido il mari i «l»e T ira asconde V e- serra j't 
E Zeliro seguiat la» bella Flora,; imi 
Q uando 'ii cor» presa;'aìl’<anQorosa..guefra ><i.T 
.11 Dp ,quei> begU «cebi ,;»db1 égli aipeddo indora , 
Sciolite »périi<dbgari l Suoi» tormenti .. ii <I 

Questa, mia liagàa,^ •ciieiiitne8tt‘<aooeoti'i .r.T 

:»!>i >iijM»'>'i 1 11 IH imi i ' I iHi»-*'.i)iiorn In oA 

Via più.abecOi cW mai; deb oorriiOi-Cjritì olc.ulul 
dòti tributo ol ii| 0 (.fainoso'ii«l.irci li 'd 
Or 1 4 lte > si; ifregiad le. hie s^nde. iaùfcaté^»>«; 
r. iIP rm' nuovo .sol l'inlN; b«llesM>)-je<>Brt«| JI 
■ i; Cui <»l 80 *ei i dai ' Cipl .gm*i 4 furi datelo r.o^ijci^ 
,.j Ck* i^i., dirà all iffori idi. lei meauodgti aj^Mrsi; 
..Qu^te .kiicolail, Velk^. n BÌ<ug 

, SwcqnMr il.iSol tr«iil«i «dnutevoteUe t.l e)»c»^ li 
■•(!! . inii. H ii i M i Mi ’fi ) ’ó * 1 — , nil*»ii cua cl Mui/ 

, Quteldq (Cimtempla. e.ifi^ iliituóidif^ ivid» 'iT mc 
.li,. Ondi arde, Ogni uom., ®«*de «è Yiede*ii» mo u do >t 
1 JD.’.ogni rJteaso.peiteier aoevtJu ,!■« drvìM'»''te .m 
(\'« 4 ^iWioHal.idivieiUltete i,i«»gidcoodopin «ini 
, . Il ,too ,parUr , d’iangélieo ,tuo..riso , » I n»>:i .o 
I tuoi begli occhi , c 1 crin si Tago,'«i broii(Ib, 
,..,„3fin d’iPgni epr igent#!;, dì ogni bdl’ alma 
Dolcg coufortp. d’.ngfù sabba "1 
— Come 

> • I 
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Come talor ne’ tnatutini albori 
' ( Sparsa di rose il crin splende 1* A.arora , 

> £d indi a poco a 'poco i suoi splendori ■ 
'Spiega più vaghi , e più lucwti fiiora , 

Gmì dal tuo bel viso onesti ardori , 

' «• £ lothe ^ che <la terra e ^1 Gelo infkira , i 
(.•I Sorge mai sempre e dal bel crine biondo 
( DihI' ardetàatto d’ alta gloria il mondo , 

V. -.1 ! ’ 1 »| » '»i ' » 

Indota il Gial la notte ^ imperla ,< iaostra y > '<r 
K Ma come il 'Sol' si scopré in Oriente, >>!• 
u^ 'Non 'Coaì vaghi'à'SQoi bei lumi mostra , ' i 
niiGhe.iminer luci da maggior fon ‘8peiite>; i < ! 

Così , dohna gentil , la beltà! vostra * v '• ■ > > 
'/il fìgif tiam 'iMCtara nal tuo ìimKq 'ardente y > 

>> Cb’oire -altrui ^raggio 'avvieiijy: che -reggia ,>e 'scopra 
. >Ì1‘ vostro 1 , vòen dbe soemi', eisi imqopra . ' ! ' 

-ijt H« > it, l [ >J» ‘iii.'i 1 ■' ' iH 

•k.^.tiia.isteMa' soavità pie dotcestia a* ineontra' nelk 
lèestine'i'' nelle emeotti'V 'e ne’ madrigali Se non 
^Istaetei di. abusare delta 'VOitré ecnnpiacanu , * ie- 
•adietui' ^',l>er<ràtevo diverse aédtine ^ e prindpal- 
nauite •l' idtiit|a -di''es8e , eh’ è! la' più leggiadra , « 

cdnaihcia- Su . 

IJ . Cat^fpiangeado -perchè fosse al mondo • 

, K 'ìli. Insiiìgo potò i^ aieno ^sufficienti i saggi , 

.ohe«ho trascrì^ , per convincervi del merito , -e 

.dell’ impoeiania de’c(Hnponimenti poetici di Codtào 

Morelli . £ ben 

/ 
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» -È Leu rinrrescevble , ilu* somiglÙMitr ritii^ nói 
sieiio .jtate^ finora conusduie ^ Glii avrcLbe •^jotulo 
(lis[)ensaTSÌ dall’ eiiuoniÀirle ,'e dal ^collocarlé . nel 
posto fljiimeidef‘dic. loro"}??. gìnshiiBeDtc dovjrfo ? ~ 
Se pochi Sonetti, delio stesso 'autóre pulibliciatìi dui- 
r Abate Acampora in Ninnili* né! ;^l' 7 lOt;.''■gli.aciJln- 
starollo tanta 'rìnonUinka; :t[uat ivaQta^o8o giudizio 
non si. sarebbe iàtto di' Ini’, se .F àót^ iSUO.. Can- 
zoniere pervenuto- fosse- a-jiotiùa del pubblico 
illuniiiiato;? l<n , vedi<enii»o ora certameuté afiau(j> 
del Tarsia ; dello rScbeUiai diualtri .valorosi 
Poeti Calabresi del [secalo ^ùiiesettiiua n^uirtere 
la stinta di tatti gli uomiiti di gusto., i.e rfaidmi-^ 
razione deUe* posterità .ri . 1; ;;:’i c''.-':; . ui Tj 
lo iiflftr boBiprsndo conue r gli . 5ctótlDri'< della 
'ttanBoric . »patrieii^r> sopratutto quelli che Inn i trat- 
tato di - pitq)orito della r Letteratura 'Galabra , 
abbiano ignorato , che le rime del Morelli fu- 
'.fòiio ael". tSpS'. .«tampàtc'in .queata rittà'-dollSa- 
c«irdote Aoidreai.Pieck>:.Xer{la ccisa che.-ìtiàoil 
-lb«rri<}j-4- nàfil P^ i’-ipror, hèjl’d#!^:, 

-ticrroni jie hai), ,tcQ|i(« lagionAincaBtO'» QttNt’HMiàP. 
asserisce attzà ..^hd la mccolta ddjecpndàeldt ’Cori- 
mo Morelli si disperse nella .Bibliotoià'ideb'/ Rdf* 
genici BÌM»](di v^oVc coiioerTbiniflfiiDfnasciàtìa . Il 
, s(i>lo( autore* patrio y-cbe ‘Sembra rii averla iódicata , 
sè il Pi Sainbiase-. Qts>tuL nd^a cennata fopora-tdal 
di Xoscn^^i'^ ^ $bc^:fu hnpressa, in 
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Napili , si esprime a <pieslo n«)fio'.iCTiÌt 

nostro Poeta : » ÌS'è si «leve tmlasciare la BWHiioria. 
M di (ìosiiiMi vissuto a’ nostri tempi , intendentisT 
>» simo sopra ogni altm delle memorie -dell» noslr» 
Città , è de’ suor 'nobili eitladini , il' rjuale tra- 
>* ■stiilUndosi colle 'Muse ' numdulo (die stàmptt 
teg"uulre Pìiii» e conipOtùineHii . Lo stesso Mar-, 
chése* Spirili , poi" altro : diligentissimo . indagatiore 
delle coso -patrie.,' nt>rv h.a avuto mai icgnosccna» 
di' una' tale «diaiorM; .< Egli-neHc sue Mtmorie de-< 
gli Sci'itlot'i r’ojoret/>»i.(i)‘ fe grata ricordane di 
sì egregio Poeta; ripete^ ciò ' dio' si .eia asseritot 
da- Zavarrnni circa lo SBnari'inientri dd manoscritta 
cHle sue rime ; non tralascia di'xitare il. stacccn-^ 
Italo passo' del P.iS:mvlMasc ,' -c |K)i: :s«gpiuirgev.,t 
,clio ftiori delle poche rime pubblicate dall’ Acam- 
jiora. , altre non» ne avea vedute , e - tiene per l«*v- 
ino ,i cbe-il B. ‘ Sauibiase < intendeiise parlaro' di 
coinpoMincntl putiblicati dispersamente non 
d’ intero volume , poiché se ciò fosse. ^ato ^ ces*. 
tamentc il Toppi, che si ricordò di autori eba^à 
minor conio , non le avreUic dimenticato . ; : 

’i io 'sono ,, Signori , penetrato da rispettosa stima, 
verso questo, ili usti» letterato Cosentùio .. Avsd>d&« 
siderato però cb^ egli. usato. avesse rna'ggbr tmhtU 
-■'"‘' o;. e -. i, ,•> ^ w'iT gen- a 

w »; — V .. ^1? — y. 0 ■ * , 

(i) Loc. CÙ. - - , . £-.',I 
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geozA Ter^o di un suo ooni^t tedino tanto benemO" 
rito delie ' moinorìe pairie, e die avesse a<)operato 
una pii'i aucurata dìti^euza aiel rintracciare le iiQtic 
■ie . che riguardano 1’ altro suo compatriota Cosin^o 
Morelli . S' e^i si fosse data la pepa di {rogare 
attentamente nello Biblioteche di questa città,, si 
aar«>.hbe al certo assicurato , che^ il F. Sambiaso 
non area inteso parlare di rime pubblicate disper- 
Siiint’nte , , ma beasi di un* intero volume , p di ' 
poesie diverse da quelle riportate dall’ Acampora(i) 
Si sart'bbe anclie astenute; dal- {p-pOenre oop tanta 
frauebezM , che una tale raccolta r non poteva esi>. 
stero solo perché noii' ne aveg. fatto panda il *Vpp- 
pi , mostrando a qt^to modo di ^ avere illiini* 
tata fiducia in im Biografo,.! di cui errori, e le 


• di.,:. 



(i) potrebbe ppaó cojnoiliare T opiniotte 
Zarw^^òni , o di Sforiti con. qudla del S ambia- 
re , qualora voglia credersi , che il Caqzoniera 
muutUo aàz diffhimUe dada róccolta di;rime.^ di^ - 
cui è pnposito . Il veder ripartati doli >Àbate\ 
jéeampora alcuni sonetti' copta appartenenti ''al 
! volume 'nuufioteritta esisterete > nella Biblioteca del- 
JBiscar^ i twp si legano., nella np^a: edi-A ‘ 
zione CxifeHina , tfU fa sp^porre. con fondarne»!' 
te , eh» il pròno sia stato diverso da quesf uh. 
tiiha . ' \ , 
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4) cui uuiltiplici sviste . prese nella sua Bibliotèca.] 
Nopoletatui Ivan cQsl bene rilevato il Tirabosdn , . 
il Masziu;chejU , il Soria , il SigaprelU , ^ , lo stesso 
Nipo^nmo , ,qlie yi< Ila. latto copiose addizioni. Ma 
UOOi À la. ptima involta , .die le cose le più 

,qoqu,uul sono slùggite alla ivis^a deg^Ui uomini -i più , 
diligenti . iBisognai però: saper buon gradici al Mar- 
cbefo SpiirUi il i^i^e , quantunque , non abbia, 
lejtto cbof.pobho ed Utddite dine del. Morelli ha- 
saputo, cosi bene valutarne il merito , dio non ha’ 
avu.to il ritegno di giudicarle lavorate sul toruio 
della, buona imitazione , e degne di esser molto 
commendate . 11 giudico di sì dotto valentuomo 
deve infinitamente appinzarsi , dapoiebò non- vi è 
chi. non conosca, quanto giusto., savio , ed impat> 
dale ceitico. stato egli sia:, ed. io son pensuaso , 
che se sotto agli occhi caduto per avventura gli 
fosse il Canzoniere del Morelli, „non solo T avrebbe 
onorato de’ più grandi^ Bog; , .ma si sarebl>e be- 
nanche applicato a stampare di. unita, a 

molte sue annotazioni , come pur fece delle poesie 
di Galeazzo da Tarsia , ciò che gH procacciò som- 
ma ^ania. pressp, gli uomini di lettere del suo tem- 
po , c gli. fece acquistare nuovi titoli alla ricono- 
scenza de^ suoi concittadini . 

Accademici , il mio.ragionafnento-^ al* suo. termi- 
ne Dopo di avervi favellato , nel. miglior modo , die 
per me si, è potuto, delle qualità personali , ed. intcl- 
fil leltua- 
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ìtUtUiU ilei Cosentino Cosimo Morelli ,iion m> rimone 
elle ad indirizzarvi le mie più calde preghiere, perchè 
prendendo in particolar constderazipno il merito di 
«jiicsta opera veramente ' pregevole , e. la sua rarità 
vogliate curarne Una novella edizione', -Facendo 
ripruduire colle stampe la raccolta delle rime del' 
Morelli , voi renderete senza- duhhio un iraporta,pte 
servigio alle lettere , ed accrescerete seinpreppiù * 
la gloria, « lo splcadure delk^ Capitale; della 
luhria Citeriore.- . 

f ! ■ • I “ • ■ ' ( , 

‘ * t'o . r " I . 

i : ' ' *^ *'^ *^ ' * • '' - ' 


r r 
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DISCORSO 


l'-;. 

SVtLB ^ 



MANIFATTURE DEttA CALABRIA CITERIORE' 

. . >• i l' -i 

ietto atta Società' Economica netta sessione 
-nevate del dì 5o, Hfag^o tSi'j. ‘ * ' ■ * » 


ultima' tornata detta 'nostra econoniioa’ 
Società vi k piaciuto , Colleghi 'rispettakiti , d*-in-i* 
vitarmi a leggero nella sessione generale 'di (jncslo^ 
anno utì discorso analogo all’ oggetto della nosfrà' 
istituzione , e corrispondente a ìqiianto trovasi ordf-1 
nato dagli Statisti spTranamente approvati . Accet” 
tendo un tale onc««vole , ed inipoitente incarico','' 
con questo atto di rispettosa ubbidienza, ho tollito^ 
darvi un ^uovo' attestato della stima , che il'udio 
per voi , e del vivo iirteresse , d» prendo per’ 
gli avaamnenti della patria economia , Kón ho' 
lunga. peua esitató sulla scelta di un argomento,' 
■ ' . ’ ■ ' che ^ 


’ (») Questo disecnfso fu stàmpcuo' net i8iy. in 
C/Ostnia co' toirofii di Francesco Migliaccio , e sè 
np fece ragionata analisi nella Sibliotecci Àudli-^ 
tigq. di Napoli de^o stese» anno^. •• » 
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<!egn<i fosse della vostra attenzione, dapoìrhè 
sembrandomi opportiUi issimi quello che versa sulle 
pianifatture di (j^u^stq Proviupvi > ,rii;nFasto lìiiora 
intatto , ini son dotorminMO 'a- trattàrio in prefe- 
renza di tanti altri , ehe in folla alla mente pce- 
«entavansi . lo mi sono applicato, a questo, econo- 
iMou la|Vf«o.-nq’''ppi^ mpmenti di, ozitt , che mi; 
restano Uberi da altre pih serie, occupazioni .. Qua- 
lunf}un esan siasi, pq(ò„ pieno 4ir6d.ucù, ve roffiro,, 
ed alla, yostfa. superic^e intelligeiiza 1(^ {«ottometto . 

Distribuirò questo, discorso, in tre parti . Discor- 
rerò^ nella prima lo stato attuale delle nostre ma-^ 
nifdttui:e,; parlerò , nella seconda de’ migUoraoienti/ 
di, coi, sono snscetlive ; ed esporrò nell’ ultima le 
mi*- .^eq. sulle nuove manifatture che possono^ 
presso di. noi vantaggÌQsamenlc.> introdarsi , e sui. 
mezzi, che fia d’H^Kt adottare, .per: pronti lovem non. 
men questo, ob,e ogni altro ramo della.' aioatm lim^r 
dustria manilatujqa, «i, ,q,.i r: i j;,. i-u-u 
Non intratteiìcò ,,SignoMvdi teom-piiiwnentói 
spc 9 u|qtÌT(^ . o.(dÌ materie estranee allo acopot,. c1hi{.. 
mif son ,pre(is^,ft,yi prppoTJfò, soltanto vedute .g«-^ 
nerqli di favil» e^nzione , verità feconde .4i <utilil 
risultati , e mezzi adattati alle circostanze locali , 

' i*. 

e'd a’bisognJL dglla nostra P rovincia . La esperienza^ ^ 
c„r mt«rpsse,.pel b#ne puhbUeq. gidderanuo^ miei 
passi . (^cherh di esser? , ,\il',,pi4'\chn nà sarà^^ 
po&sihd?r hrewe preciso }\,e^ioftt4uo df inutili »r 
f spesso uojosi particolari & i.’-'.i 
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. - . • PARTE PRIMA*-.- 

> 

'D,eUo staio attuaie delle nostre Manifuttwr . r 

G * • • ■ 

S()rittprì.^ di EcotKTOiia^ Civile, come put 
Vtxppo vi noto ', Socj ' ornatìstiimi' , distinguono» 
due classi di arti , le necessarie-, e le miglioratrici'. 
Suddividuno poi queste ultime in arti di comudu y 
cd m arti di lusso,.. Le necessarie , che dioonsi 
anche primitive, e meccaniche., servono ;agU nsii 
ordinar) , cd et his(^ni indispensabili deiln « TÌta> , 
Esse vengono esercitate, dove più,, dove. meno, 
perfetlanien^ , presso tutte le nazipni,nQn escluai 
quelle., che più si avvicinanp. aUo. stato, di Inut-. 
barie . La, loro, esistenze, b legata struttainpme s^ 
quella degli, UGai(iui ; esse, sono," inseparabili dcl^^ 
vivere socievole , e di , una ,i necessitai, assoluta .} 
Le miglipratrici V dm sono aljtrinmnti icon^sciulii. 
sotto ii Storne, di seepudarie.,.'. o modonq. la .:vàta) 
più agiato , e oomoda», Piiacoraspoao, |a !tnasa% 
de'piafceri, le distipxipni',. fdj.i 

namenti dsUA Sopielli ..Questa s«oon(j^. 4:lafae 'dt« 
arti prènde. I pPQ|uinmc«ge l la; 'd«PomÌMmpnp,,,dÌt 
Manij&ttwr^ Or .di- >tutte le ,ind.kAta(; spezia .db 
arti le sole fnwadire. . »e qudJn di .eomodp 
poso «dtivata nella Calabria CUeriofe .- ^Iqn esistonoi 
ù. «sa 'asti voluttuose , A di Inssoi quest» non «tÀ 
• sono, 
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sono sfato /'per (juantà io - jm sappià, giamninj 
intruUottu, nà vi possono allignare nella sua alliiale 
jK)s{ti«in« . Prescindendo dar puclti' maturigli »..i élie 
sono tras{)Ortati da fuori , come il ferro , 1’ acciàjo , 
il rame et. , tufle le nostre arti meccaniche song 
dfinu-iltafc'da’-prt»d*)lti <W 'nostro' suolo .. 1-e nast»# 
iSiédesintc produBÌom funnaii» la hasle di fjwellc artiy 
elle'' rendono la ii«^ra vita pii'r agiaU , e soddislana 
i nostri bisogui sècondarj'. Lo stalo poi . delle, arti 
t'Jnfa Hcefessarie , thè nùgliomtrici di primo grado.' , 
Ib' 'quali trovanti stabilite' presso di -noi, iiou :h- 
aflàtto soddisfacente : SV le une,eh» le altre' .son-oe 
ben lontane da'fpieNa perfewono , di cui nbhiso-i 
gnaim , ed a cmì {>otrebben> pervenire. Una ciccat 
pratica dirige tanto la mano degli artefici di prinn»^ 
ilecessità , quanto quella di coloro , eh’ eseixifaiwv 
•rti’di comodo. P esjierienza del passato/ nh 
I’ impulso dato- da’ lumi dell seeolo alPatti^itÀ' ed 
alla industria umana , han ' prodottò alena utile- 
danibiameuto nella loro condKzione- . Le- nostre-' 
arti' e' le nastro raanifàtture possmio' in un eertor; 
nìódò dirsi stazionarie ; non m’ingaapei'h forse io:, 
dirò che sono retrogradale'. Niua migliòraniento.' ' 
hanno ottenuto malgrado le soliechudini de’ rb>p<!t-< 
tivi Governi ^ e gli sforai recenti delF amnainà’.' 
atraaionc ctTHe , anzi alcune' tra esse sono 
hihiiente deteriorate . Di questa - vcritìi ' potrete 
agevolmente- (ouTÌacarvt dando ’iuio sguarda ipas». 



< ,GO 

.>1 Joro stato. luUtialeJ Stimo ' iaiiiiil® 
ol cosa |irev<uirvi J die non -t- mio tnlii»- 
,dÌHientO'4li - tavdlarè in qùcstoi rluogo<[ delle ' ni|li 
•^tnitive.-.- Avet^ò-’.rlivéialo'idt-fcreseotanri alcune 
;-mìe< osserva* ioni siilh? n>ani{àttnre>dàM|i|e^ta .Prob 
/Sintù,, , di queste esclnsiviaiiieate .nii brò ar,eaga»- 
^ase-.o I««somincerò .dalle OHiltifatkire (dt-.^saUrà 
>La setti è unoide' principali prudotiir, di-)cui 
<|k>ssa pregiarsi .la Calabria. Citeriore vi>>Se ne 
; .raeioglie. una gijan. quantità nc’ Disti'ctti di Coscn- 
I za , e diPfralii: nui è scarsa. c di picciolo momento fet 
.-ruocòka .che fas.sene 3 ini quello di CutroTÌllari \ 
i scarsissima e da.. non mettersi a ^calcolo ■ ki seta 
die si ottiene, nel distretto di Rossano. Un tempo 
i-questa indostria d*a .della piùrgrande da^xirt.iiita-; 
fdn oggi .è sensibilnoente diminuitasi per le vicende 
]>olitidic che son corse y idie per altre cagioni a 
rqÀInoh lutto ciò b ^straèoae « la 

.irendit^ ai 

.richiama 'in og^i atmo: nella ìmmIikì P rovincia 
. somme consiiiereVoli^^tL’ ediboiidanaa della seta 
, presso, di iCnoinavi-dabe. dovuto iili ognl^ tempo 
, dp^tfldi)ore'. vr^ri ebitanli .«i nletlcird a «profitto 
jSiUà^i vantaggi col promuoverne il I/ivorio.^ .jua 
^HnUa> dhdPjSi ò -wdtMO:;.- -Si può . francamente 
che non lianno.niai esUtitq« t^non esistuno 
imauifatture ^i seta ^ndla ^ Citeri^o.>,jCa|ahria . Si 
lavoravano, i^on ha gqaji nd-aCoinuftc. dà IVd» 

stuilù 


■ili . 
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tiofie idi Mtà , che non erano prive di pregio ; 
«■• queste «ono già decadute i, ed appena ora. in 
qwel cipb-lMoge 'vi ài lavora del tMt^o 
■«i<p(khianiino anq<erVe . in' qoalèke altro ' Clomone 
della I Provincia si lavorano rigatini , amuetri 
«vdinarj f ed -ahri i tessuti di seta -e cotone , o >'di 
seta-e lade >i«na oltre- ohe questi' lavori' soilO 'di 
pkciolissinM quoritiUi^' nott haimo' alena rnèfito, 
c servono per ld-i]tiù> uii di quelle .famiglie 
medesine -y tviaL>eeno dèlie» qpaK particolaiinente si 
Jinno -|!'»Pos 6 dno però in certo 'modo* Ifitnibare una 
eccekknuilnllà iiègoiaU-'ii|) diversi < laVoVi^, si 

caeguoho éon qualche atiaeessO »nel' 'Bfeniktero - di 
Scahiodi' di» CAàteèvUlini , >00^ i>laoeio- 
ietti di' pcte f di'-ogni'i ccdòlrè, » le r.tdMle" di' aeta 
:é>.kaia Inancp^.i ligàtini dirseU-ió' cotoné^^'C < Id 
•neazapeilc‘dli«eta'y e>bambagia i>ianCÉ k 'ii'jitilo<j 
si Dopo in Oeta il éòeaak<boonj^ -ili' secondo' ilnogo 
jocl tMlem* "della noalte : '£eoilt>miti pldtduee 
àn tthbondanta-il teài^rio'-di Cantrovillari ,-qde)lo 
«li Cassano , >«< pressò ^lel tutte la vasta èstensiorie 
«d^Uat marina dèi Jbnio- compitesà nél‘'Distreatò*^>di 
. ilDàsaito 1- Lk'dolfora della bambagia' è la ' ftieglin 
«cooseiuta' ql *per*'''etii'‘'<0e ' nd ottieiie*' di ‘baohn 
quahtà v prlncipnlmernte -in Castfovtllafi , in Rossdlid , 
•ed *hf» CwpalatÌ 7 ‘ Dapértilttb poi ftella 'PfovilKia ài 
i^eguottò'iaVori' di bambagia, ma *qufeni”< 3 ie si 
dàninb iHt* luòghi*^ ovc“il ‘sdolo è ‘ più feiace -di 
iti. . sif" 


siiTatto |[(!n«re, hanno *ih pregio maggiore, là 
.Cassano, in Castrovìllàri ,«1 in Coriglianfo- si' tèssono 
i ioediecri<tele 4Ìì Cotòìió^^ sèjrvizì'"di taVohi* noti 
«bspregevoli , doWtótti ,'! fi^pè *<*c. Itt ‘ HéssaiWó * 
questo rèinn d’ itxlustrìa è ■ pini ìnnolWalo‘5‘> è pHS- 
I senta lai^i pià soddisfaceitli^j appt^tàli 

il «srfì é^/àn>PùlìMit^^^FaH»gHi‘^ patii 

^di^ poiló'-et. clié «si ‘«^es^e»ffO'>dai <filàtt^*'di 
I sorte' ; nè sono pnhri ‘ di nientb , ‘hentthè 'di i^oà'lità 
iiinfdnorc,'i(itès6dti di coton«i^’I^e''ài halrtsio' lairo- 
,randoar ,gli aitri (Ssrti y ^ohè‘<À'’ dleotio , 

'.ediq^jAt. O'iqiKstO naànifattiiPe'’SÌ fy'ortkdMfàtttbnià 
tJiaa pèr tsbliniishti dì upmii^ è '-'di doitlte'’‘| 'per 
itervizj dicitasabi, < toòserntt»i di >< lètti / pck' 
cortinaggi di estii, per fazzoletti, calze altro. 

generala le mknihiitaré diiccotcnUs' 9ÉM0' qilelle 
-<ké han fatto. iiuiggiibrìrpi»giteesl.4il qiiéata Pt* ò f l itoi É , 
MbpàlAii^tontielki 'Miàtsb. decnuràr. o^ <WàÌiÉèi^ 
idèlte àwai£rtfare nésttf-e di quéàdà natuila , détWàtk 
idaràBtÌT.imfkdiiBnti‘'iidsi^ CouùUflivid' ,> ''faOendb 
Isfaìaltine < graWde.. ifffii|itiUii nhstti > tasiàtr ’'^di 
iliàmbàgia. 4 ,)>Ìst> potentemeots *dontnbuìtio 4'* filili: 
.migliorir&«.> , il il» . ii' iiiofl* ’<ì> >i»'i/ sii» 
.iSegwoao.le 'uanifaltui%. >4i Ln^^-nàbtià 

il^torizia inoBuèi >deiBe''.iittiniei idei i R^Mif * èSRè 
ifioinaiinistra' latta di ogni' qualità ed ‘àfelwrtdiBVol^- 
itnente ». Non 'esistaao però! < jnrai^ 4i 4oi ' lan^j* *, 
«i altre. 1 fabbriche 4i questo • genere .» Si krorwté 
' ; •. sol- 



( 64 ) . 

^Itan^o roizaincnte le nostre lailc , c per gli mi 
.i^unomici, della classe infuna del popolo. Sono iti 
/iputi^zionc i,(;osl dotti Zigrini^ che si fabbricano 
^ ,I,oi^obw:cp^ ed in.t BocchigUereij è, anebe 
.tpolt^» inr ]M> 9 gio <il’ cbe .si lavora’! in 
j^gl^aop ^ 4ti Aphighano > ed in -r- altri Casali* di 
^s\ sonA'.similmeote stimati i diversi lavori 
^ lana tsempiice^' Oi unita alla seta, ed al cotone, 
j^e,,w,&itn 9 m,<CastrovMlari in LungroV! in 
^taroowfas, . jjn Mmano ^ iti Cassano ed in 
Ma^ummuo, v^anao sotto il nome di^iznnme, 
^ pa^ff^tU j ^àì lanate ^ di casimiri ^ dà. panni 
ptùchi ;taa t(M.te queste fabbriche di lana 
^Hio^ ancora'' nello - stato di rozzezza ^ e* dà 
nacdiocriU . », -> . ; r. . . 

(ji^jPassiamo alle manifatture ' di XóiO’. ta coltuiìa 
quesM.. piantg tigliosa ^ molto limitata" su' Pmk 
II .Irtko manca assohxtamentè m 'pareodn 
ed, in 1 altri non basta »' Insogni ddla 
^g^mioniia domestica .! Da ciò mascè la necessità di 
procacciarselo, da Idntani paesi . .Tanto poi del 
che produce la nostra terra quanto di quello 
die viene da’ Mannelli , da Napoli , da Taranto -, 
f, «dan altre parti- dèi Regno *, 'se <^ !Bc lavorano tele 
caaùeo. péri bianclicrie di letto , e per aìtH 
fhnnlàari i ,51 .distinguono sopratatto' le tde "di 
Roj^ano, di .Marzi .-y i di Saùfili , di Fusealdo , di 
^.iurigl^no. -, cc. Gencralutente k tele di lino .-che 
»'» si la- 
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ti- laTormo in PtOTÌncia sodo raeditormsiaie , 
non formano un oggetto interessante di «conomia, 
e d' industria ^ Goarien dire lo stesso delle tnani- 
fitture di canape , di cui vi ^ gran defieionr* 
nel nostro paese , e 1» di cni coltivaeione e «fuosi 
intieramente negletta . 

È rjuesto il luogo dà osservare die tante le scarse 
■aaniiatUire di seta , e di lino , che le mediocri 
di cotone, e di lana seno- in questa Ptovincin 
esclusivamente- esercitate dalle donne , le ^ali vi 
hanno un’ attktidioe pasticolare'. 

Veniamo alle manifatture di cuof .. Evvi non 
indiflTerente quantità di cuoj , e di pelli nella 
Calabria ' Citeriore , e pure non vi esistono concerit 
degne di considerazione . All’ infuori di quelle 
stabilite- ìa Cosenza , -in Scigliano , in Mormaiuio , 
ed in Corigliano, le quali dànno delle suole , 
corditane, ed altre pelli lavorate di mediocre 
qualità , tutte le altre Concerie della Proviitcij 
non. vagKono 1» pena di essere rammentate- . 

, Esistono finalmente nella Calabria Citeriore di vw^e- 
fabbriche di estratto di liquirizia . ‘Quasi T intiera 
estensione di essa produce in abbmidanza- la pian- 
tf. (i) , dalla cui radice qtiello. si ottiene . ^ifTatto 
prodotto spontaneo del nostro suolo rende moItÌK 
sùno a.’ pVoprietarj, delle terre ore- nasce-, e forma 
. . . .5 la - 

"■ - 
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la riotliczz.'t (li coloro^ t hè «ne * farine oggetto di 
S{jeculuzionn>oiruiuereìule . t 

liceo gassate brovhinenic- a rassegna le pochè e 
|»resco ohe nascenti manifatture della ' uusUra 
yiiicia r Mi astenuto dal faryi ^ parola delle 
fobbriche di sapóne, eh’ esistono 'in Rossano, 
Cassatro'ec. di (jnelle di cera , che si trovano 
Statolite in Rogliauo., Saracena - ec. # queRa dr 
ourdè ariiouichc di; questa Ci^tù , ipeephe ho giu- 
^(‘atq die •'non mòvitavanu la Vostra' s^ttenzione ,• 
dovendo jùuttosto dirsi saggi, e tentativi d’indu- 
stria, che vere manifatture. ■; '• 


* , - PARTE SECONDA' * 


De'où^ìioramenti , di cui sono sjUscettivé 
'le nostre manifatture . 


P . .. ' 

RIVA di sottoporvi le mie vedute' sui migliora-' 
nienti, di cui le attuali manifatture' sono susfettivé, 
^ frulle nuove, ihbbriche , che possòno prèsso 
utilmente iiitrcMursi , stimo necessario " di pre-’ 
mettere alcune b^vi rifle^ioni atte a, risolvere, lar 
quistione., che spesse volte si è agitata tra i nostri' 
l^nomisti , • e che. potrej^be ora con ftmdahaertto 
rùmovarsi; se il perfezioijiamento , pioè, , delle 
^tre. ^^manifatture , e la iutreduzigne delle nuo^ 

ve,’ 
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ve, pnss» oppui* nà couciliàr^'i co|;^l’ intcì'essi deli» 
no&lra riiFale ecojwinia. - . 

L’ agiiicollura , Sigiwii , occupa il primo 'anello 
nella catena economica ; segiion diippresso .la arti, 
e le maniliittiu'e . Quella soiiiMiinistra le materie 

t * 

prime , e le produiioni territoriali (ftieste le met- 
tono lai puolitto , dc(iulo- Itiro tmo.ve forme , ed 
ailatlaudole agli usi della vita , ed al maggior co- 
luaxlo degli uomini j. L’agricoltura dev’essere sen- 
z’ alcun diiblìio promossa in prcleienza , coihe ^ 
quella che costituisce 1:> principale , la vera , e 
la peienufr sorgent* delle ricchezze di una nazione^ 

Le arti [>ei e le luanifatture non sol» non «Abbo- 
no- essere trascurate , ma anche incoraggiatè e- 
protette , dapoicliè aumentano i fonti della opulen- 
za e- della, pubblica prosperità . Negli siati agricoli 
peto queste debbono, essere subordinate all’ agri- < 

cultura , la (juale deve ottenere il primato ne’suoi- 
mezzi, c nel suo fine . 

È’ tale appunto la situazione- della. Calabria Ci- 
teriore'. La nostra Provincia sembra esser desiar 
aalu dalla natura y e dalla sua fìsica - 6/ RMN»le' 
{H)sizione all’ agricoltura , ed. alla^ pastorÌMa-.. Fe- 
racità di suolo- , vastità. . terreno , varietà dii 
cliiga, pascoli estesissimi , tnulliplicilà di vegeta- 
bili , di animali , e di minerfdi , abboncb^àa di. 
mezzi „ lutto, concorre a remarla > eminentoaién- 
tc agricola,, questi maataggi uè» esclu- 

if/*pn 
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dono die le arti', e le mani fatture non poss»* 
no , e ' non debbano prosperare nella medesima , 
Esse tì esistono da lungo tempo , vi si coltivano 
qon qualche successo , e la. loro esistenza non 
disgiunta dalla considerazione., che 1 ’ agi^icoltura 
non ne ha mai risentito discapito , è uu chiaro' 
argomento , die non è incompatibile presso di noi 
la coltivazione delle terre , e T industria raanifat- 
trice . Sa aggiunge a ciò 7 <^1^^ 1^' maggior parte 
delle nottre.' manifatture impiegando l’opera delle' 
donne non vengono in questo caso ad esser tolte 
alla ten'a .le utili braccia degli agricoltorì ; e che 
quàndo anche fosse indispensabile il concorso degli 
uomini , non h da temersi che possa venime no^ 
cumento all’agricnltm'a., ed alla pastorizia , giacché 
é a tu\ti noto , die la popolazione^ della nostra 
Provinola é talmente numerosa , e superiore. a’bi-> 
sogni delle due indicate industrie , die una parte 
ben grande di essa per mancanza <h bceupazione 
è obbligata di emigrare in ogni anno , e girne in 
cerca di fatica ^ e di sussistenza neUa Puglia^ in 
IVincipato Ckra , e finanche in Sicilia , e nella 
campagna di Roma. In. fine con questo. mezzo non 
solo si provvede a’ oomodi de’ nosUri concittadini,- 
senza che costoro sieno ohh%^ a procacciarsi 
dall’ estero una considerévole quantità^ di merci , 
e di oggetti lavorati- con grave danno, della db- 
tpae^ica econ.pmia , ma anphe si facilita l’ impiego 
* di 
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di moltissimi generi, che nascotitì nel nostro pàesd,. 
e che senza del necessario lavorio in Provincia o 
resterebbero inutili , e superflui , > o si vendereb- 
bero a tenuissimo • prezzo agli stranieri . Ci è 
dunque permesso di migliorare le nostre manifat- 
ture , e d’ introdurne delle nuove , senza cbé ne 
ridondi detrimento alla coltura de' campi , ed alla 
pastura . Bisogna ora vedere in che possano con- 
sistere siffatti miglioramenti , e quali nuove ma- 
nifatture possiamo introdurre nella nostra Pro- 
"vincia . . - 

Le attuali manifattur&'possónO migliorarsi iti dujb 
maniere t. migliorando la qualità de' prodótti 
dell' agricoltura ) e della pastorizia o accrescendonft 
la quantità: 3< perfezionando, i processi , ed i 
metodi de’ diversi lavori, o adottandone de' nuovi, 
che sigisi sperimentati più conducenti allo scopo ^ 
e di una utilità da non mettersi in dubbio < Là 
buona qualità de’ generi , che scrvotx) di base 
alle manifatture , influisce assaissimo sull’ ottima 
riuscita di queste < Quindi il primo passo che 
deve dàrsi è, a parer mio , quello di pròcurare 
una miglior coltivazione delle piante , òhe forni- 
scono le materie prime ^ ed una più abbondevole 
raccolta di quest’ ultime . Sé continuerà il sistema 
di, coltura finora praticato , non si otterranno rtiaì 
buoiìe manifatture . 1 metodi conosciuti general- 
meirte utili , cd opportuni , ed i ' pj-oces.si , che 

faci- 
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facilitano , e perfezioiiHno i' labori , debbono essere 
assnhilainente introdoAi e ^K>sti in opera,. E 
ancora indispensabile il soccorso degl’ istrmnenli , 
c4ic aumentano le forze , ed abbreviano il tempo 
necessario al lavoro . Mettendo in pratica questi 
principi di sana economia , non ci sarii didlciie 
di conseguire il miglioramento delle nostre fab- 
briche . ; Goal miglioreremo quelle della seta , se 
pit>iii«ioverenK) la quasi abbandonata Qoltura dei 
gelsi , ed adopreremo i migliori metodi enea il 
nutriménto de' bachi , ed il deperimento delle 
CiisaJidi, e circa la trattura. ^ l' imbiancamento, ed 
ogni altra preparazione della seta . Allo stesso 
modo otterremo la migliorazionc delle manifatture 
di cotone , se useremo maggior precauzione snella 
piantagione , e cultura idi questa' piai ita , che per 
altro è la meglio coltivata in Pi-ovincia , come di 
sopra si è osservato, e se metteremo in uso i nii-- 
gliori processi relativamente alla battitura , alla 
filatura , all’ imbiancamento , ed alla tessitura della 
bambagia ; Il miglioramento della pastorizia* por- 
lerè scc6 quello delle lane . La introduzione »dci 
buoni metodi di filatura, di sodaliira, e di tessi- 
tura de’ panni , renderà migliore ' questa industria .1 
Converrà ancora aumentare’’ il numero bpn ristretto 
delle gualchiere •, e renderne più vantaggiosa la 
condizione . Bisognerà poi fare qualdie passo di 
più per migliorie le manifatture di lino , e di 

ca- 
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canape. Si è già veduto che la nostra Provincia 
non produce che poca te- scarsa quantità di tali 
• piante. È perciò necessario estenderne e rendefne 
più generale la coltivazione nella medesima . Sarà 
^ancora, utile profittare de’ più accreditati processi 
,di maqérazipne , di cardatura, di. filatura , d’ im-> 
.biancatu^a , e di tessitura por. avere otlime , .e 
pregevoli tele . Non avendo noi iir Provincia che 
.poche rozze , e mal dirette tintorie , sarà della 
maggior importanza introdurne delle nuove , che 
possano dare un eccellente colorito ad ogni qualità 
di filo , e di tessuto ^ Tralascio d’ indicare i. miglio- 
ramenti , che potrebbero portarsi alle fabbriche di 
liquirizia . Debbo supporre che' i facultósi ed ac- 
corti proprielarj àc corcì nulla abbiano trascurato 
per trarre il maggior profitto da somiglianti sta- 
bilimenti . E d’ altronde conosciuto , che le nostre 

f 

liquirizie hanno uno spaccio incretlibile nell’ estfero, 
ciò die prova il grado di perfezione , coi sono 
giimle queste fabbriche ,, che vengono ci]nHate le 
migliori di quante n’ esistano nel Regno , e fuo- 
ri (i) . Desidererei che le nostre concerie di p^i 

sor- 

• a. 

(i)' Si. contano attualmente otto fabbriche di 
liquirìzia nella Calabria Citeriore , delle quali 
quelle di Cassano , e di Corigliaìio si_ considerano 
le migliori . Circa ottomila cautaja di liquirizia 
' ' si 
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•ortisMfó (tal loro stalo di mediocìùtk , e (& roZ> 
xczza ■, e che si migliorassero tali fabbriche col 
far ▼eaire persone iatelligeati', e pratiche del 
aaestiere da Castellamare , da Soloha , e da altri 
luoghi , ove questa spezie d’ industria trovasi molto 
innoltrata . ^ramerei ancora che si migliorassero 
la fabfarkdie di cera , <k>po di essersi introdotti i 
miglimi metodi relativi 'alla coltura , ed al go- 
verno delle api. la fine nà sarebbe grato di ve- 
der ripastiaata in questa città la fabbrica di corde 
armoniche, che trovasi da qualcdie tempo abban- 
donata , e (die rendeva molto al proprietario di 
essa , come reade 1’ altra , die con vanteggio vi 
-si è recèntemente stabilita . 

Dovrei indicarvi i migliori processi , ed istru- 
menti , che sono atti a produrre tutte le menzio- 
nate migliorazioni , ma incalzandomi il tempo , e 
temendo di annojare soggetti così ragguardevoli , 
cui queste cose sono abbastanza note , me ne 
astengo tanto più volentieri , quanto che (conosco 
die i pellicolari di tal natura , menandomi tropp’ol- > 
tio , mi allontanerebbero dalla linea , che mi son 
proposto di percorrere . Debbo solo farvi osservare, 

che' 


si trasportano in ogni anno in Francia o^ in In- 
ghilterra , e rendono a proprietarj di tali fabbriche 
ul di sopra di ducati duccehtomita annui . 
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dte non intendo parlane in questo luogo di pro« 
cessi , e (li metodi, malagevoli a cempreudersi , e 
pià difficili ancora a mettersi in esecuzione; mbltò 
meno di macchine complicate , e d’ istrumenti , 
la cui riuscita sia incerta , e. dubbiosa > Mal vi 
consiglierei se pretendessi, che per migliorare le 
nostre manifatture , si dovessero far venire da' Re^ 
gni stranieri macchine perfette, e di molto costo,' 
o istrumenti di somma rarità , e di finissima tem-^ 
pra . Lungi dal pretender (ùò , sono anzi di avviso, 
che non debbano essere adoprati per ora nel per-»' 
fazionamentO della nostra industria manifattrice che 
metodi facili , chiari , ed adattati alla I capacità 
di ogni classe di persone , macchine semplicissime, 
ed istrumenti di agevole acquisto , ed a prezzi di- 
s(Tetissimi . La descrizione poi de’ processi ed istru- 
menti più utili, e confacenti , e le istruzioni 
necessarie per metterli in pratica (»n profitto , 
dovrebbero essere scritte in istile chiaro , semplice, ^ 
e conciso dalla nostra Società, e quindi diffuse 
nella Provincia per mezzo de’ nostri Socj non 
residenti , e' mediante la valevolissima cóoperazione 
degli amministratori civili , e degli altri funzionar]) 


pubblici . 

t. 

'• 

1 ' 


PAR- 
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P ARTE TERZA. 

^ ' r 

Ì)etle nuwe manifatture da introdursi nella no- 
stra Provincia , c de' mezzi i pili adattaii per 
farle prosperare . • ^ 


X rattandosi d’ .introdozione di mtòve manifattu- 
re conviea essere estremattientó cauto. la una Pk-o- 
vincia agrìcola principalmente non è prodente 
'ccmsiglio , è anzi tènocrità introdutre fabbriche ì 
che richiedano 1’ impiego di molti capitali , e la 
Occupazione di numerose-* braccia di uomini. Nei- 
Tatto che si farebbero speculazipni di dillicitissima, 
e dubbiosissima riuscita-, si verrebbe ancora ad 
attentare a’ sacri dritti della Regina delle erti 
produttrici. fFà di mestieri perciò introdurre quelle 
sole manifk^ure , che allontanando il minor nu- 
mero possibile d’ individui dalla zappa , e dall’ a- 
nt'ro,, impi^hino un numero maggiore di donne, 
di vecchi , e di ragajfzi. Si dee similmente aver 
V avvertenza di. procurare -lo stabilimento di quelle 
jfabbriche , che ridondano in vantaggio delia classe 
la meno agiata delle popolazioni , e che spno di 
Una utilità reale e permanente . Infine deve se- 
guirsi scrupolosamente la massima economica , che 
bisogna kitroduire in un paese qualunque ^quelle 
taauifatture, le quali consumando una maggior 

quan- 
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quantità di produzioni del suo territoriò , vengano 
da queste eselusivamente alimentate . Fedele a 
questi prlncijjj , io pro|)ongo ^ Signori , la intro- 
duzione di sette nnove labbrkhe , che riuniscono 
tulli questi requisiti , e che non sono accompagnate 
-da quegli ostacoli , ed inconvenienti , che sogliono 
spes.so rendere inutili le migliori intraprese' , ed 
i più ardili tentativi; Desse ’Si riducono alle se- 
guenti . I. di drappi di seta . 2 . di panni . 3. 
di cappelli. 4> di saponi t. 5. di vetri . 6. dì 
carte , e 'j. di majoliche . Nella nostra posizioni^ 
credo non solo superfluo , tua anche malagevole lo 
stabilimento di altre manifatture . Sarebbe impor* 
tante quella delle fen-iefe ; ma non oso proporla 
nel momento . Vi vorrebbe il concorso immediato, 
c diretto del Governò , giacche non è da sperare 
che i privati possano fare simile speculazione , e 
vi bisognerebbero molti capitali , particolarmente 
per la riapertura delle nostre abbondanti miniere. 
Le circostanze' attuali dell’ Erario }iubblico non 
permettono questi esiti . Convien attendere tempo 
miglioi'e. Liinitiarhoci ora alle fabbriche, che non 
offrono tante diflicoltà'. 

In un. paese die produce una gran quantità di 
seta , e dove vi esistono già rozze manifatture di 
questa derrata , non riuscirà ditllcde la introdu- 
zione di fabbriche in grande di stofi'e di seta . 

, Se ' 
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S« te ne sono in Heggio ed in Catanzaro (t)^ 
percliè non potrebbero esservene presso di Noi ? 
La Calabria Citeriore non presenta forse gli stessi 
vant^gi , e le opportunità medesime ' delle Ulte- 
riori Calabrie? Vi è fwse ignoto, che una por- 
KÌ(me delle nostre sete grezze passa annualmente 
in dette Provincie per e^ere lavorata, ciò die 
prova che noi ne raccogliamo in quantità maggio- 
re ? I propriefarj non conoscono i loro veri interes- 
si ; sarebbe questo il miglior mèzzo da impiegare 
utilmente i loro capitali . Per ora non dovrebbero 
stabilirsi d)e due sole fabbriche di drappi di -seta 
a somiglianza di quelle di Catanzaro, ima, cioè, 
in Cosenza, ove si conosce meglio il lavoro di 
questo prodotto , ed ove si lavora egregiamente la 
seta all' organzina , ed un' altra in Paola , dove 
si lavoravano un tempo buonissime stofie di seta, 
ed ove nulla manca per conseguirsi il ripristina- 
mento^di tale manifattura > 

. Le fabbriche di panni potrebbero stabilirsi in 
Longobucco , in Scigliano , in Mormanno , ed in 
Morano ; nd primo comune quella de' cosi detti 
Zigrini , nel secondo quella degli aròasci, e negli 

ulti- 


(i) In Reggio ^ed in Catanzaro tedi manifeature 
sono emche deteriorate , è vanno alla giornata 
decadendo , 


DigitizoG by Google 



, /( 77 ) 

ultimi que^l^ àx: casimiri y e cK altri pamù . L’ at-, 
titudine che hanno le indicate popolazioni a que». 
sti rami d’ industria , contrihuirebhe moltissimo a 
farli fiorire. I panni zigrini principalmente e gU 
arbasci troverebbero grande smaltimento, presso la 
classe infima del popolo Calabrese , e potrebbero, 
a'Bche vendersi fuori Provincia. Se i nostri arba- 
sci , rozzi come sono , si smaltiscono attuahnenta 
nella fiera di Salerno , ed in altri bioghi diel He- 
gno , e. sono nwlUx ricercati , quale, spaccio non se 
ne farebbe qualora venissei'o migliorati e perfe-, 
xionati? Sarebbe anche confacente stabilire una 
fabbrica di casimirì in Mormanno , ove attualmente, 
se ne lavorano de’ buoni da qualdu! donna , e per 
solo uso domestico . È, noto a tutti che un saggio> 
di questi casimiri ottenne il premio in una delle 
solenni esposizioni de’ prodotti dell’ industria na-' 
zionak dello scorso decennio . Infine nel ricco, e 
popolato comune di Morapo potrebbe introdursi 
una manifattura in grande di quei panni , che colà 
si fiibbricano., riducendoli alta dovuta perfezione . 
Non vi è luogo che offra tanti comodi per la' 
migliore riuscita di quésta industria. 

È vergognoso che non siavi in Provincia una 
ihbbrka di cappeUi, che mèriti l’ altrui attenzione.. 
Vi h tal abbondanza, di lane ne’ nostri luoghi , 
che non solo una , ma molte manifatture di cappelli 
si potrebbero infrodurre . Saijsbbc espediente perb.- 
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sliil)HiiR wv pref<»viizii falti)jichc eh csppelli ordi- 
iVjri , (li quelli parhccilanncute , diconsi cer- 
, i i|uali ha.u^iu graiiditisiino smaltimento presso 
la geneialità de’ nostri afeitauti . L’ utUe-clie ri- 
trarrebbero i iabbri(;iuiti da questa^ industria , s»- 
^#bbi; eousidercvolissimo, .1 I ’ , * - 

Si fabbricano ncUa <,n<; 8 ti;a Calabria sa^ioni di 
do erse qua)it^w,j;e'di molto pregio , ma ciò è 
l’ opem deir i^d^sti ia particolare di podio famiglie. 
Kon vi sono, fabbriche, estese di sorta di 

saponi , e sareblie 1^1 {loco prolicua la iiilroduzione 
di esse. Gli oggetti eh’ entra uo nella formazione 
de’ sa]ìoni , si trovan.0 perda maggior parte nel 
nostro paese , e qnelii che mancano , si possono 
iacilittente acquistare- da’ lunghi vicini . Già si è 
stabilita in Lungro una faibbrica di potassa ; questa 
potrebbe estendei^ pur la Provincia . Potrebbe 
similmente inlr-ocliwsi la qoI ti v azione delia soda , 
qiJale vegeta; benissimo nel nostro suplo , come 
«osta per esperienza . Dì olj poi ne abbiamo s-nf- 
fieien temente. Ognun di voi conosce meglio di me, 
«he questi sono, i principali ingredienti debsaponi . 

E generalmente riconosciuta in questa Provincia 
Isk necessità delie fahbfàclie- di vetri , Come per 
ta^ù altri artico 4 , cod aaphe,per questo , siamo 
ancora bibutarj agli stranieri. 1 materiali , eli! eu- 
Irano nella composizione eie' vetri, e che sono le 
(«ned di soda , If il watJgaucse , la silice, 

C(ì 
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ad U’comHùs(1Lile*'o ubbonJano, presso di^ noi ; 
o possojìó con iaolta i'aciljtà procacciarsi da ' altri 
luoghi . L’arte vetraria>non essendo nioKo àvam 
Baia, ned uoatro Ruguu per ora non dovrebbe 
iutrodursi in, Calabria Citra che-'una sola fabbrica 
di vetri per- còmoda; della 'generalità , od in un 
sito il pià . proprio - ed 'oppoiluno , particolarmente, 
ove vi sia . abbondanza di luatcrie cònibustibih 
giacché' non deve attribuirsi che a questa * man- 
canza il d<^cad^tnento I delia fabbrica di vetri ^ 
cb’ ei’i^i fissata in qujesta città verso i princìpi del 
secolo passato ' ' ' • 

, £ mutile poi che io mi dilTonda nel mostrarvi 
la necessità di m^a a più Cartiere. K incredibile 
il consumo di 'carta che fassi in Provincia , so-, 
pralutto dojju lo stalùliincnto di tante, amministra-' 
zioni, segreterie, 'officine cc. Quindi 1’ utilità, ebb 
-trae seco questa specie^ d’ industria , non dovrebbe 
sfuggire rie vedute di (gualche isagace speculatore’/ 
. Finalmente' lò nostre.- fàbbriche- di stoviglie som-’ 
nunìstrandp < vasellame rozzissimo sarebbe oltre^" 
modo necessaria la introduzione, delle manifattum 
di .(maioliche per uso di ogni classe (fi cittadini:'. 
Si potrebbero principalmente stabilire nel DisU'etto; 
di Rossano , ov.e 1’ arto figula è poco e mal cono-i! 
sciuta , e dove si vendono a caro prezzo i vasi di 
creta, che si fàn venire da Napoli, da Sicilia, da' 
\ietri, dalle' GroUaglia'Oih non senza molte diffi-’ 

colta 


Digitized by Google 



( 8o ) ^ 

rfJlJ» lii trasporto , e. di dispendro . Nella Calabrì» 
CitericitfT essendovi argille , i combustibili , terre 
metalliche «d altri naaiterinli in gran dovizia , non 
ri«scireW>e gmvoeo. il primo stabilimento di dfette 
iàbbriche , dalle quali poi ritrarrebbero gran gua- 
dagno i febbricanti, ed i proprietarj • di esse . 

T^a introduzione di tutte le menzionate- fabbriche 
deve farsi a spese de’ particolari . Dev*' essere F og- 
getto dv speculazionie de’ nostri C^italisti*, ed 
Intraprenditori . Il Gov«mo non deve entrare a 
paf (e di silTitte intraprese , o tutto ab pià in qual- 
che circostanza deve limitarsi alla sola anticipazione 
de’ fondi ■ La libertà è 1’ anima deirincbistria ma- 
AÌ&ltnce come lo è del eommercio . 

* Per far poi prosperare le manifatture esistenti , 
o che possono in seguito introdursi, non sono suf- 
Scienti i tentativi , e gli sforzi de’ privati ; sono 
necessarj diri mezzi e più conducenti , e più- va- 
lev(di . Prima di tutto sono indispensabili gl’in- 
cewaggiamenti del Governa , e dell’ amministra- 
zione pubblica . Le manifatture non faranno itiai' 
progressi considerevoli , se non saranno accarezzale, ' 
protette, ed incoraggiate «bilia rouniiìeenza sovrana, * 
« «laglt agenti amministrativi . Deve accordarsi 
una protezione decisa agl’ inventori , ed a’ perfe- ‘ 
zionatori delle- arti utili al genere umano , ed « 
«piegli artigiani , e manifattori , che più si d'i- 
fEtiuguonn nell’esercizio delle rispettve -industrie-.’ 

- I $omi- 
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SoRiigliiHite proteiiojie deve consistere nell’ aKbii*' 
tanamcntu defili ostacoli , che si oppongono aglt 
avanzamenti delle arti , e delle manifatture, nello 
distinzioni onorevoli , nelle gratificazioni pecunia- 
rie , nelle pensioni , nelle privative a tempo limi- 
tato , alloxchè trattasi di nuove scovevte-, o di nii- 
glioramcnti importanti , ed in tutto ciò che può 
contribuire alla piu. facile introduzione degli utili 
stabilimenti ^ ed al maggiore spaccio de' prodotti, 
elle ne derivano . Pfer ottenersi ia parte questo- 
liiie non, sareblw fnor di proposito , che si stabi- 
lisse nella Calabria Citeriore, ima solenne esposi- 
zione annuale delle più interessanti produzioni fah- 
hrii ale nel <li lei seno. , e che servisse meno all’ 
ostentazione cheiaireflòttiva utilità . Potreldie de- 
stinarsi all’ uojx» la fiera , che si celebi'a nel mese 
di Maggia in. Corigliano , luogo ch^ riunisce molte 
convenienze , e moltissimi vaiilaggi . V imjjiensa, 
folla di gente.,: che quivi concorre dalle Provincie 
limitrofe, faclliterohbe iucredihilmeute lo smaltimen- 
to delle patrie manifattvire , sveglierebbe il genio, 
c r cmiilazioue d,c’ nostri fabbricanti , ed influireb-. 
be in una maniera decisa sul }>erleZÌouumento di. 
ogni spezie d’ imlustria presso di noi . Povreblie 
il Governo jiremiare e corapensiire coloro , che 
i^vessero acquistato su questo particolare titoli 
luminosi alla benemerenza pubblica , cd alla, rico- 
f^oscenza de’ loro concittadini . Il giorno in r.iù 

b si ao- 
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fi afeofdereLbero questi premj , e coqtpensi , do* 
vrehb- essere consacrato alla gloria , ed alia pro- 
sperità de’ Calabresi . 

Ma tutti questi mezzi, per quanto sieno elTica- 
pi , non pro4urranno grandi risultamenti , se 
non si cercherà di difììmdero i lumi , e le utili 
conoscenze tra la cla&se di coloro , eh’ esercitano 
arti , e mestieri . « Importa alla prosperità del- 
» le arti , dice un distinto Pubblicista , che' il 
M governo invigili a questa classe di produttori , 
» h convenevole communicare alj’ artigiano 
>j de^ hupi troppo estesi , che lo disgusterebbero 
» dalle sue occupazioni meccaniche , ma non sì 
deve abbandonare ad una pratica cieca della 
M sua professione . Avendo più lumi aggiungerà 
s» alle sue opejre un grado di perfezione incognito 
»> al manifattore ignorante; supererà più facilmente 
» le difficoltà imbarazzanti deli’ arte sua , e potrà 
», anche innalzarsi al g^adó d’ inventore » Per la 
istruzione degli artisù , e de’ fabbricanti non ba- 
sta il ^techismo di arti, ^ di cui pubblicazione 
si è' promessa dal Governo , e che deve far 
||)arte d^I’ in^gnamento primario . Fà d’ uopo che 
si erigano scuole da servire, unicamente all’ ap- 

g en<iiment,o di tali facoltà spttp il doppio aspetto 
Ila teoria , e della pratica' . SifTat^ scuole , a 
Jnio avviso, potrebbero stabilirsi m, ogni Capo- 
Idògq ^ P^strettò. Dovrebbero ^^rvi ammessi 

pria- 
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jpwhcipalhicnte i projetti, die Itonno olbiepaMato. 
il sesto anno della loro età , gli accattoni , i 
gabondi , ed. i stroppj , Nell’ atto che si utiliza;^-, 
tebbero tante braccia, e si accrescerebbe la 
gente delle nostre ricchezze , si verrebbe a, di- 
struggere Q minorare la mendicità , e ad allonta- 
nare dalla carriei a del delitto ta»l’ individui , cjhe 
lasciati, in loro balia , si rendono inevitabilmente il; 
pagello della società . , l' locali, de’ Monasteri sup-. 
pressi npn addetti ad altri usi pubblici potranno de- 
stinarsi per questi stabilimenti „^i qyali ben diretti, 
e governati potrebbero prendere , il. nome di Orfa-, 
notrofj , o di Rcdusorj , e al dì cui mantenimenta, 
si dovrebbero assegnare fondi provinciali , o co- 
munali;. Gli Orfanotrof)- , o Recjusorj di Gosenza 
e di Paola dovrebbero occuparsi principalmente 
delle, manifatture di seta; quello di Rossano esclu-. 
sivamente delle fabbriche di cotone., e quello di 
Castxovillari delle manifatture di coton|, odi lana., 
li Governo, cui. è a- cuore il benessere de’ popoli^ 
dovrebbe, promuovere con tutt’isnpi mezzi, questi; 
stabilimenti di pubblica industria , e beneficenza,, 
e per • animarli , ed attivarli duvrebbe spedirvi abi- 
lissimi artisti , e manifattori dai RecJnsorj de* 

Poveri, di Napoli . , e dalle Reali fabbriche di> 
Sk Leucio. 

Son queste , Golléghi eruditissimi , le mie v«-- 
dnle sulla migliorazione , c sul. per^iionain^to 

dtlla. 
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biella Dosti'a Industria manifaltrico . Per i molici 
di sopra indicati non essendomi stato permesso di 
entrare in maf-giori particolarità , e dare alle mie 
idee quella latiludiné , die avrebbero mentala, mi 
auguro, clic sarete compiacenti nell’ accordarmi tu 
vostra indulgenra , se per avventura avrò mal 
corrisposto alla fiducia , che avete in hie collocata - 
Possano questi miei voti, che sono quelli del 
vero amico della prosperità nazionale , essere pie- 
namente esauditi ! Io sarò abbastanza compensato 

di questa mia , 
potrà cooperare 
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SAGGIO LETTERARIO 

SUGL’ ILLUSTRI GIURECONSULTI 
Della. Calabria Citeriore < 

Letto aK Istituto Cosentino in Giugno fS 17 .( 1 ),' 

T 

XJ a Calabria Citeriore , madre in ogni tempo 
fiK:onda di culti , e peregrin’ ingegni , e di sommi 
e profondi pensatori feracissima , produsse dopo 
. il risoigimento delle lettere in Italia un drappello 
di dotti valentuomini , che ià~ Ragion Civile col- 
tivarono con successo , e felicemente promossero. 
La Scienza sacra a Temide meritò sopratutto le 
precipue sollecitudini della fioritissima nobiltà Co- 
sentina , nel di cui seno sursero mai sempre per- 
sonaggi cospicui c ragguardevoli . Oli Scrittori 
della Storia Letteraria patria rammentano con grate 

rico- 


(i) Questo saggio fit inserito nella Biblioteca 
Analitica di Napoli , anno i8ig. num. 4<>- dd 
XIF^. volume \ ma la edizione riuscì piena di 
mende tipogre^dte . FU ristampato nel i8zo. 
in Potenza con opportune coirezioni . 
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'flCbno»c?n*ir la celebrità acquistatacela’ nostri mag“ 
gio^ ijj l^u^to gennre di studi. I nomi di parec- 
chi (iiureconsulti Calabri sono incisi a caratteri 
indelebili sulle pareti del Tempio dell’ immortalità ; 
ina giace tuttavia inonorata la memoria di non 
pochi fra essi. I contemporanei Sono stati ingtosti 
verso di loro , e la posterità non ha loro tributato 
i dovuti omaggi di estimazione e di gratitudine ■. 
ÌL’ interesse vivissimo , che prendo per T incremento 
‘delle facoltà legali, o 1’ ardente desideiào che nu- 
•dro -di far cosa accetta a voi , Colleglli ornatissi» 
toi., • che siete non degeneri figli di sì chiari ed 
illustri progenitori, mi sospingono nella presente 
iasione a rammemorare la gloria dei {urimi , ed 
•a. ravvivare la quasi spenta rimendwanza degli 
riUimi . Io non istancherò la vostra atltaizione con 
lungo Tagionaraento , ma percoirerò rapidamente 
questo non ristretto periodo di nostra grandezza . 
!Non farò che accennare i principali > tratti della 
vital e degli studi ^ de’ Giureconsulti di alto grido, 
■e di^tm merito eminentemente superiore , e mi 
solfurmefò solo alcun poco, allorché farà di me- 
stieri, rilevare le rcomdite virtù , ed il profondo 
sap^e di quei felicissimi cultori della' civil pru- 
denza , i di cui nomi rimangono tuttavia sepolti 
neH’oldilio , o che han trovato ne’ nostri Biografi 
encomiatori cdtremodo parchi , ' 'e spejsso . troppo 
rigidi censori * •• v. 

Nel 
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Nel passare a ressegna la s«*iè de' mostri Otti-i 
reconsulli , il primo che si presenta agli sguardi 
nel rapidissimo' quadro , che imprendo a dclinea-< 
te , egli è il Cosentino Nicolò Telesio , il quale 
fiorì verso il i38o,e ch'ebbe riputazione di buon 
Poeta , è di ottimo Legista, quantunque niund 
opera di lui su di questo ultimo argomento sia a 
noi pervenuta (i). 

Viengli dappresso Bernarcbno Bernaudo, anch’èi- 
so Cosentino , talento Giureconsulto e Politico 4 
Visse a’ tempi di Alfonso II. e degli ultimi 
della Dinastia Aragonese , e fu uno de’ più speri^' 
mentati Ministri di Stato della’ sua età , ed in gran 
pregio tenuto per la sua probità , ed incorrótta 
morale . Morì carico di Onori e di ricchezze in 
Napoli nel i5og. e non lasciò cbpo di se alcun 
monumento del suo sapere m Giurisprudenza ed 
in Politica (à) . 

Il secolo decimosestO rifulse quanto altro mai 

per 

(1) Zavarroni Biblioteca Calabra pag. 55. 
ediz, di Napoli iy53. Amato' Pantopologia Ca~ 
ktbra pag: taS’. ediz. di Napoli lyaS; Spiriti 
Memorie degli Scrittori Cosentini pag.- af. ediz. 
di Napoli lySo. 

( 2 ) Amato pag. tot. Zavarroni pag. 63 . Spi-' 
riti* pag: ai. 
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•per numwo . :e pci' cccellaiza di rinomati Legisti. 
Verso il i5io. fiorivano Giacomo Givallo di 
Amaatea, che fii Giudice della Gran Corte della 
Vicaria sotto Giovanna II. (i) e Francesco Garo- 
falo di Cosenza , che occupò la stessa carica , e 
•che niosliò moka destrezza nel maneggio degli 
adàri pubblici (a). Non guari dopo l'urou riputati 
abilissimi Giurisperiti due altri nostri concittadini, 
il Regio Consigliere Pietro Contestabile Ciaedo , 
che il Toppi appella dottissimo , e che pei‘ i ser- 
vigi Fenduti allo Stato ottenne la immunità da* 
pesi pubblici (3) , e Luigi Scira nella scienza del 
dritto Romano, e delle Leggi patrie versatissimo, 
il quale scrisse un erudito cemento sulla famosa 
legge Gullus Dig. de liber. et post. (4). 

Ma quegli che (moro sopra tutti gli altri la 
Città di Cosenza , che il vide nascere, le disci- 
pline legali , nelle quali penetrò molto innanzi , 

la Corte 


(i) Toppi Biblioteca Napoletana pag. fod, 
ediz. di Napoli i6y8^ Amato pag. 4^. 

(a) Amato pag. io6, 

(3) Toppi pag. 2 ,^ 6 . Amato pag. io4- 

(4) Toppi pag. fgy. Spiriti pag. 35. Giustinia- 
ni Memorie Storiche degli Scrittori legali del 
Regno pag. lyo. voi. 3. ediz, di Napoli lySy. 
e 
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U Oirte Romana , di cui fu l’ornamento Ttìagpdt^e^ 
ed i p^lml lustri del secolo decinioseslo , ne’ quali 
ai rese celebratissimo , egli fu senza dubbio 1 ’ e- 
gregio Pietro Paolo Parisio . Costui dopo di aver* 
professato col più felice successo la Giurisprudenza 
nelle università di Roma , di Padova , e di Boj '' 
logna , fu chiamato nella Capitale del mondo Cri» - 
stiano dal Pontefice Paolo III. , ed ammesso fra 
suoi più intimi fàmigliari , e Consiglieri : fu in 

seguito crealo Uditore di Camera, quindi Vescovo 
di Nosco, poi di Anglona , é finalmente insignito 
della Porpora sotto il titolo di Cardinale di S< 

Balbina . Non vi è alcimo , per poco che sia 
versato nella storia Chiesastica , il quale ignori ^ 
che Parisio fu destinato a presedere da Legato 
Apostolico il Concilio di Trento , e poscia inviato 
Ambasciatore all’ Imperator Carlo V. ; e ebe in 
siffatte delicatissime missioni fà valorosa mostra di 
somma prudenza , e di profonda dottrina . È noto 
ancora eh’ egli fù eletto alla carica detta Segnatura 
di Grazia , ed indi a poco designato per uno de’ 

Giudici del Tribunale dell’ Inquisizione . Questo 
grand’ uomo , che cessò di vivere in Roma nd 
1545, diede splendidissimo saggio della sua supe- 
riosa perizia nel dritto Civile , e Canonico, pub- 
Micando per le stampe molte pregevoli opere , i 
di cui titoli si possono leggere presso i Biografi 

Top- ' N 
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T(^pi, Airiato , Spiriti , e Giustiniani (l)>. Non liebto 
pet^ pagare sotto silenzio ciò che fa 1’ eltìgio 
maggiore del nostro Porporato , T essere usciti , 
cioè , dalla sua scuola personaggi distinlisSimi , 
tra quali il Cardinale Vincelizo di Lauro, ed A- 
gostino Buoncorapagni , die fu pdi Papa Grego- 
rio XIII: Eppure questo Giureconsulto, Canoilista, 
é Letterato esimio ha meritato appena poche linee 
non solo nella rinomata Storia della Lettehitura 
Italiana del Tiraboschi, ma anche nell’ opera per 
altro eruditissima delle Vicende della coltura delle 
due Sicilie del nostro Signorelli ! 

Nè minor laude acquistarono in quel teitlpo co- 
me Giureconsulti ed uomini di Stato i fratelli 
Bernardino e Goriolano Martirano , Gentiluomini 
Cosentini , degni al certo di quella eminente fama 
cui giustamente salirono . Il primo fù Consigliesre, 
e Segretario del Regno a’ tempi di Carlo V. , ed 
il seòondo anche Segretario del Regno , e poi 
Vescovo di Samnlarco, e Segretario interino del 
Concilio di Trento . Quest’ ultimo nostro concit- 
tadino è meno conosciuto per la sua perizia nelle 
facoltà legali , e politiche , che per la varia e 
sublime letteratura onde avea P animo fornito , e 

per 

(t) Toppi pag. ^5i. Amato pag iis. Spiriti 
pag. 4». Giustiniani pag. ig. voi. 3, 
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per le immort'ill op^ in pt'dsà ^ \ed Itt terso 
fatte di pubblica ragione , che postòho gareggiare 
con quelle dell’ auréa latinità del secolo di Au« 
gusto (i) . 

Verso la metà del secolo décimoséStd iSòHronO 
Panfilo Molli , Giureconsulto Montaltino , il quale 
diede alla luce alcune brevi annotazioni alle Co* 
stitusioni del Regno (a) ; Giacomo di Gaeta Co* 
santino , assai vetsato nella cognizione del drit» 
to (3) ; é Francesco Vitale , anche di Cosenza, che 
a’pregi di Valente Oratore uni molta perizia legale, 
avendone dato non equivoco attestato pubblicando 
un’ opera sui Magistrati Romatii, ed un Gomento 
sul libro delle Leggi di Cicerone (4) . 

Parecchi cultissimi Ginrisperiti illustrarono Fai» 
tra metà dello stesso secolo. Giova rammentarne 
i principali. Gio. Francesco Scaglione, di nobile 
famiglia Cosentina , scrisse con accuratezza alcuni 
comenti sopra i Riti della Gran Corte della Vi* 

ca- 


i 

(t) Amato pag. io8. Zavarroni pag. 79 , e 5o. 
Spiriti pag. 5e , e 5/. 

(a) Zavarroni pag. 85. Amato pag. a63. Giu- 
stiniani pag. 2 / 5 . W)/. 2 . 

• (3) Spiriti pag. g6. 

(4) Zavarroni pag, 84 * Spiriti pag, g8, ' 
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Caria y è sulle I^raimnatichc del Regno ( i ) . Ber- 
nardino Bombini , aneli’ esso Patrìzio Ckisentino , 
s’innoltrò molto nella scienza del dritto , di cui 
ne diede chiare prove colla pubblicazione di di- 
verse opere molto commendate da’ Forensi (a) . 
Antonio Lauro di Àmantea fu Cattedratico pubblico 
in Napoli , e quindi Vescovo di Stabia , e Cap- 
pellano maggiore : Egli era versatissimo nella 
Giurisprudenza , e viene perciò altamente enco- 
miato dal Toppi , e dal Zavarroai (3) . Tiberio 
Cortese di Cosenza fii valente giureconsulto , e 
nel iSyS. creato Vescovo di Lavello (4) • Paolo 
Merenda di Pietramala ebbe grido di dotto giu- 
risperito , e diede alle stampe due volumi di 
allegazioni (5) . Gio. Marco Aquilino di Corigliano i 
insegnò con buon successo dalla Cattedra , e scrisse I 
. al- 


(1) Zavarroni pag. 92. Spiriti pag. 80 . Gin- 
stiuiani pag. i56, voi. 3. 

(2) Toppi pag. 44- Spiriti pag. 8 st. Giusti- 
niani pag. 128 . voi. 1 . 

(3) Toppi pag. * 8 . Zavarroni pag. 99. Ori- 
glia Storia dello studio di Napoli pag. 36. voi. 

edii. di Napoli ijSS , e ìy54- 

(4) Zavarroni pag. 100 . Amato pag. i38. 

(5) Zavarroni pag. 104. Amato pag. 3 oS, 
Giustiniani pag. tSg, voi. 2, 
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akuui acutissimi comenti sopra diversi tiloH deUi 
pandette (i). > 

Sul ^1 secolo medesimo si procaed»-. 

reno fama di ottimi Legisti , Giuseppe Curnevale. 
di IVIontalto, ch'esercitò con riputazione la piùfesr. 
sione di avvocato nel Foro Napoletano (a); Man- 
celle Calà di Castroviilari,, che divulgò per te 
stampe un’ opisra accreditata modo arlicKÌandi\ 
et probandi , et de priviiegiis variandi , et eli*- 
gelidi forum ^ e che lasciò manuscritti due volumi 
sui Codice Giustinianeo , un trattato De iure re~. 
tentionis , e cinque tomi sull^ ordine de’ Giudizi , 
e sulle. Regie IVammatiche ( 3 ); Flaminio Parisi , 
■Patrizio Cosentino , che fu lettore, prhnario nell’ 
Arciirginnasio Romano, o poscia Vescovo di Biton». 
to ( 4 ); Gio» Battista Piatti di Rossano, Teologo 
‘ (xiureconsalto , ed Oratole assai stimato, ( 5 ); e. 

Ce- 


(i) Toppi pag. i 4 ’j- Zlavarroni pag. io<k 
Amato pag. 6i. Giustiniani pag. 76. 1. voU 
(a) Zavarroni pag. 108. Amato pag. *62^. • 

( 3 ) Toppi pag. '198. ZayaxT?OBÌ pag» wg,_ 

Giustiniani pag. i 4 t^ voi. /. i ‘ ' 

( 4 ) Toppi pag. 86. Zavarronf pag. 1.10, 
Spiriti pag. 11 3 , Gìustinianr pag. iy. voi. 3 . ■- 

( 5 ) Toppi pag. ì 3 q. Aijiatp pag. 3 )( 9 » Z»?. 

varroni pag. ni. i . . . 
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Cesare Cal^-, geraftanodi IMarcetto , Gmrisperìtò , 
« Poeta cultissimo , che coippose un compiuto 
trattato SuUe ferie , pubblicato dal suo pronipote 
Carlo Càia nel 1675 (i). . ' 

Nel secolo decimosettimo si consacrarono simtb* 
mente con laude, e con successo allo studio della 
civU prudenza; non pochi chiarissimi personaggi 
della Calabria Citeriore per la maggior parte 
Cosentini, cb'quali t»lla solita brevità terrò ra- 
gionamento . , , 

Il primo periodo di , detto secolo fu illustmte 
.da Pirro Corrado di Terranova , Protonotario Apor- 
Stoligo’, e Consultore dell^lnquisizionea Roma (3) ; 
da Giovanni Antonio Palazzo di (iosenza , che 
4iede alla luce un^ opera, che ha per titolo. Del 
Governo e t^eUa'v$ra ragion, 4i stato (3) da 
Geroniino Ricciulli di Rogliano , che fu Cattedratico 
nell’Archiginnasio Romano , e mori Vescovo, di 
Belcastro ( 7 ^ ; da Flaminio> Monaci Cosen.tin.o , che 
fece alcuxvB addizioni . allo decisioni del R. > C, 

• ~ ! . . • > .di ’■ 


Toppi pfigr. Zayarroni pag^ j.JJv 

Giustiniani p<i^. i4$ yih i49. del 1 ,. wof.* ■ ’ 

. (a) Toppi pag,- ,'^52^ ^yarroni pag^ i,t4'^ 
Giu&tiuiani png,' sfi/.. v' > • v : 

- 1(3)' ?av?fro#ii Spiriti pagj, 

(4) Toppi f5j^. Iftivarrom, - 
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4 > ^unvnasa Minadoi , « che lasciò tnanuscritti 
Co^ento su^ Codice di Giustiniano , e le. aggiuut)^. 
alle decisioni di Antonio Capece (i) ; da Lelio ^ 
ed Agostino Caputi di Cosenza , che nelle materia 
Iprensi ^rano assale versati (2); dall’ Avvocato, e Rer-, 
gio Consiglieri- Filippo Pasqualq. della stessa cittàyi 
che, scrisse, un’ opera molto pregiata. , viribus'. 
patriae potestatis. (3) ; dal di lui figlio Bartplor 
meo, che. seguendo le orme di tanto genitore ^ 
acquistò, fama di prode, difensore, di cause, nel’ 
Foro Napoletano, ( 4 ) : da' Ettpre di Guido de 
Castrovillari , che con molta aggiustatezza scrisse. 
s»\\a confdsnone giudiziale estragiudiziale ( 5 );; 
da Felice. Via di Celie»., che. fu gran. Canor. 
nista e Giureconsulto, e che da lettore . dell' Archi-* 

gin- ^ 

(1) Toppi- pag. 86. Amato i 36 . Zavar» 

rpni pag. i 3 o. Spiriti pag. f 3 ;, Giustiniani, pag.. 
sy4- voi. 2. ‘ - 

(2) !^varroni pflg. i 33 . Spiriti pag. 126 , e- 
ity. Giustiniani pag. 2oQ , e.2<o. voi. 1. 

(3) De Fortis Governo Politico pag. 81. meni. 
16 1. ediz. di Milano f/ 55 . Zavarrpni pag. i 34 * 
Spiriti, pag. 1 Giustini^i pag. 24. vói. 3 .' 

( 4 ) Spiriti pag. 126. 

(5) ^avarroni pag. i$6. Giustiiiiarii pagZ^ 

ip 3 . 2, voi. ■ . ' 
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^nnasio Romano fu innalzato a} YescovaH^ di A- 
•coli (i) , c da Scipione Salituri di Luzzi , che 
nel 1640. iu annoverato tra i Consiglieri del 
Sacro Regio Consiglio (3). 

intorno alla metà dei secolo, di cui è propo- 
sito , ed alquanto dopo. , coltivarono con pari 
celebrità le scienze legali altri nostri valorosi con- 
cittadini, tra quali meritano di essci'e rammentati, 
Antonio RicciuUi di Rogliaua , elio dopo di aver 
esercitata 1 ’ avvocaria nel Foro Romano, ed altre 
cariche ragguardevoh , fu elevalo all' Arcivescovato 
di Cosenza ( 3 ); Carlo Selvaggio di Terranova , 
che diede alk pubblica luce un opera assai sti- 
mata SuUa (U%gÌMg. , etimoUtgia , ed eccellenza 
delle Pandette ( 4 ) ; Girolamo Cala di Castro- 
viilari, che fu uno de’ più riputati Avvocati del 
suo tempo , e poi Giudice della Gran Corte della 
Vicari;» ( 5 ) ; Piptro Paolo. Rossi di Cosenza , che 

fu 


(i) Zavarroni pag. t36. Spiriti pag. i.5^. 
(a) Giustiniani pag. i5i. voi. 3. 

( 3 ) Toppi pag. 3i. Zavarroni pag._ 1.47. Spi- 
nti pag. i35.. Giustiniani pag. 108. voi. 3. 

( 4 ) Zavarroni pag, i53. 

( 5 ) Toppi pag. i55. Zavarroni pag. i58. 
I>e Fortis pag. 83. Origlia pag. 172^ vo4 2. 
Giustiniani pag. i56. voi. 1. 
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fu ne) tempo stesso Poeta , e Gitireconsulto di gran 
Bonie(i) ; Carlo Pellegrino, compatriota del Cal^t, 
«he morì Vescovo di Avellino (a); Francesco Mara- 
dei, di Lago Giurisperito di gran valore (3); Giusej)- 
pe. Ami^odi Amaiitca, ottìnio forense, e non incullu 
Scrittore (4) ; e Tommaso Severino di Castro- 
villari, ver^tissiHK) nella Giurisprudenza , e nelle 
buone lettere, cui toccò in sorte di avere per 
discepolo il rinomatissimo Gio^ Battista Vico (5) . 

La gloria però, di hitP i Giureconstdiì , ciré ho 
finora encomiati , restò grandemente oscurata dal 
bfarchese Serafino Biscardi . Questi fu il lume , 
e r oriiameuto del Foro Napoletano ;; accrehhe 
nuovo lustro alla Magistratura, nella quale occupò 
r eminente posto di Reggente del Consiglio del Colla- 
terale; somma prudenza e destrezza mostrò nel tratta- 
re pubblici affuri; e grande riputazione gli procaccia- 
rono le sue moltij)lici, ed estese cognizioni in Teolo- 
gia, in. Filosofia, in Malematiqhe , ed in Politica . 

’j- Scrisse 

(i). Zavarroni pag- i 6 y. Spiriti 

( 12 ) Toppi pag. ig. Amato pag. y5. Giusti- 
niani pag. 36, voi. 3. 

(3) Zavarroui pag. 168 . Giustiniani *>*• 
voi. 3 . 

(4) Amato pag. 4*- ^avan'oni pag, 170 . 

(5) . Zavarroui pag. iy 6 . 


* 


t 
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Scrisse varie opere, e tutte cedro digna, et aeternìta^ 
te, come ne giudica l’autore della P<uitqpologia Ca- 
labrd. Questo famoso Letterato è sommamente 
commendato da tutti gli scrittori delle cose nostre, 
principalmente dal Zavarroni, dallo Spiriti, dal 
Signoroni , e dal Giustiniani , presso de’ quali si 
possono leggere le particolarità tutte della sua vita 
pulddica, e letlerajìa (i). 

Ma ora riserbato all’ ultimo periodo del secolo 
decimosettimo la fortuna di veder sorgere nel seno 
di questo beatissimo suolo due sommi Giurecon- 
sulti , e nel tempo stesso due Filosofi , c Letterali 
valentissimi. Voi già comprendete, Colleglli ri- 
spettabili , die io intendo favellare del cliiarissinio 
Abate Gio: Vincenzo Gravina , c dell’ impareggia- 
bile Duca Gaetano Argenti , nomi cari egualmcnto 
allo lettere amene, ed agli studi severi. E pur 
dfdco e grata la rimembranza di quei tempi av- 
venturosi, in cui vissero e fiorirono questi due 
dottissimi allievi «lei lliscardi , la di cui fama allo 
risuont) non solo in Italia, die appo le straniere 
genti . Essi segnano 1 ’ epoca la più luminosa , eri 

il • 


(1) Amato pcig. i 44 - Spiriti pog. 16S. Za- 
varroni pcig. lyS. Signoroni Vicende della Col~ 
tura delle due Sicilie voi. 5 . pag. 127. ediz. di 
Napoli 1810. Giustiniani pag, 121. voi. 1. 
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il fKWèto 11 })lù eloviilo, cui mal gmrigesse nelle 
nostié coutraflc il cvillivafiicnto della scienza mcv- 
deralricc de’drilti, e de’ doveri. Sarebbe malage- 
vole impresa tessere convenientemente gli encomj 
di Gravina , e di Argenti , .sopratntto al vostro 
cospetto , che di questi due valorosi coiicilladim 
Rommamente vi ' pregiate ; ma ciò non pertanto 
credo opportuno P accennare di passaggio i tito- 
li altissimi , ■ che questi grandi uomini aeqiiisla- 
rono alla riconosoenzà de^ posteri. Gravina' si resè 
celebre non solo per la perfetta conoscenza delle 
lingue dotto , c della più riposta letteratura , ma 
aiiebe per il suo profondo sa ['crc nella Giurispru- 
denza naturale-, nel dritto- Romano , cd 'Ecclesia- 
stico , c nói Gius, pubblico universale . Immortale 
principalmeute il dichiarò l’opera De origine et 
progressn iuris civilis , lavoro di una mente stra- 
ordinariaip e di un gcniè origiùale ; nò minor ' ri- 
nomanza gli accrelibe l’altra Romano imperio, 
C'ii'ò jiai lo di. un ingegno oltremodo t suldime ed 
elevato . Da' qUe-sVi ionti attinsero per la maggio'r 
parte i' loro •ardili ‘c ‘linovi pensamenti i Moiité- 
fitjiiìouy'i Rotrssenu, i Mablj, e delle teorie polt- 
ticlic del nostro Grayina grandemente juofitlaronò 
non senza taccia d’ingratitudine y i più rinomati 
..... 1 ;'• ' . , < 'i I t 

.• ^ ■’ > • * 

pub- 
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pubblicisti dello sooirso' secola ( i). A ehi poi no^ 
è nota la masclù», O solida, eloquenza deU’ Argen-* 
ti 7 Chi puh ignorare Tevoica fernaezza, con cui 
aostenoe costantemente i dritti della Corona da 
Delegato della Reai CiurisdìtioAe ? ConTengono 
tutti , eli’ egli era fornito di prodigiosa memoria ^ 
di vasta erudizione , e dì somma dottrina ^ Il Duca 
Argenti fu giustamente riputato la Fenice degli 
Avvocati del suo tempo; meritò onori distin^a^imi; 
e conseguì i più eniiinenti posti della MagisU^ 
tura (a), 

Do]X). di «ver prodotto la Calabria Citeriore ua 
SÌ numeroso stuolo di Giureconsulti ne* tre secoli 
fin qui enumerati , ed i poco là menzionati Cori-» 
fei della Giurisprudenza , sembca^e che nel di 

lei 


(i) Zavarroni i8q. Tiraboschi Storia 

della letteratura Italiana voU 8, pag, 33.7. ediz, 
di Napoli 17&0. Signorelli voi. 5 . pag. 142. 
e seg. Giustiniani pag. ist4^ voi. s. Merita so^ 
pratuUo di essere consultato l’aureo librettino di 
Monsignor Andrea Serrai} che ha per titolo Comt 
menta^ius de Vita e 4 scriptis. Jan. Vincentii 
Qravituxe llom. ij 58 ^ 

(a) Zavarroni pag. t88. Origlia pag. 181. 
voi. 3 . Spiriti pag. iy 4 - Signorelli pag. ij, voi. 

Giustiniani pag. 81, voi. t. 


^ lOI ) 

lei soìo isterilito non dovessero pici allignare uh 
gegni sublimi , e straordinarj ; eppure non ftvVenne 
così . La stessa fecondità manifestossi nei secalo 
decimottavo , il quale se non ptiò vantarsi di un 
Gravina , é di un Argenti , si pregia a buon 
dritto di aver dato alle discipline Legali cultori a 
questi ultimi senza dubbio inferiori ^ ma non menò 
felici di coloio j che li precedettero > ed egualmente 
impegnati a promuòverle •, te vanteggiarle * 

ÀHorcbè spuntò quésto secolo fortunato , ed alle 
ìettèrè , e buoni studi cotanto propizio , vivevano 
tuttaVià ed oneravano la cattedi'a , e la toga i 
Biscardi -, i Gravina , gli Argenti , ed altri illusti i 
Giureconsblti dd secolo antepassato ; Il di loro 
esempio fu di sproné agli altri compatrioti ^ e 
molti àmm'atestrati nelle loro sciiolé , éd emulando 
la loro fama , calcarono coraggiosahiente le Stesso 
tenne e si rendettero celebri nel primo periodo 
del secolo medésimo , Fedele nel miò «istenta di 
brevità ne indicherò i piti rinomati , e coittlncerò 
da Francesco Nardi di MontàltO; Questi fu uno 
de buoni Avvocàti del Foro Napdetano ; scrisse 
Sjrrtdacdtn officialium , ‘de rtiolendis , et iure 
rmlendi , de pascuis , et itdv petscendi , e mw! 
in Napoli nel i 73 q. (i) . Francesco Zicari di 

a.- 


(i) Zavarroni pag. 180. Amato pag. aS8, 
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Cosenia fece nlcone acldizioni alle nfiolii7,ioni cn-* 
minali di Ginvan Maria Giini])aiia , che ima iiiròno 
puhhlicnte per lé stampe Leggosi nell’ Epilomé 
di Fahrìzio Morelli ima'- dotta jirofazioìie 'di luì 
spirante eleganza , o- prnpfietvi di- lingua lati- 
na (i) •. Il suo germano Nicola Zicari' patrtidnò' 
le. cause .con molto jdaii.so 'lud Foro Cosentino ,fd 
in grazia del suo sapere" iil dritto fu creato Giudi-' 
ce della . Gran Corte della ^'^icaria ^ cl quindi Pre- 
sidente della ’Rcal Camera 'della Sommaria (i) . 
Carlo Segui' (li ^lonlalto fu Giureeonsiillo di' gran 
nome, e C(^s^^òfdi esistere in Napoli mi (tl). 

Marco AiiUniio Giiralolò di Paola fu’ Catttdrati(*(j 
di Pagion Civile nella Capiblc dM ’ Regno ’(4)‘‘ 
.) NtiUo ,. stesso' primo periodo'' cbltivà'rotó ' àncofa* 
felicementeiilic ,dik:iplino legali cd eScrdfafohd’cott 
lodo la )PM>fe8sionó;'del Foro divei‘.si altri 'ìiofetri 
conciUadini f •pritici[)aiin(inte della dàssiè' db’ Pàtriz| 
Cosentini A Tiili furono Frtmce.sco Toscano / Luigi 
Canonico iGirardi^ ’! Ante aio Éombinl' Cài lo Zac- 

, , . .'C.'r'r'',’ :1> i' COlli^, ’ ’ 

r— - - ;■ ■ - * I ‘ ‘ i 1*‘ -• * 

(i) i\Iorelli De Patritia Consenltna Nohilildìa 
Noninwniomm Epitome. Eeitet. ìya3i' Zavarròni' 
pttg. tS.f. Amalo .p(Zg-4. i/ji. ~ ’ • '“"i"'- " 
(:i)i id. ihUL 

,.(j) Zavan'oni pogi i pi. -Amato pog. 260. ' 

(4) Za.vawpnL pttìg, . .Amaio pdg. 'SoSi ' 
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coni j Giuseppe Laudi, Ignazio Sassoni, Gregorio 
Riccardi , Giovanni Quercia ^ Francesco Manfredi, 
ed altri molti , i di dui nomi tfoVansi auclie re- 
gistrati còme Poeti cultissiini tanto nella lodata 
opera del Morelli , che nella Raccolta de’ Compo- 
- nimenti vai’j dell’ Accademia Cosentina per la 
morte della Contessa D’ Althan (i)* 

Coir innoltrarsi del secolo comparvero altri 
distinti nostri compatrioti , che ili gran lunga 
superarono la fama di quelli ^ die ho pocanzi 
lodato ’j c che acquistarono jirccijiuantcntc rinomanza 
sotto elinia straniero . Occupa tra essi il primato 
F Abate Francesco Antonio Spada di Paterno . 
Questi nèlla sua età giovanile insegnò' Giurispru- 
denza nella nostra Città-, c poi esercitò con favo- 
revoli àuspicj là professione Forense in Napoli . 
Recatosi (Quindi in Roma ^ si dedicò allo stato 
Chiesastico , coltivò con successo gli sludj Legali, 
e Politici, c divenne primario , e valoroso Avvo- 
cato » Spedito in Vienna dal Principe di Santa 
Croce pel governò di alcuni interessanti aflari di 
Sua famiglia, diede colà tante ripruove di pruden- 
za , 

i ... . ^ ■ . ■ , 

(i) Amato png. 146, e i 4 y. Morelli nell’ o~ 

' pei'a citata. Spiriti pag. lyS, e i 83 . Veggasi 
’f anche la raccolta accennala nel testo , che fù 
stampala in Firenze nel i "24. 
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*a, e ih saggezza , che si conciliò immanlinenti 
la benevolenza di molti ragguardevoli Signori Te- 
deschi , per cui fissato quivi domicilio , fu bentosto 
incaricato dal Gabinetto Cesareo di due gelose 
missioni , col carattere di Segretario di Ambascia- 
ta , prima presso la Serenissima Repubblica di 
Venezia , e poi presso il Sacro Collegio de’Caiili- 
riali radunati in Conclave per l’elezione del Suc- 
cessore di Papa Benedetto XIII. In compenso de‘ 
servigi da lui prestati nel disimpegno di si ono- 
revoli incarichi , Spada fu nominato Giudice della 
Monarchia Siciliana , ed ottenne una ricca Badia 
m Diocesi di Cassano. Restituitosi in Napoli dopo 
che le armi vittoriose dell’ immortale Carlo III. 
n’ ebbero fatta la conquista , allontanato dagl’im- 
pieghi pubblici per motivi politici , rimpatriò , ed 
in un accesso di malinconia si privò sconsigliata- 
mente di vita. Abbiamo di questo profondo Giu- 
reconsulto, e Pubblicista un opera diventata raris- 
sima ^ che ha per titolo FigiUae antelucanae , e 
icb è divisa in tre libri . Si anahzano nel primo 
le facoltà dell’umana natura , si espongono i prin- 
cipi generali della giustizia naturale , si ragiona 
della vita tranqudla del Savio, e si stabiliscono i 
fondamenti della Politica , e del Dritto pubblico. 
Racchiude il secondo un quadro ragionato ed 
esano deir origine, progressi, e vicissitudini, non 
«he dello stato politico, e civile degli imperj an- 
tichi ‘ 
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tkhi , t di alcune nazioni moderne di Europa « 
Il terzo ed ultimo libro , che per l’ inaspettata 
morte dell' autore non vide la luce unitamente ad 
una pwte del secondo , dovea trattare dd vero 
uso della Storia, e comprendere i principj ele- 
mentarì della Mitologia, della Cronologia, e della 
Geografia . Le Teglie antelucane sono scritte la 
latino non disadorno , e sono piene di peregrina 
erudizione^ e di sublimi vedute (t)« 

Somma riputazione si procacciò ancora in Roma 
r Abate Nicola Sala di Mormanno . Egli fu 
discepolo di Giov. Battista Vico , c sotto di si 
egregio Precettore fece non ordinar) progressi 
ndde buone lettere , e nella GiurisprudaizS . Quindi 
passò in Roma , ove sostenne ccm decoro , e con 
plauso la ProfessioDe di Avvocato , e molte cospicue 
cariche , che gli furono conferite » Servì inditi 
Cardinali , fu uditore del Papa , e Giudice del 
Tribunale di Montecitorio . Creato Pontefice Gan- 
ganelli , ricevè il viglietto Cardinalizio ) ma non 
potè goderne , per 1’ immatura di lui morte . 
Compose un’ immensità di allegazioni , consulte , 
ed altri lavori in dritto , la maggior parte de' 
quali è rimasta manuscritta , e cons^vasi dagli 

eredi 


(i) Si coHsidti l’elogio dell’Abate Spada 
fà parte del presente volume * 
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>jvdi tlèll' autore ovci lio avuto opjiortunitV tll 
.Ossorvai’Ii . ! 

' Un allrò aìostrò concittadino si rese famoso ii 
■tfuei tempi nella Capitale del fiondò Cristiano ’i 
Questi fu TAhate Santd Gentile eli Si Fili. Egli 
iSituUirienle ])crcOrse la carriera forensò , nella quale 
fii disiinse moltissimo . Coltivo ancor<1 i tuoni stu- 
)di 5 priacij’ialmente là Giurisprudenza Civile e 
Canonica , ed in divèrse occasioni diede manifesti 
^gni dèi progresso da lui fatto in simiglianti ’fa- 
.coltii Scrisse l)àrecchid opere nel tempo che ' dt 
jtnorh iu Roma , e tra qHcsld'vien molto riputata 
jlà dùiihfbe^ -Civilif Canonicdec: ^ che fii stain'pàtà 
Sn iqucllà città nel , e dedicata al Pontefice 

3enedètlo XlVj Questà erudita disserlaziohé h 
«critta in ' elegante Latino , ed è distribuita in? ' due 
parli ,1 nella prima delle quali si chiama a > disa- 
tuina,csL comenta la legge delle Dodici Ta'volé, con 
jCUÌ si proibiva di sepellire, e di bruciare' iil Roma 
pn uomo estinto ; c ncila seconda si rischiara il 
Cànone , che ■ vietava di seppellire i èadateti nelle 
Chiese (permettendolo soltanto in certi casi, e 
P^T certe persone' negli atrj , e ne^porticl . L’ Abate 
Gentile 8Ì' restituì in seguito nella suai patria, ove 
passòigli ultimi giorni della sua vita in un paci- 
fico ozio letterario • — 

t \ CmUiepqìoranéi di > quest i > taldrosì GiurecUnsulti 
furono Angelo Rocco df Moritallo , ',chò ' scì’issQ ‘un 

trat- 
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irattalo ilei Dritto Naturale, e delle Genti, e eh* 
vollò in lir."iia Ilidiana aleùm titoli delle PàndoUè 
Giusliniancei , i (juali rt slarono nianuscrilti (i) ^ 
Domenico Ltteava di Pielrafilla ;celabrc Avvocato' 
nel nostro l oro,, di cui i si comiuemla da^ Biografi 
patrji. un dolio ragionamento <la lui . recitato in' 
occasione della nascila, ded Principe lìilippo Prìmer 
gérùto .di. Carloi JJl. d’csfeggiàta„ncli\ Accàdémià- 
Cosentina; ( 3 .) , Cafflo, Blasco ,dL dlosianoi.'^. .die fuf 
Pi*oldndo: Qanotusta, <;diiassai versatoiodla Romana,'^ 
o Pallia. GiurÌ8j)i:udeniàii(^)isi (Pioti» Gioco, Av-< 
vocaloiy c Gimiecónsuìtoidii im iincritoi superiore^ 
deliijuale I fói'matio il Jiiu lnsinglliero elogio d* scelta, 
e<it:opiosa,Bibliol<ica ^da lui itaiccolta i, 'e dàivirtùos» 
c;|lcUbraria,iC(iwjaz,ióne procurata 'la’eudù figli Luigi 
CL.yinceùao y cUb liirono .Pornamonto . dalla i pataa*- 
IctteratuiJa ;; essendo stato, il poriioiuFondatoroi^.ier 
r altro Principe dell’Accademia dei Cralilidi (4) « 
Gi'istofaro, Biagio,. ed Antonio -Hicucci di Celfaroy 
autori di opere Forensi.' mollo., applaudite i(5j ,)i «d 
. I, ■!.. i. '! ;; • i. .'im'Ai 

: -U— I ^ — 

(i) TA\avTOiÀ',f pag, \Sio 4 > po.g» 2S1. ',.v.w,v. 
-.( 3 ) Zavarroni prtg. «65. . ' 

(3) Giustiniani pag. 126 . voi. i. •■ '.* ' 
,v(4) 'Yeggasi r indicala raccolta' per >14 mOTta 
della Contessa d' Altlian 4 . a 

(5) Giustiniani pag. no. voi. 5» 
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in. fine i) Matci^lse Salvatole Spiriti , i^be fiori 
Terso la metà dèi secolo dccimottavo, é che fU 
Letterato di gran valore ^ Poeta distinto j e dottò 
Giureconsulto . La Magislj-alura , ed il Foro Na- 
poletano riceverono nuovo lustro , e splendore non 
solo da t}uesto rinomato Cosentino (i) , ma anché 
da altri nostri chiari compatrioti j e principalmentò 
da Angelo de’, Cavalcanti ^ alunno di Gio. Antonio 
Castagnola ^ da Francesco Ventura , da Francesco 
Dattilo ^ dd SaVerio Donato , e da Ferdinando 
Genise ^ che visseio in quella stagione, e che sono 
onorevolmente menzionati da Viùcénzd Ariani (a)i 
io potrei tessere lungo catalogo de’ Giureconsulti 
Calabri, che si resero illustri dopo là tnetà del secolo 
decimoltavo fino a’ nostri tempi , ma temendo dì 
stancare la vostra sofferenza, mi limito ad accen-< 
uarne pochissimi altri , tralasciando i nomi di quelli) 

che 

I I . ■ •! . " .i. '- • • — -..il.. •' I .V.ii.i-T.g a 

. (i) Zavarroni pag. no8. Signorelli pag. a8gi 
del 6. voli Si consulti sopratutto il bellissimo ar- 
ticolo ) che ne ha scritto 1’ Abate Soria nelle sue 
Memorie Storico-critiche degli Storici Napoletani 
voi. s. pagi 568 ^ e segi ediz, di Napo^ 
li ijia. 

(a) Ariani Conìmentarius de Clatii iTuris còri- 
sùltis NeapoietaHis pajg. pjf , e loi. ediz. di 
Napoli iy6g. 
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«he 80tu> tuttavia io vita , ooa permetteodomato 
nh la lore modestia , nà 1 ' an^icizia , di ^ui mi 
onorano , nè lo scopo di questo ragionamenlo , 
diretto solo a tributare i meritati encomj ai Gin» 
reconsuhi trapassati , ed a spargere de’ fiori sulla 
loro onorata memoria . Rammenterò quindi con 
vera compiacenza il nome di Giuseppe Toscano di 
Rossano , che per molti anni patrocinò le cause 
nel Foro Napoletano, e che non sok> f(i un Av- 
vocato indefesso , ed illibata , ma anche un pro- 
fonde Giureconsulto . Egli pubblicò colle stampe 
un Ojiera laboriosa De, caussit Rotnatù i^ris , che 
gli procurò molta iama . Essa in latti è piena di 
vasta erudizione , e di molta wtka . L’ argomento, ^ 
da lui scelto, npn poteva essere ne’ piò interessan- 
te, nè meglio correchto di particolarità storiche , 
e politiche . Si sarebbe però desiderata maggior 
ordine nella disposizione delle materie , ed uno 
atile più elegante , ed ornata (r) . Ricorderò an- 
COtja, il nome di Sertoria Guarasci Seniore , che fu 
Avvolta di molta Imputazione nel foro Cosentino j 
nè tac^w. quella del Marchese Giuseppe Spiriti 
che accoppiò molta perizia legale alle sue estese 
cono^nze fonemiche , ed al suo d««iso gusto, 



(i) Signorelli pag^ iio, voi. 7. Giustiniani 
pag. tis. voi. 3 . 
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JKsViìlil .pftesifl (i) K , Meditano similmente di. essere, 
cofi l^i,nde:^ramiiiéutali •Ales.saijJi'O' 'Marino ! di S» 
Dfn>etri;o , ; clic fu un Avvocato mollo accreditato. 
i)t;l iiO.sti'O. Foro , c i che i colla puMilicazione di 
alcuno opere iraportanli si die a conoscere dòtto 
Giureconsulto' , e IMelafìsico^ acutissimo , Do^ 
menico Perris di Cosenza che illustrò le leggi 
riguardanti i tributi i(a) , e Bernardo de Ferran- 
te di Diamante.., .^autore di molte opere "legali, di 
un rmecito distintoij e principalmente di quella cidò 
inlitolat.-». 'della Légge Remmia Q>y . II'Foro'Co*- 
sontiuó Si pregia tuttavia di Domenico Bisqoglia 
clic ( avendo dato alla luce, nno scritto sulla Sila ^ 
8 Ì' mostrò versato non solo nella scienza del Diùtto, 
ina anche nelle antichità patrie ;> niunò meglio, di. 
lui * avendo ragionato de’ nostri primi abitatori' ’y 
e dell’ antichissima' rinomata selva de’ Brpij i 
Cosenza si onora ancora' di Francesco Saverio Cor- 
tese , e di Francesco Scarpelli , Avvocati di Taro 
merito , e., cittadini, zelantissimi' del bene pubblico. 
Infine la Calabria ’i Citeriore sì. gloria dì aver pro- 
dotto,. il GonsigliePe Domenico Sansone, insigne pet 
le sue profonde conosceure legali ', è per le prege- 



(i) Signorelli pagi isg. voi. 7 . 

!_ (?). .Giustiniaai pagi^4^. 3, voi. \‘ 

(3) Lo stesso pag. 8. voi. > ■ ■ ■ 
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voli qualità , di cui. era ornato , e che do[X) 4* 
aver' |>eirors:i hrlllanlissima carritra * forense ■,> scdà 
Iva li primi Map;i.sliati del Regno'-, e jasciò gran- 
dissimo desiderio di se presso lutti golorp y cui 
sono care le IcHero , e le virtù soffiali (i) . 

Accademici , il quadro , ghe ho aborralo , ri- 
chiama alla vostra memoria gli allori mietuti da 
nostri maggiori nel vasto campo della Scienza di 
Teinitle . La loro ricordanza dev’ essere sempre 
cara a’ nostri cuori . Eglino han contribuito con 
incrcilihili sforzi a’ progressi degli studi legali , e 
le loro fatiche non debbono essere perdute pcy noi . 
Lungi diil limitarci ad una sterile annnirazione, 
che mal si converrebbe a posteri gelosi della glo- 
ria di antenati cotanto illustri , noi dobbiamo pagar 
loro un ])iù ilegno e più qobile tribu^ , seguendo 
con religiosa scrupolosità le orme da esso loro 
tanto maestrevolmente tracciatt , e concorrendo 
con istancabile zelo a render ' sempreppiù ricco e 
dovizioso il sacro patrimonio della Giurisprudenza. 
Li sifiatta guisa solamente ci sarà dato di poter ri- 

. scuo- 


(4) Merita di essere letto 1’ elogio del Consi- 
gliere Sansone , composto dal fu egregio amico 
Domenico Martuscelli , che trovasi insei'ito nel a. 
volume della Biografia degli Uomiìu. Illustri del 
Regno di Napoli . 
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•CMotv^ gli applausi de’ nostri coneittadini , ì qua-» 
li nudroBO ardente brama di yader risorta nel non 
atro suolo quella fioritissima scuola di civd sapienza, 
che ha dato in ogni tempo alla Toga, ed al Foro 
Magistrati egregj , e prodi Avvocati , e di veder 
ripristinati i giorni di Parisia, di Arguiti , e 
di Còravina, 



NO- 
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NOTIZIE 

svt 

Dkcaho VINCENZO M.\RIA GRECO 

ytCAKio Capitolare della .Dioceéi 
t»i Cosenza (i) 4 

C^uESTO dotto , e pio Ecclesiastico , eh’ è statò 
non ha guari rapito alle lettere , alla patria ^ ed 
al bene pubblico , nacque in Cosenza il dì 37. 
Dicembre lySo. da Giorgio , e Teresa Orrico , 
onesti , e virtuosi genitori 4 Apprese i rudimenti 
grammaticali , e 1’ mnanità sotto la disciplina dei 
Sacerdoti Stefano Curci , e Giacomo Cortese, va- 
lenti istitutori dì quel tempo , e quindi studiò Fi- 
losofìa , é Scienze Teologiche presso i Padri Do- 
menicani della stessa città 4 E dotato com’ égli era 
di ottima indole , e di pronto , ed elevato inge- 
gno , fece progressi talmente rapidi in sifTattc fa- 
coltà , che in età di soli diciotto anni fu ricevuto 

8 Mae- 


, (1) Questo opuscolo fu pubblicato co’ tipi Co* 
sentirli nel e venne inserito nel Giornale 

Enciclopedico di Napoli^ undecima anno di as* 
sedazione < 
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Maestro in Teologia , dopo di aver sostenuto un 
pubblico rigoroso esame . 

Cbiamato allo stato Sacerdotale meno dall’ im- 
pidso de’ suoi genitori , che da propria invincibile 
inclinazione , il nostro Greco rivolse di buon’ ora 
r animo suo ad uno studio accurato , e profondo 
delle Sacre Carte , de’ Padri della Chiesa , e dell# 
Storia Ecclesiastica ; valendosi all’ uopo de’ soccor- 
si , che gli fornivano copiosamente le due famose 
Sibliotcche , le quali esistevano in quel tempo ih 
Cosenza , quella del chiarissimo Giureconsulto 
Pietro' Greco , e 1 ’ altra de’ Religiosi Domenicani, 
eh’ erano ricche di ogni sorta di libri , c nianu- 
scritti preziosi , cd abbondanti sopratutto di clas- 
sici greci , e latini , e di volumi rarissimi , 

- Tratto da irresistibile genio alla predicazione , 
Vincenzo consacrò a quest' arte divina tutte le sue 
vigilie , e ben presto diede ])ruove luminose del 
suo valore nella eloquenza del Pergamo , Esercitò 
poi costantemente nel corso di sua vita le funzio- 
ni di Sacro Oratore , in cui si distinse eminente- 
mente . ■ ' 

Nel 1773., allorché appena coniava il vigesimo 
terzo anno di sua età, fu aggregato all’Accademia 
de’ Pescatori Cratilidi , e due anni dopo fu am- 
messo nel seno dell’ Accademia àèCostanti. Greco 
corrispose pienamente alle lodevoli premure dei 
suoi dotti concittadlai , che uvevanlo a tant’ onoro 

binai- 
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innalzato , clapoichè si mostrò mai sempre zelan- 
tissimo della gloria , e dello splendore di somi- 
gliati Letterarie Società, sia colia sua assidua as- 
sistenza alle Cessioni accademiclie , sia col pro- 
muovere gli ùtili , ed importanti lavori , sia infine 
col pronunziare nelle adunanze elaborati , e scelti 
ragionamenti ^ 

Promosso al Sacerdozio , gli furono subito con- 
ferite importanti cariche ecclesiastiche, ch’egli dis- 
impegno colla più scnipolosa esattezza , e fedeltà, 
e che gli conciliarono la stima generale , e la 
'particolare benevolenza de* suoi superiori . Era tale 
r opinione , che si avea generalmente del suo 
sapere , e delle sue virtù , che dovendosi provve- 
dere il Canonicato della Metropolitana vacante per 
la morte del Ch. Letterato Francesco Saverio Ga- 
gliardi , Principe , e Ristauratore dell’ Accademia 
de’ Ci^tihdi j non si esitò sulla scelta , e Greco, 
giovane ancora , venne unanimarnente preferito ad 
una folla di degni , ed illustri candidati . Nel 
't’^86. fu destinato Segretario del sinodo Diocesa- 
lio , che si celebrò in Cosenza , allorché occupa- 
va quella Cattedra Arcivescovile Monsignor Gen- 
naro Clemente Francoue , e nel tempo medesimo 
fu creato Esaminatore Sinodale ■ In seguito ascese 
a posti maggiori , e giunse finalmente a coprire il 
Decanato , eh’ è la più elevata dignità della 
Cattedrale Cosentina . 

Essen- 
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Essendosi stabilite per Sovrano Comando le 
IScuolc Normali nel locale del soppresso Monastero 
de’ Gesuiti di Cosenza , Vincenzo venne prescelto 
per la istruzione del Catechismo secondo il metodo 
normale, cd egli adempì tale incarico per molti 
«imi con generale soddisfacimento . 

La continua indefessa applicazione a’buoni studi ^ 
ed agli obblighi del suo Apostolico Ministero, alte- 
rarono sensibilmente la salute del nosti’o Greco. Nél 
1787. soffrì lunga , e penosa malattia , dalla quale 
riavutosi , volle recarsi in Roma, onde rinvigorire 
le sue indebolite forze . Quivi avendo fatto mostra 
di sue vaste , e multiplici conoscenze , si procac- 
ciò agevolmente 1’ amicizia , e 1’ estimazione di 
molti distinti personaggi , e letterati sommi , ed 
in particolarità del Cardinale di Zelada , e del 
P. Zaccaria . Gli fu offerto in quella occasione 
un impiego ragguardevole , eh’ egli ricusò per solo 
amore , che portava al suolo natio, ove non tardò 
a restituirsi . Lusinghiere poi furono , ed oltre- 
modo affettuose le accoglienze , che ricevè dal 
Sommo Pontefice Pio VI. , cui ebbe 1 ’ onore di 
essere presentato dall’ indicato Cardinale . 

Nel 1806. fu Greco eletto a pieni voti Vicario 
Capitolare della Diocesi Cosentina . Nell’ esercizio 
di funzioni cotanto gelose fece egli risplendere in 
grado sublime la sua prudenza , la sua umanità , 
e la sua saggezza . Acquistò ancora in tale circo- 
, stanza 
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•tanta titoli ahissimi all’ amore de’ suoi condlta- 
diui . Gli abitanti di quella estesa Diocesi ram^ 
menteranno sempre con grata riconoscenza 1« 
premurose sollecitudini , cb’ egli spiegò ne’ mo- 
menti i più difficili del passato Decennio pel ri* 
stabilimento dell’ ordine , e della tranquillità pub* 
blica nel suo- paese ; i sacriilzj che fece per al- 
lontanare dalla sua patria le calamità della guerra; 
e r illuminato .zelo, da cui fu animato pel mante- 
nimento della disciplina ecclesiastica , e pe’ vaur 
taggi spirituali del suo numeroso gregge - Tale 
virtuosa condotta procurò al Vicario Greco nei 
1810. la decorazione di Cavaliere dell’ abolito 
ordine delle due Sicilie . 

In mezzo- alle cure apostoliche le più gravi , 
Vincenzo non intralasciò mai di coltivare i suoi 
prediletti studi , e di concorrere efficacemente ai 
progressi delle scienze , e delle lettere ; e quan- 
tunque la sua cagionevole salute gli vietasse di 
accettare la carica di Presidente del Giurì di E- 
same , alla quale era stato nominato nel 18 1 3 . 
pur nulladimeno nella qualità di membro dell’ (- 
stituto Cosentino , e della Società Economica della 
sua provincia , ed in quella di Ordinario , cui 
negli ultimi tempi fu affidato il ramo dell’ istru- 
zione primaria , non mancò di promuovere , e dif- 
fondere , la coltura letteraria , e scientifica nella- 
patria de’ Xelesj , de’ Parrasj , e de’ Quattromani- 

Or 
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Or «questo insigne valcnluoino, Ic^orato da tante 
faticliu , cd estenuato di forzp , è venuto a mancure 
la notte de’ai. Agosto ultimo (i8i'j.) colto da im> 
provisa morte , nella sua grave età di 66, anni, ed 
otto mesi . Tale perdita è stata sommamente dor 
ku'osa al nostro Istituto , alla Società Economica, 
a* Cosentini , ed a tutti coloro , che avevano il 
bene di conoscere il Vicario Greco , il quale è 
stato accoin|):)gnato alla tomba dal compianto gc> 
ncfalc , Vincenzo era fornito di eminenti qualità 
morali , e scientifiche , Le sue virtù pubbliche lo 
itindevano caro alle Autorità , ed a’ Funzionar] , 
d;i' quali era amato , e tenuto in grandissimo pre- 
gio , Egli era sensibile all’ amicizia , le di cui 
leggi scrupolosamente seguiva, La sua probità era 
illimitata, la sua religione purissima , ed il suo 
cuore estremamente proclive alla beneficenza, virtù 
che in lui maggiormente rifulgeva a lato della sua 
modestia , e della sua ingenuità . 

Il Decano Greco 'in epoche diverse ha pub- 
blicalo colle stampe un numero non indifferente 
di produzioni , per la maggior parte su di oggetti 
Teologici , ed Ascetici . Ha dato anche alla luce 
molte Orazioni Panegiriche, un volumetto di ele- 
ganti Iscrizioni Latine , cd alcune Vite di perso- 
naggi resi illustri per santità , e per dottrina . 
«Mostrasi daperlutto scrittore facile , chiaro , e giu- 
dizioso . Il suo stile , quantimque talune volte ne- 
gletto , 
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gletto , è piena di energia , e spira semplicità , é 
spirito vangelico . Massime sane , e salutari , ar- 
dente zelo religioso , e carità cristiana costituiscono 
il pregio, principale delle sue opere . Greco cono- 
sceva da maestro parecchi linguaggi sì antichi , 
che moderni , e maneggiava con ugual facilità gli 
argomenti i più agevoli , ed i soggetti i più com- 
plicati .. La Diocesi Cosentina , la Città di Co- 
senza , e la Repubblica delle lettere hanno per- 
duto in lui il Pastore zelante , 1’ utile Cittadino , 
ed il Letterato esimio. , " . ' 

I limiti che mi son prefisso nel distendere que- 
ste poche notizie , non mi permettono di entrare 
in più minuti particolari , e di largheggiare nelle 
laudi dell’ incomparabile Ecclesiastico, Greco . 
Credo ciò non pertanto, hastevoli questi pochi 
fiori , che la più pura e sincera amicizia ha sparso 
con riconoscenza sulla di lui onorata memoria .. 




OPE-‘ 
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OPERE EDITE , ED INEDITE 

DI ' 

VINGENJ5Q MARIA GRECO 

FUNEBRI 

Pel Regio Uditore D. Francesco Fava . Napoli 

*792. 

Per r ex Generale de’ Minkni P. Bruno CiizzolinK 
Napoli 1794 . 

Per IX. Rosa Spiriti nata Marotta . Napoli i8o5. 
Per Suor Marianna Dodoro . Napoli i8o5. 

Per Monsignor RaUàele Maria Mormile Arcivescovo 
un tempo di Cosenza , e, poi Arcivescovo di 
Palermo . .Cosenza i8i4-. 

Per S. M. Maria Carolina di Austria Regina delle 
due Sicilie . Cosenza i8i5. 

Per F. Antonio i Nocera Laico Professo pappuc- 
^ino « Posenza i8i5< 

ELOQJ STORICI 

Di D. Errichetta BomRini . Napoli 1 . 793 ,. 

Pi D. Giuseppe Canonico Pastore. . Napoli V]Q^ 
Pi D. Gaetano Greco Fondatore della Congrega 
«ione di S, Filippo Neri in Cosenza . Napa^ 
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Del P. ' Domenico I.ongo di Cosenza dell* OMìli 
de’ Predicatori . Napoli 1796- ’ i 

Di D. Nicoletta Telesio . Napoli 1798. • • 

Di Monsignor Zicari , Canonico di Cosenza- , Ve- 
«K^QVo di Colrone , ed indi Arcive^ovo di Reg- 
gio . Napoli 1800. 

pi Syor Chiara Maria Greco . Napoli 1802, 

ORAZIONI PANEGIRICHE 

Di Maria SS. del Piliero due, In prima A^nipata 
in Cosenza , e la seconda atvche in 

Cosenza 

Dell’Immacolata Concezione. Cpscnza 181^. 

Di S. Chiara . Cosenza i 6 i 4 - 

Del Patriarca S. Giuseppe . Cosenza i 8 i 4 - 

Di Maria SS. Annunziata . Cosenza i 8 i 5 . 

Di Maria SS. sotto il titolo del Suflragio . Co- 
senza 1816. 

Di Maria SS. Addolorata . Cosenza 18 iG. 

pel B. Alfonso de Liguorì . Cosenza 18 17.^ 

FITE DI SERVI OIDIO 

* •} 

Della Beata Rita da Cascia dell’Ordine Eremitano, 
di S. Agostino . Napoli 1793. 

Del Venerabile P. Angelo d’ Acri Cappuccino. Na«. 
poH 1793-. ► 

Pi 


\ 
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Di F. XJiBÌIe di Bisiguano Mioore 
poli 1794. 

Di Suor Mariangela del Crocifissa di S. Severino 
di Bisigoaao « Napoli 1796. 

NOrENE 

/ 

Di S, Vincenza Ferreri Najwli 1777- 

Del Beato Bernardo da Gurleone Laico, Professo. 

Cappuccino . Napoli 1788. 

Di Alaria SS. del Pillerò . Napoli i 8 o 5 . 

Di S. Maria del SulIVag^io . Cftóenza i 8 i 4 - 
Di Maria SS, Annunziata . Cosenza 18 
Di S. Alaria di CostajUinopoli idem . 

Di S. Maria della Sanità . idem . 

OPERE VARIE 

Confutaziona contro 1 ’ Abate Salii . Napoli 1788., 
Confutazione contro al P, Daniele Alinore Rifor- 
mato idem . 

Tre Lettere Istruttive di un Ali.ssionario, vecchio ad ^ 
un novello... Napoli. X796. e 1797- 
Lettera Apologetica in difesa del Capitolo di Co- 
. senza ^ Napoli 179^. > e Cosenza 1808. 

Lettera Apologetica al Canonico N. N. Nap, 1798. 
Detterà di Agenore Cosmopolita al P. Missionario 
del S, Ritiro di Alonserrato , Napoli 1801. 

Let- 


Digitized by Google 



( *=*3 ) 

L ettera familiare ad itn Parroco sopra 1* inocula* 
zione vaccina / Cosenza iSoj, 

Vincentìi Mariae Greco Instituti Consentini So^ 
qii Inscriptiones yariae , Consenlìae i8i4* - 

OPFBF INEDITE 

/ 

Catechismo gi-ande per le S. Missioni , 

Esercizj spirituali a’ Sacerdoti . 

Novena del S, Natale , 

Ristretto di vita di F. Antonio da Nocera Laico 
Professo Capjmccino . 

£d altre composizioni non complete , 

I 



ELO. 
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ELOGIO , 

V 

Dell’ Abate FRANCESCO ANTONIO SPADA. 

■Letto alla Società Pantaniana il dì » 5 . Dicem* 
óre del i 8 iy. (l). 

I^RANCÉScd Antoniò SpadA nacque in Paterno j 
amenissimo Casale di Cosenza , il di la. Maggio 
«iel 1688 , dai Dottor Giuseppe Spada , e da 
Elena Parisi , entrambi di nobile , ed agiata con- 
dizione . Passò gli anni della fanciullezza nel seno 
della famiglia , e quivi tifa le domestiche pareti 
ricevò la sua prima istituzione . Fù quindi man- 
dato ad apprendere lettere umane , e Filosofìa 
nella vicina Città di Cosenza , dove sotto la di- 
sciplina de’ Padri Gesuiti si formò a’ buoni studi . 
Francesco jintonio avea sortito dalla natura la 

più • 

(i) Questo Elogio venne inseHto nella Bio- 
grafa degli Uomini Illustri del Pegno di Napo^ 
a Volume V. , ma in parte mutilato , e privo 
di correzione tipografica , e ciò forse per inav~ 
vertenza deìX editore. 
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piu felici disposizioni : ingegno pronto'", immagl- 
oazione feconda , memoria tenacissima , pei-cezione 
spedita , e desiderio ardente d’ imparare . Col fa- 
vore di queste pregevoli doli ^ egli acquistò in 
Lreve tempo doviziosa copia di utili ,■ rare , e 
profonde conoscenze .■ I suoi Precettori furono di 
lui talmente soddisfatti y che lo invitarono piu 
volte ad entrare nel loro Istituto , comunque egli vi 
si ricusasse costantemente. Essi fin d’ allora presa- 
givano’ , che' non poco lustro ed onore apporlareh- 
Le un’ giorno alla patria' , ed alle lettere un si 
virtuoso allievo , che sopra tutti gli altri distin- 
guevasi per 1’ assiduità alle scolastiche lezioni, pee 
la sublimità de’ talenti, e per l’ acutezza dell’ in- 
gegno . ' . 

Percomo lo stadio delle belle lettere' , e' delle 
scienze filosofiche , Spada applicossi ccm ardore’ 
alla Giurisprudenza , e fece in essa rapidissimi 
progiressi. Ben presto divenne Professore di Dritto 
nella Capitale della Calabria Citeriore , e la sua 
scuola fu da numerosa gioventù frequentata Si 
dedicò anche all’Avvochcria , ed in siflàtta nobile 
carriera fece straordinarj avanzamenti ^ Ma il re- 
cinto di una Città di Provincia , quantunque 
-cospicua , era troppo angusto per un uomo' del 
«uo mento, e valore . . Avido di gloria , si decise 
di andarne in cerca sotto \m cielo più propizio . 
Recossi perciò in Napoli, ove esercitando con 

im- 
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ìtnprono la Professione del Toro , si procacciò 
imnianliiieiiti fania di" dotto , ed elo(juentc Arro- 
cato . Però una cilrfstanza imprevedu la lo costrinse 
non guari dopo ad abbandonare la Metropoli del 
Regno . Perorando egli un giorno nel i’ribtìnale 
della \'iearia , si lasciò trasportare rial stio fervido 
temperamento , e' dal suo 'zelo per la difesa del 
Cliente , e pronunziò inconsideratamente alcunè 
paróle , di cui si séntì offeso un ragguardevole 
Magistrato . Venuto rpiindi in . allercazione con 
esso lin , e ])aventando gli effetti del suo riscnti- 
tnento , giudicò 'jiruden te consiglio il ritirarsi iti 
Roma presso di un suo fratello , dotto Ecclesiastico 
di età maggiore , che da parecchi anni crasi qum 
oiTC voi mente stabilito . Giunto colà , consigliató 
dal germano , e dagli amici , vestì 1’ abito di 
Chiesa , e tu in breve ordinata Sacerdote , c lau- 
reato in Teologia , come già lo era in Giurispru- 
denza . ' 

Spada ripigliò in Roma P aringo del Foro , e 
con novella energia posegnì i suoi favoriti studi 
di Ragion Civile , e di Dritto Pubblico . Collo 
stésso ardore , e con istraordinario successo entrò 
nel vasto campo della Teologia , e de’ Sacri Ca- 
noni . Per la qual cosa ottenne agevolmente la 
stima , e l’ amicizia di non pochi ragguardevoK 
soggetti , die fiorivano in quel tempo nella Capi- 
tale del Mondo Cristiano per riputazione di lette- 
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te i, per chiarciza di sangue , e per dignità lìt 
riché eininenti . Divenne principdlménté card , ed 
accetto al Principe di Santa Croce , il quale eb* 
belo in làuta fiducia , che volle spedirlo in Vienna 
pel governo di alcnui importanti affari di sua fa- 
miglia . Quivi della sede dèli’ Impero Germanico 
diede P'raticesco ÀHtomo tante pruové di sapere ^ 
d’ ingegno , e di probità , che i si conciliò senza dif- 
Acuità la benevolenza di molti distinti personaggi, 
che in queir epoca facevan corona all’ Auguste! 
■prono dell’ Imperator Carlo III. , c specialmente 
del Marchese Raimondo Villana y Perlas, nobile 
Spagnuolo , Ministro di Stato e Consigliere Im- 
periale , che molta influenza esercitava allora nel 
Gabinetto Cesareo i 

Successi cosi luminosi offrivano al nostro Spada 
la più ridente prospettiva , e perciò ei determi-* 
nossi di fermar sua dimora in Vienna . Il suo 
credito erasi già sparso in Corte , e quindi non 
tardò ad essere incaricato di una importante mis- 
sione diplomatica pressa la Repubblica di Venezia i 
l^on molto dopo seguì in Roma col carattere dì 
Segretario d’ Ambasciata il Conte di Collalto de- 
stinato Ambasciadorc di Sua 'Maestà Cesarea presso 
il Sacro Collegio de’ Cardinali radunati in Concla- 
ve per la elezione del successore di Benedetto 
XlIIt Nell’ esercizio di sì malagevoli , e gelose 
lùnzioni , il nostro egregio concittadino spiegò 

tanta 
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^1^ modferàzione , saggezza ^ e pftidchzà thi 
meritò non solo la piena soddisfazione del Gabi«> 
netto di Vienna , ma benanche i plausi di tutt’ i 
Diplomatici del suo tempo (i) In compenso di 
si onorevoli servjgj fu Egli nominatp Giudice del- 
la Monarchia Siciliana , ed ottenne una ricca Ba- 
dia in Diocesi di Cassano . ' 

V Mentre Spada dimorava in Poma tra le occu- 
pazioni forènsi , e gli ozj delle lettere ^ imprese 
a scrivere im’ opera interessànte Svdla Società 
Naturale , e Civile degli Uomini , c già B avea 
condotta a fine , allorché ricevè E invito di re.n'»- 
dersi in Vienna . Non avendo potuto pubblicarla 
prima della sua partenza , si decise di farla im- 
primere in quella Città , appena che vi fosse giun- 
to ; ma disgraziatamente gli fu involato il manu- 
^ 9 scritto 

(i) -Edste presso gli eredi dell dbate Spada 
un volume di corrispondènza , che ‘ppò sommini~ 
strare molti lumi sidle sue missioni diplomatiche 
in Italia , Vi si leggono lettere del Principe 
Eugenio t del Marchese di.Rialp, , del Principe 
di S. Croce , del Marchese di Uillahor j 'del 
Ministro Uillana ec . , dalle rfunli manifestamente 
apparisce in quale qonto erano tenuti \i servigj , 
e le virtù del nostri Concittadinò da' Ministri e 

f 

Consiglieri delV Imperadore Carlo 
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«crìtlo in Feriìsra nel passaggio d« &c«va jdall* I- 
talia iti Germania . La perdita di tal raanuscj-itto , 
sul quale erasi tanto Tcrsato , lo rattristo iramen* 
samente^-e- perciò molte, e diligenti, indireste egli 
fece' per ricuperarb . Ma le sue spertinze rimasèro 
deluse, 'ed ei 4ovette suo malgrado abbandqnllrne 
ogni pensiere . Intanto per secondare i l,e amiclievoli 
SQllecitudini , e le istanie continue del Conte Maca- 
co Adamo Czobor , del di lui fratello il Conte 
Giuseppe , e di altri ragguardevoli amici, co’quali 
intra ttene.vasi spesso in familiari ed 'eruditi collo- 
quj , si accinse ad un nuovo lavoro che .comr 
prendere dovea A principali lineaménti de] primo 
già smarrito . Vi avea dato appena T ultima rpa- 
no , che sT affrettò a pubblicarne il primo volu- 
me nel 1720. co’ tipi (li Giovanni Pietro Van- 
Ghelen, Stampatore Cesareo, sotto il seguente ti- 
tolo M Francisci Jntonii Spada Saeerdot, Sac. 
Thcol., et U. T, D. Antelucanae Vigiltae^ siva 
exercitationwn libri tres, quibus praecipue ad 
civilem facultatem pertinentia , nec non celebrio- 
ruìh civitatum ortus , progressusque imctantur . 
Nel Z72G. fu impresso dallo stesso Tipografo il 
'Secóndo volume di quest’ opera pregevolissima i 
Il terzo vide la luce in Freistad tre anni dopo , 
ed una parte del quarto fu stampata nel, 1733. 
.nella iHedesima città . L’ autore avea pronti i ma- 
teriali per la pubblicazione de’ rimanenti volnnii 

delle 


Digilized by Google 



( > 3 ‘ ) 

(ielle sue Pregile AMèìiiócaié ^ e disponevasi a farrtó 
seguire là stampa',- allorché tal suo divisahietìlo 
venne impedito dagli avvéniménti ^politici die 
sopravvennero j e di cq(i 'poco àppì'esso si farà 
menzióne • 

L’ opera è dedicata al Marchese Villana , suo 
special Protettore , é Mecénàte \ ed è divisa in 
tre jibfi i Si • Stabiliscono nel primo i fondamenti 
di tutta la scienza politica ; JJ autoi'q dopo di 
aver ragioriato delle facoltà della' natura umana , 
è del, principio j che spinge 1' uomo alla fScércà 
del vero., ed ài conseguimento Sei bene , fassi à 
parlare ampiatrién te delle sórgenti degli errori , e 
4e’ pregiudizi , e mostra gli scogli , che debbonsi 
à tal riguardo evitare j Quindi tratta della necessità 
del vivere socievole , della giustizia naturale , é 
della norma delle azioni Olirtene , e con questa 
occasione chiama ad «sanie i diversi -sistemi dei 
Filosofi antichi , e nioderni su di questi interes- 
sànti oggetti . Infine dopO unà breve digressione 
sulla vita beata del Sàvio-, passa a favellare di-i 
stesamente della civil disciplina . Quivi egli di- 
scorre dottamente lo stato primitivo degli uomini, 
le prime società j i loro elementi , ed i motivi \ 
che diedero" luogo alle imioni ‘socievoli , il supre- 
mo potere ,' e' le diverse forme di Govèrno ^ Vi 
parla, similmente del patto sociale , della òrigi- 
tte delle leggi , de’ dritti , e de’ doterl de* cit- 

V la- 
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lacìini , della sovranità' , e dominio eminente , 
dritto della guerra , -è della pace , delle alleanze ^ 
te delle magistrattire .. Comprende jl secondo', un 
quadro abbastanza- preciso , ed esatto della origi- 
ne , del progresso , e delle vicissitudini .degli Ito- 
peri antiòhi , e di parecchi Stati moderni . Sono 
chiamati a rassegna gli Ji'brei , gli Ateniesi , gli 
Spartani , i Romani , i Galli, i Germani , ed i 
Veneziani . L’ autore non Si limita alla nuda e 
semplice, narrazione degli avvenimenti politici di 
siffatte Nazioni , mà n’ esamina gli statuti , le 
leggi , la polizia i costumi , e gli usi , occo- 
pandosi principalmente a scoprire le vere, e fon- 
j date cagioni , che produssero T incremento , 
prosperità , e la decadenza de’ popoli i più illu- 
, stri , e rinomati dell’ antichità . Un tal quadro. ù 
rimasto incompleto , danioichè, non vide la luce il 
restante di tal libro , che contener doveva la sto- 
ria degl’ Ispani , de’ Britanni , degli altri po^wli 
Italiani , degli Svizzeri , delle Potenze Settentrio- 
nali , e degli Ottomani . Il terzo", ed ultimo li- 
bro , che nep])urc fu pubblicalo dovea trattare 
del vero uso della storia sacra , profana , e na- 
turale , e comprcpdere le teorie j'recipue della 
Mitologia , della Geografa , c della Cinologia ^ 
L’ opera è scritta in buon latino , cd è piena di 
"vasta , <3 niultiplice erudizione < Lascia pero de- 
' sidemre una maggior purità di stile , ed un ',me- 
. , todo 
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' Ma il piano n’ è grande /e maestoso,, e 1’ autore- 
si mostra' dapertiftlo giudizioso , e piòfondo conof- 
scitore d(d cuòre 'umaix) . 

La •pubblicazione delle F'eglre Antelucane del- 
¥ Abate Spada desiò in Germania , ed in Italia. 
1‘ ammi razione de^ dotti '"/ed il grillo del suo no- 
me alto ^risdonÒ nella Repubblica Lcttcì'aria . Le 
Società Scientifiebe fecero a gara per . ammetterlo 
pel loro' seno , è 1’ Accademia Cosentina non fù 
delle ultime ad aggrega'i'lo (i) • L’ opera la ' ac- 
colta con ap'p'lnuso , ed in gian fregio tenuta dai 
Giurecoiìsulti , e Pubblicisti . Se ne intraprese 
àncbe in Napoli una ristampa , ed il migliore dei 
trattali della medesima- , quello sulla Civil disci- 
plina , vide la luce nel per le cui'e del 

Tipografo Niccolò ParriiiI 

Il nostro Spada^ godeva tranquillamente nella 
Capitale cfell’ Austria il frutto di suè onorate fati- 
che , allnrcbè le armi vittoriose dell’ immortalfe^ 
Carlo III. conquistarono il Regno di Napoli. AI- 
r annunzio che le rendite della Su^ Badia eranOi 
. t state 

* Ì T I ■' * ' r 

(i) Fu ammesso alt Accademia' Cosentina ed' 
»5. Set^mb're del 1 ^ 36 . sotto il' nóme accaett-. 
mifff^ 4i Stik'one 
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piate confidate , Egli si'delernjmò di passare' -io 

Napoli qndc ottenere dal nuovo Governo la con- 
ferina de’ suoi dritti sulla cennata Badia . Il Ga- 
binetto di Vienna sentì ‘con pena una tal risòlor 
zioue e molto impedimento pose alla» sua par- 
tenza , Le insinualsjòni ,• e le preghiere d<^gli ’a- 
mìci , che tanto lo amavano ftiroHO anche' ad-* 
operate . Ma Spacci fermo 'nel sub proponimento 
prese congedo dalla Corlp Imperiale , è si jx)se in 
viaggio per questo Regno . Arrivato in' Napoli ^ 
presentossi all' Augusto Monarca , che allóra -reg- 
geva i nostri destini'-, e fu da -Lui, accolto con 
dimostrazioni di bontà ,-e di clen^enzai’. Lusin- 
ghiere,^ accoglienze ricevè ancora dal pfirao Mini- 
stro Marchese di Monteallegre., e da altri distinti 
personaggi di quella splendida e fioritissima- Cor- 
te , In grazia del suo merito , eh’ era a lutti 
noto , e manifesto , ottenne facilmente la de- 
sideratE^ conferma della sua Badia , ma non gli 
riuscì allo stesso' modo di essere con vantaggio 
impiegato^, com’ egli ardentemente bramava. Spa^_ 
da fu sensibile a questo rifiuto , e se ne afflisse 
vivamente ; anzi Fu tale la impressione , che 
fece sull’ animo suo , clip cadde, jn un indicibile 
abbattimento , e la sua fantasia' ne rimase mól- 
to alterata .. Poco dopo ammalò, graveolente 
ed a sollecitazione degli amici rimpatriò , speran-. 
do di riaversi respirare T aere nativo . Ma nè 

le 


Digitized by Google 



(^35y ■ ^ 

le tener? sollecilvdiru de’sTuoi còilgitmti , nfe il be- 
neficio deir aria , nè la lontananza, dalla Corte 
Recarono allevianjento al sua male .. Oppresso dal 
peso di .nera oontinna malinconìa, , passava gioFÓi 
tristi , e la'ngHenti . Nulla era valevole ad estin- 
guere , o mitigare il profondo' dolore , cbe- gli 
serpea pel petto . Stanco finalmente di menai^ 
una esistenza così .penosa , attentò alla sua vita 
con insano, furore , -scartcandbsi una piatola nelle 
tempia Così cessò di' vivere- quest’ uomo cotanto 
esimio , e degno senza dubbio- di sorte migliore f 
Non rincresca sentire deswìtto. dall’ elòquente pen- 
na del Marchese Spiriti questq. tristissimo avveni- 
mento .. ». Ma quivi , dice- questo- autore parlan- 
do del ritorno in patria di Spada , invece di farsi 
» scudo, contro i colpi della sorte con quei -senli- 
» menti di stoica virtù , e di civil prudenza , 
» onde avea a larga mano arricchito, i suoi libri, 
» con fiera risoluzione alla sìià - vita diede tragico 
»j fine , imperciocchl;, il consorzio, degli uomini , 
» e de’ suoi, stessi, congiunti; fuggendo , e di con- 
» tinuu tra< podio stanze racchiuso . riandando il 
» non.prevediito cangiamento di sua fortuna , 
». venne in, furor tale che dato un dì improvisa- 
» mente dì pìglio nd un’ arma da fuoco , se la 

’ -f . 
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M (b* scoppiare nelle teinpia , e cadde cadavere a| 

M terca »> (i) . 

■ Là morte dell^ Abate Sj)ada , clwi avvenne a’ 4 
Marzo del irj36. (a) allorché appena cPntava il 
48. anno dell’ età %ua, sparge • iiero^ lutto nella 
sua fiu)ni glia , e costerni) i suoi concittadini gli 
amici , c quanti avevano il - bene di conoscerlo ^ 
Questo valentuomo accoppiava ' sublimi talenti ad 
Vii’ ingegno* vasto , ed elevalo . Lra versatissinlo, 

■ . . « • ' ' pel- • ' 

, ; ^ r 

(i) Spiriti Memorie xJegli Scrittori CosmtirU- 
pag. iSs. . 

( 3 ) Zavarroni , e Spirili dicono morto nei 
i.y38. , e quest' ultimo, asseriste ^ che alt- epoca 
della sua inori e , Spada contava anni 58. En-, 
trambi si sono wgcom’uti , mentre la vera data 
ideila nascita , e della morte del nostro Abate A 
quella da me Jìssdt a , dopo di aver consultati i 
Ubri Parocchiali . Poche notizie ci hanno lascialo, 
gV indicati Biografi sid cénnato diplomatico . Ai- 
cune memorie della .sud fimniglia a me comunicate 
dalla gentilezza di 2L Gaetano Maria Spada di 
Paterno mi hanno messo in grado di poter seti-., 
vere, il présente Elogio, che mpUe. cose contiene 
le, quali mancano nelVarticolo del Marchese Spi-^ 
riti, e che. può servire qnche ad emendare o^. 
tari* errori délló Scrittore medesimo 
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Hel^ Afnena letteratura , e nelle’ lingue dotto , «4 
ftveta conoscenze oltr&modo estese in ogni ramo di 
discipline , e particolarmoole pelle facoltà politicl|p, 
legali , e teològitlie . Pregevolissime erano, poi la 
doli ,.che adorìiavano 1’ animo suo , dapoàchè era 
Ì>eiiefko , umano ^ di rara probità , buon amico , 
ed ottimo cittadino . Ma queste felici prerogative 
erano in certo inodo os’curate da uri troppo inoUi’alo 
amore deUa gloria , che degenera^^ talvolta in am- 
bizione . Questo, seducente aiTetlo lo condusse alla 
tomba in età così immatura . Deploriamo la sorte 
malaugurata di un' uonio, ebe fù la vittima di una 
passione quanto riprensibile agli occhi della sana 
f'ilosofia, ,e doli ’ illuminata Religione, degna allreU 
tanto di escusazione per la* nobiltà dello scopo , 
f:ui viene ordinariamente indiritta , e paghiamo do* 
Uib.uti di laude a’ suoi superiori tglenti , ed aliti 
(ua eimnenti virtì^ I 



iuL- 


Digitìzed by Google 




Digitìzed by Google 



( ) 

SULLA UT I LI T A3 ' ' 

(ìlaE LA Calabria Citeriore potrebbe ritrarric 

' ' DA liM Giornale IìconoMico. 

^ • 

’ Breve discorso lettd alla Società Economica 
il dì^6. ' Marzo i5<5, 

U Società 'Bconoijiiclie sono dirette a prorauo* 
vere 1’ industria Nazionale , c ad accrescere , ' o 
consolidare la prosperità degli Stati . Utilissima 
quindi , ed^ollremodo importante c la di loro i- 
sliluzione , ed evidente il vantaggio , che se ne 
può ritrarre-. • ’’ 

Perchè possa cooseguirsì questo interessante sco- 
po , è necessario che siflTatti stahilimenti sieno 
provveduti di mezzi ; che ne sieno Scrupolosamente 
osservali gli statuti ; ’e -che y’ intervenga il con-i 
corso efficacissimo de^ Socj che ne fan parte . 

La nostra Società Economica , chiamata a nuo- 
va vila^ dàlie recenti Covrane, délerminazioni , è 
hastantemcnle provveduta gli mezzi ,-dapoichè pos- 
siede Rendite proporzionate, air oggettoL dellfi sua i- 
stituzione , un locale decentissimo , copia 'di scelti 
libri , alcune macQhinc le piA necessarie , ed avrà. 
-l>en 'presto uh- orto sperintentale ^ • 

Gli 
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GK' stafutl cQmuiiicati dal Gdvcnio , c^yanhiiA 
^ue dettati dalla saf^g«zza , uoa. erario fiuflicientii' 
»11’ uopò , av.uto; riguardo alle circostanze locali 
della n,ostÉi> Provincia . Si c data loró una niag- 
^tor 'latitudine , e- gH statuti ijacticuluri , non ha 
'guari approvati dalla pubblica autorità, supplisco- 
no pienapienle alle pigciole lacune , "che ^lelli 
presentavano . . - . ’ , . • 

È da sperarsi, che si voglia riaccendere ne’ pelli 
de’ Memliri della nostra Società 1’ amor degli studi 
economici , e del pubblico' bene ,*che solo può 
far •immensafneide progredire P industria pàtria .. 
Non dubito che I il loro concordo lion' voglia esser 
efficace , e proficuo . Dobbiamo tutto, riprometterci 

* I * ' * 

dallo zelo , e dall’ attività' di uomini conosciùti 
per la l«ro Jilantropia j e' per le loro estese ven- 
dute sulla Storia Naturale , e sulla Economia 
Civile . . . I 

Nel fero (fucsti augurj. pel bene della Sor 
cietà , cui ho . la glorià di appar tenere , mi credo 
nel dovere di sottomettere alla supcriore intellir 
genza de’'miei Collcgbi un espediente-, che stiino 
opportunìs^mo pe’l miglioramento di tuli’ i rami 
della patirla' economia , e che* tende a’ vantaggi 
della J^ocietà nredcsiftia ed, al suo Insti» , e splen- 
dore , ' ' , . • , 

Io oso, proporre la compilatione , e la diffusio»- ' 
tp(^ di UQ GiornaU Economii» nella CalAl^ia Cit- 

tc-L 
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Wkw , £òrae, quello «lie può irtirabilitìoote eón* 
^tribuire oli- avànzamenfo della nostta agrlOolturà^ 
delle nòstri manifiattqre , 6 del noslFò commercio^ 
Senza intrattenérmi a far rilevare la necessità , od 
il vantaggio di questa opera periodica y dimeni or.- 
mai se ne conosce 1’ importanza > io -mi liihito | 
■Signori , a*<mettere ^tto gli occhi vos'tri- - al(run<S 
brèvi riflessioni sui mèzzi di esecuzione di questo 
.progetto -di .patria' ufibtà w 

. ■ ' Dovrebbei pubblicarsi ' sotto ^ gli • auspipj deUà ’ 
^Società un ^"(i4ulme del Giornale 'Economico- in og^ni 
trimestre'. Esso dovrebb’ essere distribuito in 'tre 
parti . Nella prima sarebbero inserite le memorie, 
die verrebbero ’ lette , o' presentate alla Società, e 
che si giudidierebbero degne della pubblica luce; 
la descrizione stalistleo-cconomico-natiirale della 
Provincia ripartila ^ in Distretti , Circondarj , c 
Comuni ; e qualsivoglia altro lavoro di economia 
campestre , o civile , nuovo , scolto , interessan- 
te , ed utile , sotto qualunque' denominazione ve- 
nisse designato v La seconda parte dovrebbe con- 
tenere i processi., e mqtodi spcrimeutali , e le i- 
struzioni pralidic .su ‘di qualsivoglia ramo .‘Cono- 
' mico .^Es.sa dojrebbe abbracciare" non solo i me- 
todi , processi ec. attualmehte in vigore nella no- 
stra Provincia , ma anche qu»Ui delle altre Pro- 
■vincie , ò esteri' da .introdursi , e mettersi in ese- 
cuzione pres«) di noi : bene inteso die i prjmt 

non 
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non (lo^rebberò limitarsi' ad una’sétnplicé esposi- 
zione di praticlié agrario., ed industriali , ma do- 
vrebbero èssere acdomiiagrìati da opportune , ' C 
.'sensate os5ervmiòiii sul loro' miglioraménto'," è 
perfeziona niente ; qualora fossero di una xttilità 
tale da doverli rilfcnerc,, e conservare ^ ó sulla 
loro insufTicienza , impérfesiorie , inutilità j e no- 
fcumentO , sei caso che abbisognassero di èssere 
rettificati , accresciiiti , ' suppkti. , o intieramente 
banditi . .La terza ed ultima parte del Giornale 
<iovrebbe comprendere gli estratti di .flpere nuove, 
ed interessanti sopra^ qualunque ramo di pubblica 
econortiia , le notizie bibliografico-econoraiclte- , e 
le indicazioni di nuove scovcrte-, e ritrovati sul- 
r agronomia , sulla pastgrizia , sulle ai ti , e ma- 
nifatture , e sui rami tutti delh storia naturale , 
e della economia politica , in. tjuanto possono es- 
sere facilmente adottati presso di noi , ed intro- 
dotti pe’ nostri usi , e pe’ nostri bispgni ;• In que- 
sta terza paiate dovrebbero ancóVa essere inseriti 
gli estratti delle . sessioni i^on solo della nostra’ 
Società , ma anclie* delle altre Società del Regnò, 
le sovrane detei^ninazioni , éd i provvedimenti 
della' pubblica amrhinistiteione sull^ assunto me- 
■ desimo ^ ’ ' ' 

Le memorie , i- la voti statistici ^ e' gli altri 
materiali necessarj, per la compilazione dei Gior- 
nale Economico '■verrébbòro somministrati cU' Soc| 
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, ordinar} , ;oi^ar) -)'e corrii^ù^tleali ,^dalle'' Con»» 
missioni Distrettuali create in forzai degli * statuti 
particolari , dagl’ impiegati "amministrativi , e dai 
benemeriti cultori delle scienze naturali , ed eciv- 
nomichc . I giortìaU letterarj ' della Capitale . del 
Regrto , e qualche scelto giornale scientifico este- 
rp , fornirebbero i ma^teriali non patrj * Il Segre- ^ 
tario perpetuo • della Società passerebbe gli ulllcj 
a’ suoi Colleglli per ottenere gli estratti^ delle ses- 
sioni delle Società Economiclie. delle ahre Provincie. 

Ea stampa del giornsde "potrebbe agevolmente 
eseguirsi in' questa Città ì^esscndo essa provveduta 
di eccellcjnfè TipograJpa . L'a Società, ch’à fornita 
di mezzi sufCcienti , farebbe le necessarie antici- 
pazioni . Lo smaltimento de’ yolumi petìodici di 
sì utile' Giornale , sarebbe , non ne dubito, consi- 
derevolissimo'. Si pronuiovère^bbero con successo 
\^\ soscrizioni volontarie tra gl’ impiegati di ^a- 
lunque ramo , è tra i principali pmprietarj , èd 
uomini di lettere i^nn solò delle .Calabrìe , ma anche 
delle altre Provincie del nostro Regno. Un’opera 
periodica colanto interessante troverebbe certamen- 
te protezione ', incoraggiamento , ed- accoglienza 
tra tutte le classi.de’ cittadini . ' > 

'« -, Questo progetto -meriterebbe un , m'aggiore svir 
Jappamento . Nulladimeno* io giudico -suflìcierr- 
te quel, poco che ne ho . apeennato per farne 
conoscere' l' insieme j-' e lo seppq . Safttoponendólb. 

, alla 
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SÙL- 


(i) La Società trovò utile 'U' progetto, e ne 
domandò P appi^vazione superiore per mezzo 
delF Intendente della J^rovincia. S. È. il Mini- 
stro 'de^ Interni con niinisteHale de’ 28 1 

Marzo 1818 ^ si de^ò di approvare la pubblicato- 
ne del Giornale Economico \ma la. esecuzione ne 
rimase sospesa per la partenza, dcW autore del 
progettò f Questo lavoro intantg venne làserita 
dal benemerito Gio. Battista Gagliardo nel VòÌ, 
»,'*'pag.‘ 16. e seg. jjì 04 Annali' di Agfic<^ 
(tura Italiana,'. .1 . t. ‘ "v ^ 

t .t > . 
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SULL’ ORIGIINE , 

• * 4 . 

PROGRESS! , E STATO ATTUALE , 

«ELI.* EcoitqiiiA Politica nel Regno di Napoli' .. 

• 

Ragionamento letto alla Società Economica dettar 
Calabria Citèrìoire nella sessione generale del" 
5 o. Maggio 1818, (i). V • 

( 

JNf 0 N vi è scienza piu proficua all’ uomo «osti-. 
tuito in Società di quella che dicesi Economia, 
Politica , ina . in pari tempo non vi. èj scienza , 
che sia meno generahnente presso di Noi coltivata^ 
quanto quella che. ci apre le sorgenti delle ric- 
chezze , e della prosperità'. Non- mancano', è- 
vero , nel nostro- Regno benemeriti cultori delle 
facoltà Economieo-Politiche , ma- il numero di 
questi zelanti, e virtuosi cittadini è assai ristretta^ 

< IO e ben 


(i) Questo ragionatnentQ fì, inseriti nel Gior- 
nale Enciclopedico di, Napoli tra gli Opuscoli 
Scelti anno 1818. iV'." d.“, e quindi ristampata 
in Potenzia nello stesso < anno. . Si. riproduce orq 
aumentato;, corretto. , e corredato di jobtìM armo^ 
tatforà V 


Digilized by Google 



e' ten pochi fi-a essi fanno generósi sfoVxi per 
difibndcrne i principi , e per estenderne i confini , 
Si sperava , che sifTatti studi si fossero j'ianiniatì 
dopo Io stabilimento delie Società jEcononiiebe. in 
tutte de nostre Provincie; ma tali speranze sodo 
rimaste in gran parte deluse, c tranne poche, e 
spesso stel ili ricerche sull* agricoltura \ e • sulla 
pastorizia, niun' altro positivo vantaggio se n’è con- 
seguito , e le teorie le jiiù importanti di questa 
scienza amica '4ell*>' umanità sono tuttavia poco 
divulgate . Intanto questi studi medesimi fioriscono 
grandemente , e fanno sempre nuovi , e più felici 
progressi presso le Nazioni lontane , e la terra 
classica , che loro diede nascimento , e che jirodusse 
i Serra , i Broggia , i Genovesi , i , Galiani i 
Palmieri ec; h~' ora condannata ad ammirare le 
produzioni di quegli stessi stranieri Eiconomisti ^ 
che in questo ramo di utili scienze , come ih tanti 
altri, sono stati dagli Scrittori nostri, e' del rima- 
nente d’ Italia , iniziati , ' manodotti , ed ammae- 
strati (i) • L’ onor nazionale c’ invita a veder 

ri fio- 

(i) Vaglia, per tutte la testimonianza dell’ illu- 
stri Economista FraheeSe Gio. Battista Snj . Par- 
lando egli della origine dell’ Economia Politica 
così si esprirhe « ‘ lì Ttalie^ en eut T.initiative , 
Zomme’ellè P tut depuis la renaissance des let~ 
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rifiorire nelle nostre dontradé lo studio dell’ Econo-. 
mia PpIilicH;.. La vece ancora del Sovrano Pro- 
tettore delle’ Arti , e del Commercio ci chiama a 
quest' opera- grandiosa , e magnifica . Noi dobbiamo 
corrispondere con rict)noscenza- a questo doppio 
onor-evole invito , non che alla fiducià , che ha 
in noi riposta il nostro prQvvido Piidre e’ Re , 
affidandoci il sacro deposito 'della pubblica indu- 
stria . Trattasi di concorrere ad aqcrcscére la flo- 
ridezza , e la prosperità della nostra nazione , e 
niuno^ (fi. voi certamente vorrà negarsi. di parteci- 
pai’e alla gloria di sì nobile- intrapresa . Voi che 
avete i pelli accesi dall’ amore del pubblico bene, 
lungi dal rimanere in questa circostanza indifle- 
renti , Ch neghittosi , spii'gherete , non ne dubito, 
la più energica, gara , ed emulazione , e vi accin- 
gerete coraggiosi a questo aringo quanto lodevole 
in se stesso , altrettanto magnanimo e, fecondo 
di utili risidtamenyti .. Io. seconderò , per quanto 
mi fià possibile, le vostre filantropiche sollecitudini, 
e per aggiungere nuovi stimoli al vostro . ardore, 
mi fb a delinearvi nel ragionamento dì questo 
giorno^ il . quadro rapidissimo dell, origine , dei pro- 


gressL 



tre^ dahs tons les genres de counaissan.ee ' , et 
dans les beaux arts i>. Traile d’ Economie Poli- 
tjquè Paris i8i4> Discours ' Preliminaire pag. 


XXXV. 
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^esst , e dello stato attuale nel Regno di NapoH 
dì (juclla stessa scienza , alla quale dovete da 
ogginnanzi volgere la vostra' più sena attenzione, 
e consacrare le vostre assiduei applicazioni , e 
vigilie . * ' 

L’ origine della Economia (Politica , considerata ' 
sotto r aspetto di spienza , non risale ad epoche 
remote . Essa non ha seguilo , come lai maggior, 
parte delle altre , 1’- andamento progressivo della 
S}>iritQ umano j e tardi è comparsa ad illuminare, 
e teneficare T umanità . Deboli , e passaggiere 
tracce di questa scienza ’ s’incontrano nelle opere, 
che ci ha tramandato, k veneranda antichità , cd 
appena qualche harluthe. se travede in, quelle 
di Senofonte , di Aristotele , di Gslumella , e df 
pochissimi altri Scrittori Greci , e Latini . La 
gloria di questa invenzione. $i appartiene! a* rao-, 
derni , e la sua culla ù stata questa bella e fer- 
tile contrada del Regno. (K Napoli , che Calabria 
Citeriore si appella . È ormai risaputo ^ Socj or- 
natissimi , che il nostro Coseiii'mo jintonio Serra . 
è stato il primo scrittore , ed il vero fondatoro 
della Politica Economia . Prima di lui , non vi 
ha dubbio , soi'issero di cose economiche il Fio- 
rentino Bernardo Davanzati , ed il Conte Gaspare. 
ScarufR di' Regio di Lombardia . All>bian:o' del pri- 
mo una Lezione sulle Monete , ed una notiùa 
de'' Cambf ,. Scertiffi è autore del? MUmonfo , in 
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étii ai tratta della , e della concordanza 

tra forò , e r argento, da>scrvire tanto per prov- 
vedere agli iììfiniti abusi del toiare , o guaslare 
monete , quanto per regolare ogni sorta di pa- 
gamento , e ridurre anche tutto il. mondo ad 
una sola moneta . Le indicate òpefè hanno il 
loro pregio , e sono commendevoli sotto molti 
rapporti , ma limitandosi a pdclii ^ ed isolati og> 
getti di economia, i loro autori non possono con- 
siderarsi come fondatori della scienza , ma bensì 
come precursori del Serra , Cui rimane sempre il 
Tanto di aTer gettato i primi, e più solidi fonda- 
menti della scienza medesima . Siam debitori al 
nostro Lconomista di G)seiiza di un imporlànte 
Trattalo delle cause, che possono far abbondare 
i Regni di oro , e di argento dove non sono 
miniere . Quest* opera che vide la luce in Napoli 
nel ifii3j , contiene sensate , e profonde teorie 
sulle cagioni generali della ricchezza nazionale , 
sulla natura , e modilica^ìòne del catìabio , sulle 
monete , sulla libertà del commercio , sulle arti , 
ed altri rami d* industria , e sui mali , e rimedj 
opportuni oer accorrere all* estremo bisogno di 
danaro dell’ erario pubblico . (i) Diede occasione 

a que- 

«*— I ^ I ■, .fa. . il ^ li . 

t 

(i) Breve trattato delle cause , che possono 
far, abbondare U Regni d oro , et argento .Bailo 

non 
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'.ì qtjesio lavoro un Diico^so , che Marco Antonio 
de Santis, oscuro, e pedestre scrittore di quel tempo, 
'aveva presentato al Vice-Re Conte di Eemos, onde 
determinarlo ad abbassare il -cambio colle piazze 

■ este- 


non sono Miniere , con applicc(fione al Regno 
di Napoli. Del Dottore Antonio Serra della dttc( 
di Cosenza . Diviso in tre parti. In Napoli' ap- 
presso Lazzaro Scoraggio MDCXIII. in 4* 

Il Galiani giudicava , che l’unica copia , eh’ esi- 
stesse del Trattato di Antonio Serra fosse quella, 
che avea a lui dqnata l’Abate Bartolomeo Intieri, 
e che in seguito passò nelle 'mani del IMarchese 
Palmieri , e quindi in jiolerc ddl’ Abate Salp . 
Anche quest’ ultimo credeva che fosse il -solo 
possessore di tanto bene ; ma erano entram- 
bi nell’ inganno . Il Barone Custodi , che lo 
inserì nel primo volume de’ suoi Economisti Ita- 
liani , assicura di averne ricévuto un’ altro esem- 
plare dalla corfesia di uri suo amico, quantunque 
si fosse valuto anlecedentemcrrtc per la sua rac- 
colta di 'qiiéllo comunicatogli dal'Signor Salii . 
Nella Biblioteca Reale di Napoli dite copie esistono 
della prima, cd unica edizione di tale Breve trat- 
tato , da me più volle vedute , e consultate . Il 
' celebre Grecista Domenico Diodati ne conservava 
ajlcora un’ esemplare , e nè possiede similmehte 

un’ al- 
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éstc« , come 1- unico esperente atto a«ì allotta* 
nare la miseria dal nostro Regna . Antonio Serra 
dimostrò 1’ inutilità , ed il danno di tale suggeri- 
mento , e malgrado 1' evidenza , e la superiorità 
delle ste ragióni , i consigli di lui non furono ab- 
bracciati . In tempi meno infelici , l'opera del no- 
stro Gos<ntlno avrebbe dato un grande impulso ai 
progressi degli studi economici , ma in quelli pur 
troppo cabmitosi in cui comparve , fu accolta con 
indlilerenza , e ben presto obbliata . Essa segui 
la. stessa soite dell’ autore , il quale involto nella 
famosa cospa-ailone di Tommaso Campanella gia- 
cque per molti anni miseramente tfa ceppi nelle 
carceri della Vicaria , ove 1’ opera medesinaa com- 
pose , dedicandola al connato Vice-Re , e rimasta 
sarebbe a perpetua dimenticanza danitata , se non 
fosse surto, per avventura a vendicare l’ ingiustizia 
degli uomini , e de’ tempi d’illustre Abate Galiani, 
che il primo ne parlò vantaggiosamente nel suo in- 
signe trattato della moneta ^ Non v’ incresca , S - 
gnori , che io qui trascriva l’iutiero articolo di' que- 
sta pregevolissima opera, in cui si fà onorata men- 
zione del lavoro econòmico * e del merito di Antonio 
• ~ \ Ser- 

un’ altro.!’ egregio Signor Giudico-Giuseppe Castal- 
di . E chi sa quanti altri non g'iaccìano negletti , 
8 polverosi nelle Biblioteche del Regno e d’Italia ! 
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SoT». » Chiunque leggerà questo trattato , dici Ga» 
»» liaui (i) resterà sicuramente sorpreso , ed attiT 
» mirato in vedere quanto in Un. secolo di totale 
» ignoranza della jScicnza Economica avesse il suo 
a» autore cWiare , e giuste le idee della mderia di 
M cui scrisse , e quanto sanamente giudicasse delle 
» cause de’ nostri mali , e de* soli rimedj eOtcaci • 
»> AlU'o non ritiene deU’ infelicità • del suo secolo 
a> fuorché lo stile secco , sterile , oscura , ed in 
M tutto simile -agli scolastici , ed a’ consulenti , e 
» ripetenti legisti , tisandu molte divisioni, e ^ud- 
M divisioni , distinzioni , articoli , parafrasi , che 
a> allungano talvolta tediosamente il discórso. Mal- 
M grado questo difetto io non dubitCìò di collocarlo 
» nel grado del primo , e più antico Scrittore delia 
» scienza politko-ecoQomica ^ e di concedere alla 
M Calabria anche questo finom ignoto vanto di es- 
» seme stata la produttrice . Ma tale è il nostro 
» stato che non possiamo rammentar una gloria 
u senza incontrarci accanto qualclie ragione di ar- 
ai Tossire . Quest’ uomo che io ardisco comparare 
»» al Melun de’JFrancesi , ed in questa parte al 
w Loke degl' Inglesi , ma die li supera ambedue 
a* per aver vivuto tanto teaipo ^prima , ed in un 

sc- 


(i) Galrani della Moneta. Nota XXlXt edi$, 
di Napbli del 'ijrSo. 
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* eecolft di tetìei)r«5 , e di errori n’ella i»cie()ia «6» 
» nomica , quest’uomo di 'còsi perspicace intelleftb 
» e di così sano giudizio , fu disprezzalò mentre 
» visse ,,ed è rimasto dopò niorté dinaenticato una 
» col libro suo ». il Gàliàni fu' il solo a trarre 
dall’ obblio la spenta memoria del nostro com- 
ipatriota Serra ^ Un monuniento più splendido , 
ed onorevole gli venne in seguitò innalzato dal sub 
concittadino Francesco Salii . Qiiesib distinto lettei- 
ratd Calabrese pubblicò né primi anni del corrente 
secolo un compiuto, elogio d* Anlohio Serra (t) , 
nel quale descrisse con mólta maestria, ed el^gtinzit 
le vicende politicbe de' tempi , in cui visse l’Au- 
tore del primo , e più- sensato libro di Economìa 
Civile , le calamità , che lo travagliarono , eid i 
particolari , comunqu^ scarsi ^ della vita di lui . 
Siillitto Elogio racchiude ancora l’analisi ragionata 
deli’ opera del Serra , e molte sagge riflessioni sbi 
prinai Scrittori di Economia , e sui progressi fatti 
dalla Scienza ne’ tempi posteriori < 

Con-' 


(i) Elogio di Antonio Serrai Primo Sentori 
di Economia Civile. Di Francesco Solfi Pubblica 
Professote di Logica , e di Etica nel Ginnasta 
di Brera . Milano sSosti presso Nobih e Tósi 

Libràj Stampatori in 8* 

> . . 

t 
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iCoulemporaneQ del Serra fii Glo. Donato Tur- 
bolo Napoletano . Dedicato,. al traffico \ ed al me- 
stiere del Cambio , acquistò molta perizia nelle 
materie. ecQnoniiclic , ,e giunse àd occupale il po- 
sto di Maestro dqlla Zecca di Napoli . Scrisse., e 
pubblicò diverse Memorie sù.di oggetti monetar], 
‘e molto, si adopefò per. allMitanarc gli abusi, che 
.Be’ principj del secolo dccimosettiino eransi< intro- 
’dolti in siffatto ramo di amininislrazione .JL’ Abate 
Galiani avea raccolte tutte le produzioni del Tur- 
bolo ,.e le teneva in pregio . « lù il Turboki , 
.ij egli dice, (i) oscurissimo nel suo stile ^ e trattò 
'» la materia più da Maestro di Zecca ^ che da 
» Filosofo Legislatore : ma non lasciò inculcare 
,■» molte verità che o non si. vollero intehdére , o 
» furono disadattamente ) e quasi a rovescio messe 
j.» in pratica , e, forse non per imperizia, ma per- 

chè i /veri mali nascendo, da cause allora im- 
» possibili a medicare , si cercava occultarli agli 
» occhi della moltitudine . ‘Gli opuscoli econo- 
mici di Gio, Donato Turbolo son diventati raris- 
, siini , nè tutti sono pervenuti fino a noi » Quelli 
che furono impressi in Napoli nel i629> trovaro- 
,jio un posto onorevole .nellà ioteressante raccolta 
j degli Scrittori sullé Monete d’ Italia delP Argella- 
^ti , vennero posteriorfirenle inseriti dai Pietro 
' \ . Cu- 

(i) Galiaoi he. cit. 
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Custodi nella sua pregevóle Colleziona dagli Eco»' 
nomisti Italiani (i) . . ' 

Gli 


.(») Discorso sopra le -monete del Regno di 
Napoli : Per la renovatiune della léga di èsse 
mbnete j ordinata , et eseguita nell' anno 'lóaai 
E degli effetti da quelkt proceduti , E se ’ il 
Cambio allo per estro Regno sia d' utile ; o 
'danno a* Regnicoli i Di Gioit Donato Turbalo ^ 
Con diverse Relationi , é copie d' altri Discorsi^ 
dati fuora nell’ anni i6(8~, 6ig , e 6aoi per- 
tinenti • alla medesima ' materia >. Anno Dni. 
MDCXXIX. 

Copia di quattro Discorsi di Già. Donato 
Tiirbolo . Cioè due sopfa la^ Prammatica dèCam^ 
bij ^ ' e valutaiione di monete Forastiere j '.dati 
Juora neltarmo i6i8, ad istania del Signor Com^ 
’sigliero , et Avocato Fiscale Fabio Capere Ga^ 
Hot a all' hopa prò Presidente.^ et ^ prò Avotata 
Fiscale della Regia Camera, della Sumiharia , et 
del quòndam Romano LubranO. i Et due altri dati 
a'SS. della Giunta delle monete nell’ anni /(.tp* 
et 1620, In. quest’ anno i6ag. copiati ^ è coti 
‘notationi alta margine,, iiffinchè si veda,, ché iti 
quell' anni ricordava alcuni, putiti iitìpoftafitissitniy 
per evitar danni poi -seguiti ♦ Anno Domini 
MDCXXJX. > - 


t 
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Wi sftnS generosi al Serra , e di Turbolo non 
tìirono valevoli ad arrestare quel torrenti di mali , 
'clic dapertutto inondava il nostro infelice Regno , 
I consigli» di questi uòmini Virtuosi , quantunque 
dettati dall’ interesse del ,bene pubblico , o vennero 
xnaie accolti , o disprezzati , ed il sistema delle 
nostre Finanze andò semprèppiù peggiorando . 

, La storia non ci ha trasmesso^ i nómi di altri 
'Scrittori che nel rimanente di quel, secolo mal- 
augurato impiegato a'vessoro utilmente la loro 
opera a richiamare 1’ attenzione del Governo 
sopra gli sconccrli sempre crescenti della nostra 
l^onomia . Non è da credersi però che sieno 
' mancati cittadini coraggiosi , e zelanti , che ad 
imitazione dé’ due indicati valentuomini abbia- 
no adoperata Is loro penna ad inculcare gli stessi 
■Sani principi sull’ ordinamento monetario , e Sugli 
altri argenti bisogni dello stato ; ma ò da' sup- 
porsi nel tèmpo medesimo , che la loro ' voce non 
sia stata ascoltata , 'e che i loro scritti coverti 
d’ obhlio , e di dispregio sieno andati per sempre 
smarriti . Siam quindi costretti di ricorrere a’ pri- 
, mi 

' t* *' “ . 11 . 11 -. ..- .. - 

È questo il titolò degli opuscoli monetarj del 
turbolo da tne fedelmente trascritto dall’ unica 
edizione , ch^ esiste , e di cui lin esemplare si con- 
serva nella mia privata Biblioteca > 
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mi bistri del- secolo decimottaTO pfer rinTenfre B' 
primo Scrittore conosciuto , che dopo Serra , «, 
Turbolo siasi occupato, a propagare, con buon, suo-, 
cesso nel nostro Régno la. Civile. Economia . Ui^ 
tal vanto devesi certamente al rinomato Carloi 
Antonio Broggia . C^ostui esercitando la ^j[ercatura, 
in Napoli , si re^se familiari materie dj pubblica 
eccmomia , ed animato da] piyi vivo desiderio d^ 
vederle 'diduse tra i suoi cpnoittadjni , ed adot- 
tate dal nuovo (governo , che pur allora erasi tra 
noi avventurosamente stabilito , pubblicò, per lei^ 
stampe un. giudizioso trattato., 'J^riòuti ) sulle 
Monete. , e sul; Governo Politico della Sani- 
tà^ (i) in qui sviluppò con mólta saggezza, e pror. 
ioudità le più . intcressaoti dottrine Economiche 
^ ‘ » j jpo- 

^ 5 ■ ^ I. . — , ■ ■ , — ■ j >« . ■ ^ ■ 

(i) Trattato dé\ Tributi, delle Monete , e del} 
Governo Politica d^lla Sanità. Opera Stato, 

« di Commercio , &i Polizia, e di Finanza: molto, 
alla felicità de' Popoli , alla robustezza degli 
Siati', ed alla gloria , e possanza maggiore de* 
Principi , conferente , e necessaria .. Jh. Napoli 
MDGCX'LJIT Presso Pietro Palombo in 8.** 

L» sola parte, di questo trattato , che. riguarda 
i tributi , é le monete , venne ammessa dal • Ctt- 
stodi nella sua. coUàionQ dtB’.Clas^, £coQotaìst(. 
Italiani . ^ . 
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yi,<;strandosi sopratutto nelle -conoscenze commer- 
ciali ■versalissimo . Quest’ opera fu 'accolta con 
plauso dalla 'Nazione Napoletana , e meritò gli 
encomj dui Mura,tori , del Ih-esidentie Neri , e di 
altri sommi uomini' d’ Italia , ma non procacciò 
di’ autore nè vanlagei-, nè onori : .'an.zi alcune 
memorie da lui posteriormfenle pubblicate sullo 
desso argomento » destarono l’ invidia , e la gelosia 
de’ nemici della virtù , e del merito , e gli pro- 
curarono invece di compenso , la rilegazione 
alla Pontelleria . La numerosa clasSe de’ Foi-ensì , 
e' de’ Curiali si scatenò contro 1’ infelice Brtìggia, 
cd asperse di amarezza gli ultimi anni dellà sua 
vita . Nè venne rispm-riiiato da qualche • Scrittore 
di merito , Suo contemporaneo, dopoichè le di 
luì nrassinje econoipicbe furono viva, pente com- 
battute da Trojano Spinelli Duca di Aquara, e lo 
stesso Abate Galiani lo trattò non poco aspramente 
in diversi luoghi della, sua eccellente opera sulla 
Moneta . » Broggia , dice il Cb. Sigqprelli (i) , 
i» meritava sorte migliore per la. sua buona fede , 
' ■ . ‘Il"; , » e per- 

ii, yK »n .p — — ■ 

. (i) Suppleménto i-^le'^lTieende della Coltura 
delle Sicilie . Parie'' a. pag. 36a.. edizione di 
Napoli iyg3.‘ VeggaSi anche il voi. 6. dell’opera 
sulle Vicaide ec.''-<IeUo stesso autore pag>-iaa^e 
'«eg. sdiz. del i8io. è i8ii. . 


Diyiliz. "i hy Googk 


(' 1^9 ) 

» e per la esfensione 3elk sue vedute Ecbnomi-i. 
>j che ; ma egli perì vittima delle verità , clic 
» scoperse a chi ricusava, di udirle . Broggia par- 
si tecipò in qualche mudo delia gloria , e delle 
» calamità di Socrate , e di Gonov'e^ » . ■» 

-• I lumi iiilanlo della buona Filosofia , e delle 
utili facoltà erano abbastanza innoltrati , e mal* 
grado ìe opposizioni , ed i tentativi de’ nemici 
del bene ’ptibblico-, malagevol era , per non dire 
impossibile % che le discipline economiche n6n ri- 
cevessero un ÌHcrenìento proporzionato alle altre 
classi di sciènze . Già nelle rimane'hti contrade 
Italiche la Civile Ecdnomia diventava tuttogiorno,, 
F oggetto precipuo dell’ occupazione , e degli sfor- 
zi di_ molti ragguardevoli personaggi . Dopo Da- 
vanzati , c, Scaruffi, il Modahese Geminiano Mon- 
tanari nell’ ultima miìlà del decimosettimo^ secolq, 
aveva egregiamente trattata la materia monetaria . 
Jfuova, luce avevano sparso sull’Economia ne’ prin- 
cipi del secolo susseguente'^'il Sanese Sallustio An- 
tonio Bandini , ed ìL Fiorentino Pompeo > Neri . 
Avvicinavdsi già 1’ epoca fortunata , in cui le teo- 
rie economiche dovevano ricevere il' loro maggiore 
sviluppo , e quel grado di, consistenza , cui per 
le scende de’ tempi - non avevano potuto perveni- 
re . Alla fine spuntò Sul suolo Napoletano F astro 
Benefico , al quale taW onore era riserhato.< Sog- 
giornava in qùel tempòl nella no)Stra Gapitalé‘ il 

To- 
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IfVcline Bartoìomco intieri , , diventato^ nostfo con-- 
^ittodiiio per lunga dimora , e per propria eleiio^ 
ne . Questo rispettabile Filantropo , ebe coltivava 
e promuoveva con ardore tutte le facoltà , che 
hanno por iscopò il bène dell’ umanità, ed il pubr* 
blico vantaggio , determinò il nostro sommo Fi-, 
losofo Antonio Genovesi a consacrarsi unicamente 
yllo studio della Givile Economia , e per rendere 
più profittevole 1 * opera di sì cliiaro Prolèssore , 
domandò , ed ottenne che venisse a lui afiìdata la 
puova Cattedra di Commercio , eh’ era stata at 
proprie spese istituita nella nostra Ripgia Uuiver- 
^tà degli 3tud] (i) . Non è da dire con quanto 

' applau- 


(i) Ad imitazione della nostra Cattedra di 
Commercia* , 1 ’ Augusta Imperatrice Maria* Teresa 
d’ Austria ne istituì un’ altra nella Università di 
Milano sotto il titolo di Scienze Camerali, nomi- 
nandovi Professore F illustre Marchese Beccaria . 
Merita di esser letta la Prolusione , che questo 
dottissimo Economista recitò nell’ apertura di tale 
Cattedra a 9. Gennajo del 1769. , anche perchè in 
essa c con onore ricordato il nome dell’Abate Ge- 
novesi, appellandosi Fondatore della Scienza Eco-' 
nomica in Italia . Nuove Cattedre di. Economia 
Civile si stabilirono in seguito in Germania , in 
Francia^ in Ispagna '^Cv II. numero di esse trovasi 
I or* 


i Cànone 


( 

applauso , ed universa! concorso’ Gfinov'^sì ìijse^ 
{«nasse per lo- spazio di quattordici anni la uòvell» 
Scienza , di' era stata, fino allora il patrimonio di 
pòche, anime privilegiate , c che ripuluvasi geiie^ 
ralinente occupazionè da mercadaiite . -Egli mede- 
simo ci fa consapevole nelle Zie/iero che' I 

le sue lezioni desiarono sul pvihcij)io altissima^ 
meraviglia , e cIk; produssero Tu seguito un , felii»' 
rivolgiinentò negli 'studi . Abbandonandosi 1 ^ sle^ 
riji‘ dispute Metafisiche , tutti gl’ ingegni si rivol-’ - 
sero,, alle facoltà economiche ; si ricercarono , e sir 
lessero avidamente libri di commercio , di arti. 
e di ag^i'lcoltirra , c questo salutare movimento ' sr ^ 
comunicò benjostot.à’hjrimi Coipi dello Stato , ed 
Utili rifoJTOc n’ emersero ir! diversi rami di . pub- 
bHca amministrazione . Fin dal l 1757. 1 ’ Abaia 
Genovesi avea pubblicato con saggi ,je dotti co- 
menti la Storia del' Cominer do .detta Gran 
^taglia di Giovanni Caiy . ,.,tradlotta’ in lingua Ita- 
liana , per quanto credesi , da Pietro - fratello df) 
lui . Avea' quindi procurata unq nuova edizione* 
dtel Corsa di Agricoltura di Cosimo Trinci , cor- . 
redandola di copiose- aggiunto , e di ^ un ' elaborai» 

. ‘ , ir '--h ONiDj:. .1 

ora prodigiòsMnente aumentalo , c da qualche lem-; 
po r Eiconornia politica s' Insegna ■ 

ineiUc in Inghilterra- . . * ^ 
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Diàc^rao Pxeliuiinai’p .. .Ma pochi ^ni prima che. 
mancasse , egli diede alla, luce le lezioni di 
niercio , ossia di Econonna Civile (i) , lavoro, 
di vuna melile vasla , è, sublime , -ft nionumento. 
splendidissimo del progresso, straordinario. , eh’, ci 
fece in si breve tempo, peli» Scienza, Econquii-, 
ca . .L’ Abate Genovesi debbe perciò riguardarsi il 
.vfcro Rislauratore in Italia delle disòipline ,Ecqiio-:ì 
liii.cdie. , come lo era stato, il Galilei delle. Scienze 
liaturali . A’ titoli acquistati da . sì grand’ uomo, 
all!, immortalità per aver sifTattamentè contribuito,- 
- a’ progrewi , ed avanzamenti della pubblica Ècor. 
nòmia , dobbiamo aggiungerne ancora un’ altro. , 
non meno, onorevole per lui ed è chg al ^suo, 
amore per le utili Verità dobbiamo la stampa ' del 
Parere Eoonomico, intornq^ q! grqfii di questo, 

- . • ■ . . . \ Ee- 


(i) L’Abile. Genovesi pubblicò, la prima parte 
dell^. Lezioni di Cojìimercio , e di Economia Ci- 
bile nel, 1764. 1 la seconda parte vide la luce nel 
1^67. Gus|pdi le inserì nella sua Collezipne degli 
Economisti Italiani di unita agli . altri opusrali 
Economici dello stesso, autore . Sulle partioolarità 
della vita ^ e. degli studi del nostro^ Genovesi si 
consulti V Elogio , che ne, scrisse con molta ac-, 
cmatezza il di lui discepolo Giuseppe Galanti , che. 
^ stampato la prima volta in JN'apoIi nel i/ya*. 
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"Regnò (i) , libro piéciulo di md(e j/ q pocq cp 4 . 
nosciuto che contiene ricca $ujppcUe)tilo. dj^ 

preziósi lumi su di > uu argonjentò ,di t^utp riU^vo^; 
e’ non mai abbastanza rischwator . , c/ , ót: ‘^ mTJ 
- Lo st^sQ Abate. Iutieri , ed U l^larcHesp illinuPw, 
cibi avevano ispirata a ìFei-dmandoi 'GaUaln,.,tiH, 

^ i ' I 

gusto, deciso per le Scienze Ecoaoniìclié,') ed ‘legtii 
vi si era' dedicato conr taolo zelo le^iaócccsa»),’ 
che. a|!i^nà' óompiato il quarto lustro, di isua)ietà^)f 
Crasi' vèddto in grado >.di- rendere pubblico: oùtiitv^ 
portantìssìnào trattato sulla Moneta .VGeXtìiiÀ. pn»^. 
seguì a coltivare con trasporto la <iivife<.,£GOOQraia^ 
ed iboltrato negli ailni , 'ed ammaestrata dalla 
sperienza-., diede alla luce un’4iltra-:opera.-naa 
meno importante, Dialó'ghi sulCcmmoieiò^^e’^fifni^ 
che, riscosse' gli applausi' generali'^ <e);4ii$f^;oÌi’ affitr 
mirazione di> tutta' F Europa . Qofsiikd amemMhnai 
produzione , ‘ scritta in ling^ Fraiicesai^ored:;.)^^^ 
trattato > della > Monéta' vei^Qoo'< cimsidcxàlh. 

: -q , . ;.^1 . iC-? : ‘ i.il'ibr.) a 

•«(IwB ' — / ' ^ ’TTr iy T j 7 fd 

J .:<ù)..«Pflreré , J^p/ioiw<?p , in1fip\^ ..ai 
que&tOiftk^i in 

.•Qtie^t' i^puédolo. Cife.^iitjQ d%.i#} 
r. Udienza ili Ghifcti f diicró^s’ 

IVAbate» Genovesi ifù .quegli ^.,fihp 
a staijipa.,U •.ji'.J.. 1 ■!.. abnrHi^u'*!,» oiksv 
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4 tìf #iapo-l«voiÌ nel genere ^.conomico , $ 

JfStnn9 chiavamcnie la prftfomlilà «let Sapere , e,' 

Is eletatST-ia HtìF ingeguo (H fi'i ccVl^re Spolitico ,• i 
Filosofo , e LeUeràìO ► Nl> Galiani si Kmilò alle' 
sempliri , c.' nude loOrie ria poiché non'’ cessò. 

d'"inculcare *la pratica de^bl^onk•principj• èconouaici-y' 
tfddattancloH alle circòstan^ cd a’ bisogne dólto.' 
vitato, «ttnrdW; venne elevato alle: caiiehe bnorèion 
lisahne di GoustgHere e, ShgivjtarJódel Magistj-atn» 
«kh 'fìwnin^io di AVvocàlo Fii^ale dc^a Gi iÌRid;> 
dtfgU Allódiàll.,' e di Prirno Assèssóre nel CJonsigHo^ 
iSnpr^O- delle vFinanie'(i)viJ I!.-' ! i- ' ►,» c./i -r,, 

' i I).-. • • 111' , /' Men+ l'*» 

,1 . ■ , ,, 

r parlicòlai'i della vita pubblica. , a prirj 
Tata. delF Aliate Galiani ,;> L’' elènco delle sue-'ope- 
Tè datsi'nlla htee.^ 'o vima^. inedite. alU«.Q()T - 
plosé- notizie sa di '(pièstò.. iblieissinM) Hjgègnb . y; 
sono ampiamente' i^isb’ate ueUa^i/^ita , ebome.’ 
pubb)i<;ò. ib Giudice Luigi Diodati nel . pei;. 

le stampe di Vincenzo Orsino . L’ Operar ^« 11 »- 
nièrkta l?i stampata la prima rolla iti >Na^li‘' bél - 
i^Sè. quintì' "ristampata con alcune, àddtzioniy. 

1^ 1780^ Lè»yDUitogHès‘ìtir^h^onùhà>cei''e^ 
^leds videro, la luce nel- 1.770/ m'^irìgi perite, 
atampè'di |)idbt' y' coì^ ' falsa ' date' di iLomfra .'I 
CMlìaiiibi '^[tiestì Kbri fmt»)o.‘ accolti" nella: piu. 
iml.ta lU'^ùonata CoUeziout del Custodi.. a 


V. 
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m: Méujlre Sfoggia (ienovcsi , e Oalianl ptomniii^ 
-iievàno».,' « perfezioitavant) ' 1’ Ecoaoniia. Politid» 
<uUe rive del Sd)eto , -dall’ alh*« 'parte beireraeriti 
div questa Scienza si'readevano Girolamo' Belleiii 
in Roma , Giti: Francesco Pagìiini ìHì -Fireiwe ^ 
Antonio Zaaon ki Udine , e .Francesco' AlgarotU" 
in Pisa . 11 concorso unanime , e gli sforzi rìuuìU 
di tutti questi' vaientuoHiini apriròno* una brillante 
'carriera agli EconoraisU Italia'ni , e dopo là mot4 
dd secolo deciuiotlavo si vide sorgere- iir tutte le 
.contrade d’ Italia un 'numeroso drappello di 'féij* 
,vid’ ing^ni , che consactandósi a! progressi della 
CivU Ucpaomia , ^ ne r dilatarono ainj)iameotf) i con<- 
fini ,,.;è contribuirono, sempreppiù .ad inalzarla i al 
grado eminente di Scien^ . I nomi di Cesare 
Becearia , di Pietro Ven-i , di. Gio: Rinaldo Cadiy 
;di Gio; „Bat lista Gherardo D’ Arco , di Francesco 
Meogotti , di Ferdinando Paoletli, di Gior Marti • 
Ortes ,• di Gio: Battista Vasco , pei; tacere di tonti 
.altrt , non siv^possono pronunziare sùnza venerazione' 
e ris{X!ttD« U 'suolo oNapoletaao non lu meno 
«ondo io. queJl’ epoca eli yalorosi Fconomislr-. /Si 
' ségnalaEpno precipuamentè in questo ramo di utili 
disciplina .'non pochi illustri persona)^ > dd.' Regno 
di , Napoli , ti'a quali se no contano 'molti della 
,più elevata classe della Società . Io ne accennerò 
,i vprincqrali , e darò Cominciamento. da Filippo 
, Briganti di Gallipoli •. Grande; rinomanza . aveva 
, . Bri- 
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-Sri^^arntì acquistata colla puLblicazicmc ' del' 'suo 
Scarne Analitico del Sistema Legale; nuovi-, al- 
lori egli colse dando alla luce F Listane Lcotto- 
'mico del Sistema Civile . Se nella prima opera v 
jù TOOstrò profondo 'conoscitore della nalora" urna-' 
na . ed irKlagatorè' attentissimo del’ corso eterno 
delle Nazioni- j, e de’ progressi delle CiviU^Socìètli: 
si manifestò nell’ altra - sagace • scopritore 'de’ Veri 
Xondamenti della prosjierità degli, Stati , poggiati 
sulle basi , della.' giustìzia , e dell’ umana' perfetti- 
bilità Queste due opere hanno tafle concatenazw^- 
ne tra loro , che una non pu^ andar disgiunta 
dall’altra , e-l’ ultima è il compimento dell’. edifì- 
cio 'maestoso sublime 'innalzato dalla prhna (i). 
i>- .'t ^ ‘ .Ma . 

■(i)- £’■ esaote analitico del Sistema Legate di 
’Fibppo-'Btiganti fìi pubbbcato'm Napoli nel 17^7“., 
,'«ioè tre anni prima che si c<,)minciasSe a stamjwre 
'la Sdenta della 'Legislazione di Filangieri . Ì’ie- 
same Economico del Sistema ^Civile vide la,* luce 
anche in Napoli nel i-ySo. Bel primo -Si è fatta 
una elegante ristampa nel 1819.^ pe’ torchi della 
^eal 'Accademia di Marina , cui và premesso Ufi 
. ■pregiato ^ Elogio Storico dell’ autore , che me- 
' rito di essere consultato , L'Esame Echnomfco 
.trovasi già ùiserito nella Collezione del Custodi . 
iSul hostrp ' Briganti veggansi aitcora SignorclU 
' f Fi- 


t 


( ) .. 

Ma a dii non è nota la >S'c/e/}Z 4 della l.egist<t- 
zione dell’ impareggiabile Cavaliere Gaetano Fi- 
langieri ■, monumento perenne dell’ onor Naziona- 
le ? Il libro secondo di quest’ opera immortale trat? 
ta delle leggi Politiche , ed Economiche ^ ed in 
esso Filangieri si appalesai non men rischiarato 
Politico' , .clic dotto Economista (i) . Ee rifles- 
sioni sulla pubblica felicità relativamente al^ lìe- 

gìlO 

■ ' ' ' L 

•— — '«' I 

‘Vicende della Coltura ec. voi. 6. pag. i 4 g. e 
seg. , e l’altro Elogio Storico scritto daH’éruditis- 
simo Gio: Battista De Tommasi , che leggesi nel 
secondo volume dello Opere postume di Filippa 
^r/glànri pubbbcata in Napoli nel 1818, pe’ tipi 
del Porcelli , * , / 

(1) I .due primi volumi della Scienza ■della 
Legislaxioiìe' {mono impressi in Napoli' nel ,i <780. 
nella Stamperia Haimondiana. Da’ torchi medesimi 
uscirono nei irjS 3 . il terzo, ed il quarto ^volume 
della stessa opera , e 'qnindf i tre ultimi nel iy 85 ^. 
Sulla vita , e Sulle opere di Gaetano Filangieri 
c degno di essere letto V Elogio Storico , che ne 
scrisse Con molta eleganza, e dottrina l’ Eccellen- 
tissimo Marchese Tommasi , e che fu pubblicate in 
Napoli nel iy88. È questo elogio il più onorevole 
monùmento , che sìa stato innalzato alla memoria 
dell’ illustre Filangieri . - • . • 
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g»o di. Napoli , la lìicchezza ,Nazionfllf , cd aV- 

tre produzioni economiclie di slmil pregio, han pro- 

racciato al Marcliesc Giuseppe Palmieri la jiiìi estesa 

celebrila. La Nazione Napoletana dev’e ssere ollremo- 

do riconoscente a questo illustre uomo di Stato , ‘non 

solo perchè l’ lià ilkunljiala celle sue ppere , che 

spuaiio carità di patria, ed umanità , ma anche 

perchè nell’ esercizio di cariche eminenti ha j>o* 

ten temente contribuito col suo ascendente e colla 

solidità delle sue dottrine a rimuovere non pochi 

abusi , che 1’ infelicità de’ tempi avea introdotti 

nel nostro sistema amministrativo (i) . La Na- 

- < ' \ . .. * zione 

1 . > • * - > ■ « ' 


(ij Re flessioni sulla pubblica Jelicità relaiì- 
vamente al Regno di Napoli .Napoli per 

Raimondi e ij88. per Vincenzo Flauto . 

Pensieri Economici relativi al Regno di No- 
j>oli . In Napoli 4j8g. per Vincenzo Flauto. 

Osservazioni su varj\ articoli rigiuardcuiti fa 
pubblica Economia. In Napoli lygo.rper Pfii~ 
cenzo Flauto . 


Della Ricchezza Nazionale. In Napoli tyQ 2 . 
per V'mcenzo Flauto . • > ' 

Di tutte le sopraindicate opere del Palmieri fu 
editore Michele Stasi . Nella Collezione del Custodi 
sono state ammesse la ^ prima , e 1’ ultima di 


esse 


e di più Ip osservazioni sulle 


Tarif- 

fa 
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lionc medesitna e di;bitrice aut o^a dtdia saa 
viva gratitiulinc al Marchese » Do neiiico Caracci(»l<», 
autore delle lìiflessioni sidV economia. , e V estra- 
zione de’ frumenti della Sicilia (i) ed al Duca 
di Cantalupo , Domenico di Gennaro , cuti appar-.. 
hciie r eccellente libro, che ha .per titolo L’armonay 
psjfià Piano^ Economico • di pubblica sussisten^ 
z« (j'?).Non potranno giammai obbliarsi gl’ impor- 
tanti servigi renduli al Sovrano , ed allo Stato, 
dal^ Marchese Caracciolo nella , sua lunga cacricra, 
Diplomatica , nel Governo Vicereale della Sicilia^,^ 
e nel primo Ministero di Stato , ove iti chiamato 
negli ultimi anni della sua' vita ; e, si conserverà 
perpetua memoria del Duca di Cantalupo, già Con- 
. : ' . • 8Ì-_ 

- - - - r -I — 

^ ^ \ - t ■ 

fé con applicazione al Regno' di Napoli- 4^1 1<^ 
stesso autore . Palmieri negU ultimi anni della' 
sua vàtadù elevato' alla carica di Consigliere del 
.Supremo Consiglio deUe Finanze, e quindi a Di- 
rettore d('Ue Reali Finanze . < 

... \ 

(i) Riflessioni su V Econonùa e V cslrazìoné 
de' frumenti della Sicilia fatte in occasione della 
Carestia dell' indizione HI. 1 ^ 84 . e i']85. Pa- 
lermo dalla Stamperia Reale 1^85. in 5.“ , 

(a) Annona ossia Piano Economico di pub- 
blica sussistenza . -SecxìnàaL edizione. Nizza ij85. 
Società Tipografica in is, • _ 



rf^crfe‘'’^élle Finanze , e Presidente dell’ Infen- 
Genetaìe dell’ Azienda di Educazione , e dei 
Reali ’Allódiali , che al suo vasto sapere in pulv 
hHcà‘ Economia accoppiava ardente zelo pel servi- 
zio del Ré, e somma fellitmline di cuore. Merita' 
similmente i più grandi clogj il Marchese I)om'e^ 
jìittt' Grimaldi , la di cui vita fu costàntemetité 
fniplegata ad illustrare e vantaggiare la p^trU 
èconomia < Le numerose opere da lui pubblicate 
Asì in poi, tra le quali si distinguono quelle 

che* riguardano l’ industria Campestre , ed Olearia 
delle Calabrie, lo hanno venduto degno di quell’altii 
étima ) che giustamente ‘gli vien tributata (i) ì 


(t) Sàggio di Economia Campestre ’péf la 
CaiabrJa'Ukrlt'. In Éfapoli ly^ó. presso Viti» 
t'enzo Orsirio\ ' ‘ 

^ ì'JsMtsàoiii' sulla nuova manifattura deìróth iii~ 
tròdòtta nelle Calabrie ^ In Napoli iri 8C 

Ivi t///. in 8° presso Orsino L ' .• 

' Osservazioni Economiche ^opra la fhahifatturct 
B commercia delle set^ del Regno di Napoli I 
con alcune riflessicnù 'critiche sopra del bajtdo 
delle sete del if54> ffapoli iy8o. presso Pof- 
celli . 

' Planò per impiegare utilmente i forzati , 'e 
col lóro travaglio assicurare , ci accrescere le 

rac- 


Digitized by Google 



( > 7 ’^ ) 

Nfe 9Ì clevtj defraudate della meritata lode il PrÌH- 
t^))C di Strongoli, che utilissimi preccUi di puh- 
hlicà economia ' adattati al nostro Regno ci ha la- 
sciato' ne’ suoi Ragionamenti Economici^ Politici^ 
6’ Militari (i)' Si deve anche ràmmentare con 

, . .1 K 

• onore 




raccolte dA grano nelle Paglie , e nelle ‘altre 
ProiHncle del Regnò . Napoli ifSì, presso Por~ 
celli: ■ 

Memorid Sulla Economia Olearia antica , e 
moderila^ è sult antico' Frantojo da olio trovato 
negli^ scavamenti di' Stabia . Napoli 1^83. nella 
Stamperia^ Rèaiè, ' 

' ''Mèmòt'ia' p'er'"lo‘ ristabilimento dell industria 


Olearia , e deW Agricoltura nelle Calabrie , ed 
altre Provincie del Regno di Napoli . Napoli 
^iy83! préssò Porcelli . ■ ' ‘ / 

Piano di riforma per la pubblica Economia 
delle Provincie del Regno ' di Napoli , e ■ per 
V Agricoltura delle due Sicilie. Seconda edizione 
Napoli iy83. presso^ Porcelli . 

Relationè umiliata al Re d' un disimpegno 
fatto nella Ulteriore Calabria., con alcune os- 
servazioni economiche relative a quella Provin- 
cia . Nàpoli ij85. 

(i) Ragionamenti Economici , Politici , e 
Mditari riguardantino la pubblica felicità . tn 

No- 
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Mi4rc il Napoletano l^lego Raffacle.de Cardeuas ^ 
che col suo libro del Governo EconomcQjntorìu^ 
a' grani si è mostrato Scrittore • non indegno di 
seguire le tracce del Cantalupo , e di altri valenti 
autori di opere annonarie (i) > Infine deVesi ri- 
cordare con laude il nobie ili Francesco Longano^ 
che Ira meritato la stima de’ posteri non solo 
per le sue produzioni Filosofiche abbastanza nqle, 
ma anche per quelle attenenti od oggetti di patria 
economia , che sono meno conosciute , e che. fan 
chiara testimonianza di aver. egli saputo àpproGt- 
tarsi delle lezioni economiche del suo maestro . 

i . ^ ' 

ed amico Genovesi (a) . 

J \ , V. 1 

Sul decbnare del passato secolo le nostre' fera- 
cissime Provincie produssero altri distinti perso^ 



V Napoli per Vincenzo Flauto con molU 

rami . 

(i) Governo Économico intorno a'.Granit Jh 
Napoli 84- presso Gaetano Tardano ^ 

(a) Raccolta di Saggi Econonùci per gli abi^ 
tanti delle due Sicilie voi. ^ 1 presso Sangia- 
corno , e voi. a. presso Campo Napoli ijyg. 

Viaggi deW abate Longano per lo Regno di 
Napoli , voi. 1 Contado di Molise . Napoli 
ij88. voi. a. Capitanata . Napoli fppo. presso 
Zhmenico Sangiacomo , . 

.. r*. \ '-I • 

■e \ 

/ 
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aaggi,'che procedendo suHe orme di si profondi’ 
pensatori , nuova luce ix*carono‘ nel vasto campo' 
dell' Economia PoKtica . Occupa tra essi il primo* 
posto ‘il chiarissimo Melchiorre Delfia) di Teramo,* 
che per le sue emiuenti virtù , e per la estensione 
^ varietà delle sue conoscenze, nelle amene' letten*'^ 
C nelle solide discipline J h diveltata Tornamentòl 
maggiore dcllà Napolet ma letteratura ,'la delizi» de* 
stmi concittadini ed amici, e l’ammirazione degli 
steri. Tra le numerose opere, che ha egU'pubblioatóf. 
sù di’ Vario ai^omento storico psililioo , - e 
ràrio', Btoritano- di essei'e pai^ièolaiuheBtc rara'menf > 
tate quelle che riguardano la pàtri»'. c<iniomia . Li 
memoria sul Tribunale delia Gnrt»«£B lo rifles- 
sioni sulla vendita' de' feudi ^h\ diicorso'sul Ta-\ 
f^oUtàredi PugUa _ , ' la 'memoria ìuHay liberlà .dei 
òommercio ed altre , che per 'brevità ' si tral»T<. 
sciano , lo hau dato a conoscene' peritissirao'' nelle . 
disciplÌD|e economiche , ond’è che viene giustamente, 
rollocatd BOStno>SighoreHi accanto^ di Galìàiii,^ 
^' di> Palm)eri''(i) . - Lipimosi titoli'! ha ccrkimeót» 


, 1..^. ' v.v.<vvj'\ a "acqùL 'u 



^ “(i^ Mentoria sU‘'la holtiveùonA\déi.Biso ne^a\ 
Provincia di <T&tamo \ Napoli f)S3. in 4- pressuf. 
PòrceHiy -‘t .i.'v.»' \ ’ ‘\\\ 'ivu'-vi '-'N'.’.’i, 

Mentoria suP-TrWimak delia- Clrasciu , e sulle>. 
ieggr Economiche neUe Provincié coronanti del^ 

He^ 
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acquistato , ed alla giiatitwVae ■ de’ tuoi, 

cuocittadiiii Giuseppe Maria GjiJanti di 3^' Croccf 


di JtVsidone ^ Discepolo prediletto" dell’ illustre Abate 
Gauovesi , s^vea ereditato dal suo maestro ;il .piit 


Regno , Nàpoli 1785. in 4.° presto Porcelli , 

' Memoria sulla necessità di tendere Uniformi à 
pesi , e le misure del Regno . Napoli 1788* .in> 
' 4 * presso Porcelli. • ' ' . 

Discorsa sul 7 'avoìiere di Puglia e sì/s- la f ne- 
cessità di ubidire U sistema Doganale presente \t 
Napoli 1788.1 in 8. ■ , ■' . ' 1 ■■ ..t 

Rimessioni su la' pendila} dd Feudi. Napoli 
t79o. presso Porcelli . ■ > ■ ' v '.'.w 

Memoria; pér .V abohùone ly q. móderazÌBne della 
setviiù del . pascolo ■ invernale detto ^ dd Regp 
Stucchi ,, nelle Provincie Maritimi de^li Idbraa^i .. 
Napoli t ■ '• f p 

. Memorià>sa la libertà,'del'Cornmerùio ;• Éii iftr» 
serita nel Tol.i3^.iparte sinoderna delU. 
de Ciassici Economisti Italiani . 

Transunto di una Mem o r ia suL god u t e PoUz 
iicò di u^^i^èoltaru:pél^ :R*§ms> di- Nàpoli )del 
Dottor Rocco^ Dofnóxu(x>< • P(Wsre^\sUi\ 
dente Memoria inserita nel nwn. 1 1 . dd\SàS(fK 
sù'^le Scienze NuUtredi ddda D}\ SQciept, d\Ilt^‘‘ 
paggiammto di NapùU. lSianipwi»:M«*ile. i^ 7 r,A<. 


n 

I 
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Y4V0 aulore ppr la Economia Polilica, ed in me^zo,' 
pile sue. mulliplici oceupazioni letterarie, o foreajji,) 
non ne interinctieva mai lo studio , ed il . collier , 
vamenlo , come chiaro 1’ ajipalcsano la 
(icscrizio^c storica geografica delle. Sicilie y fa-,. 
Descrizione del contado di Molise , già pu|)bliealp, 
per de stampe , e la Legislazione delle inipi^te n^ 
ed altri lavori economici ri.mqsti incediti 
1 | nome del Calabrese bdiehelc Torcia và Taecq-, 
mandato con onore alla posterità , frullo delle j 
sue profonde ^medilaiioiù , e de* suoi freijuonts , 
piaggi' in Olanda , in Francia, in Inghilterra, ed", 
in altri esteri paesi , sono diverse opere, Eegmo--, 
miche , die hanno riscosso la generale approya-., 
rione (2) . La nostra Cosenza' conta ancor tra 1 / 

' : suoi 

j ‘ 

, ^ ^ r 7-y 

' (i) Descrizione dello Stato gMica^yed 
del Contado di Molise , con un saggio, Stoiicai 
sulla Costituùone d^l.iRegno Napoli yp(.. 3 ^^ 
in f 

Nuova Descrizione Storica Geografica delle: 
Sicilie. Napoli lySy., n 1790., voi.. 4 - in 5 .® 

^2) Molte sono le opere; economiche, pubblicate:', 
dal. Torcia, , tra le quali si, distìnguono il, 5 <*ggfo .t 
sul Commercio di Olanda , lo, Stato, presente, 
della Nazione Inglese,, e l’opera sulla Feudalità. 
*Foreia dimorò molti anni in Olanda da Segretaria.. 

'di 
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/luoi figli mi’ahro disi luto Economista , il Murehese 
Giuseppe Spiriti , ilo! quale ci rimane ‘Solamente ii^ 
libro intitolato Biflessioni luononnco-Potitiche 
un cittadmo reìatlvc alle due Calabrie. Se la 
morte non ci avesse di buon ora involato questo 
illustre Poetale Letterato, avrenuno ora ad ainmi- 
rart nuovi parti' del suo felicissimo ingegno, sopra- 
tutto in materia di Economia ,"iieHa quale sentiva 
mollo innanzi (i).Non si può pretermettere senza 
nota d* ingratitudine il nome di Nicola Fiorentino 
di' Montalbano, il quale colla pubblicazione delle 
biiifUssioni sul Pegno dì Napoli manifestò ch’egli 
era versato non solo in, Matematica , in Filosofia I 
ed in Giurisprudenza , ma anche in Economia pub- 
l)Hca (a) , Finalmente nell’ indicato periodo si Ino- 
• V ' stra- 


di Legazione . Restarono inediti , c si sono poi 
fatalmente dispersi , i suoi viaggi negli Abruzzi y 
oeHe Puglie , ntdle Calabrie , in Sicilia, y cd'' in 
altre Provincie del Regno . ' t. 

‘ (ì) n^'essioni Economiciy-Politicfie di un 
Cittadino , relative alle due Provincie di Cala-' 
inda , con un breve prospetto dello stufo econo- 
mico delta Città di Messina- Napoli iyg3. in 
4-^ presso Flauto . ' 

(a) Ryiessioni sul Regno di Niipoliy in cui si 
fratta degli Studjy de' 2^ Annali y delle Arti, del 
X ■■ Com- 
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stranino Cittadini zelanti del bene pubblico, ed Eco- 
nomisti illuminati Trojano Odazj , Vincenzo Peco- 
rari , il Principe di Migliano, Francesco Gargano, 
Carlo Ligny Princi|ie di Caposele , Mario Pa- 
gano , Pietro Napoli Signorelli , Marcello Marche- 
sini , e Giacinto Belbtti (i). > 

£ qui • 


Commercio , de' Tributi , delF Agricoltura , Pa- 
storizia , Popolazione , e di altro. Napoli 
presso de Bonis/in ra. 

( 1 ) Trojano Odazj di Atri fìi Professore di 
Economia Politica nella Regia Università degli 
Studi. Di Vincenzo Pecorari, che fu Regio Am-» 
ministratore generale della Dogana di Napoli , non; 
ho veduto chei la sola Memoria sulla Regia 
Salina di Barletta stampata- in Napoli nel» 
1784. Niun’ opera Economica del: Principe di 
Migliano mi è pervenuta , comunque da molti ' 
si pretenda di aver egli pubblicato scritti su 
di oggetti di Economia . Neppure mi è stato-, 
còncesso di rinvenire le opere Economiche deb, 
Gàrgarto 'fr del Principe di Ligny . Il Signorelli -• 
pèrb ‘ assicura alla pag.'iaS. del -7.® volume dell». 
Coltura delle due Sicilie , che il primo diede all» ' 
luce ( próbabilhiehte nel 1790. ) un Saggio Pra-* 
tico^ Economico‘ , col quale propose 1’ abolizio*' 
di 'ógni dazio posto sui commestibili dell»^ 
i Città 
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lE q\iì a proposito di osservare cl* dojro 

la- metà del secolo dccimoltavo fiuo a’ nostri tempi 

non 


Città di Napoli , è che il secondo pubblicò ned 
lè Biflessiom su di alcuni punti di tal 
, dirette a sostenere il dazio contro l’avviso 
del' Garbano , il quale vi rispose con un Esame 
Cistico contro le Ri/lèssioni , ed’ in difesa del 
Saggio, Lo stesso Signorelli fece mostra-, di sua 
iM»n ordinaria perizia nelle cose Economiche, ma 
non' di prudenza- e moderazione , inserendo nel 
terrò volume de’ suoi Opuscoli, vcirj (Najioli 
alctini piccioli scritti sulla quistione , che allora si 
aj^tavà intórno all’assisa de’pes?i,e confutando con 
troppa acrirtionia', e fiele un’ operbttà non dispfe- 
g^óle di' Mario Pagano stampata nel' 1785. sótto- 
ili titolo- Ritgionamento sulla libertà dèi comniei*^ 
ci» del' pesce . Abbiamo ancora dèi medesimo 
Signorelli una Lezione Economica., còrortat» dall*: 
Sbeietà* Pemtaniana , sul programma proposto sin» a 
tjUal puntò in un popolò agricola ' dbbbono proteg- 
glirsi le- manifatture, ÌA qtiale lezione leg^i nelà»* 
vfdunie degH Atti della cenOata Società pag. i 65 i 
«reò'g. Del Marchesini « ha- un Saggio di Eco- 
nonrià PoUtica atampato in) Napoli nel 1793^» 
Viiicenzó' Ossinó . Dell’Avvocato Giacinttz- 


Digilized by Google 


( >79 ) 

non pochi fra gli Economisti, che si sono onore- 
volmente ricoiclati , ed altri ancora , che or ora 
accenneremo , anzi che fermarsi alle teorie generali 
della Scienza , han procurato con saggio accorgi- 
mento di ^rne utile applicazione a’ diversi rami 
della patria Economia , prendendo ad illustrare lo 
stato economico , e statistico delle diverse contrada 
del nostro Regno . Così le Calabrie han meritato 
le cure di Domenico Grimaldi , di Giuseppe 
Spiriti , e di Gregorio Lamanna (i) ; il Contado 
di Molise quelle di Francesco Longano , di Giu- 
seppe IMaria Galanti , e di RalTaelc Pepe (a) ; 

t 

Bellitti , morto Giudice di appello pochi anni fà , 
ci rimane, fra le altre, una dotta e sensata opera, 
che ha per titolo Considerazioni sulla libertà 
dóir annona , e sull’ Abolizione delV assisa dèi 
pesce . Napoli 1791. in 8.“ 

(1) Considerazioni Politico-Economiche su la 
ìiècessità , e la direzione dell’ Agricoltura nella 
Sila . Napoli iy 83 . presso Simone 2. ediz. con 
nòte . 

' (2)' Framnienti Filosofici , Rurali , e Politici 
riguardanti la Provincia di Molise per f anno 
i 8 ò 6 . inseriti nel voi. XIV. della Biblioteca di 
Campagna di Gio: Battista Gagliardo . 

Dello stato e conservazione de boschi della 

Pro- 


Digitized by Google 



( .So ' 

|{li Aliruzzi quelle di Melchiorre, e Gian Filij)po^ 
Delfico (i) di Vincenzo Patini (3) di Gio-^ 
Ffanrespo Nardi (3) di Francesco, Maria Mfirche- 

sani 


Provincia (Ji Molise . Memoria inserita nel yol-, 

I degli Atti del R. Istituto d’ Incoraggiamento.. 

(ij, Memoria per la conservazione , e npro-^ 
Suzione (le' boschi n^lla Provincia 4i Teramo . 

È, inserita nel voi. 6. del Giorpale di Yincenzo 
Comi intitolato Commercio Scie^ifico. d’ Europa 
col Pegno (Ielle, dug Sicilie per. i Professori , ed, 
Amatori di Chimica , Fisica , Storia Naturale., 
Medicina , Farmacia , Chirurgia , Agricoltura , 
Economa Domestica, Arti, ^ Man fattore. Te-, 
ramo. 179 f. 

(3) Saggio sopra il Sistema detta Regia. Do?, 
gqjta della Puglia , suoi difètti , e mezzi di ri- 
formarlo. Napoli iy83. 8. Società tipografica. ^ 
Saggio sulla Postorizia dell’ Apruzzo Ulterio- 
re . Inserito nelle Efiemeridi Enclcoplediqhe di, 
Napoli del mese di Novembre i794- 

(3) Saggi sidV Agricoltura , Arti , e Com-.^ 
merdo della Provincia di Teramo . TerfuiiQ tySg. 
in 8.° presso Botiolis . 

Detta Natura e sorte della Coltura delle bia- 
de in Capitanata. Napoli i/go, in 5,® presso , 
Rapnondi . 
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sani (i) «li Fi*ailcesco Cainilli (a) e di Pasquala" 
Liberatore ( 3 ) : e le Puglie col Tavoliere quelle 
de’ cennati Delfico , Loiigano , Patini , MarchcSani', 
iC Nardi , non che di Francesco Nicola de Domi- 


mcis 


(i.) Saggio dello stato attuale dell’ ^gficol^ 
tura , e del Commercio Prumentario della Pro~ 
vintela di jipruzzo Citila , Capita?iata , e Con-' 
tado di Molise . Inserito nelle EfTemeridi Enci- 
coplediche di Napoli, mese di Agosto 1794* 

(2) Sulla Regia Strada da costruirsi per 
V Abruzzo Ulteriore .Dissertazione . Aquila t/qo. 
Il Camilli ha pubblicato ancora cogli stessi tipi 
Aquilani le seguenti altre produzioni . 

Memoria sull’ amministrazione de’ fondi delle 
Regie Sifade degli Abfuzzi . 

Utilità della costruzione delle pubbliche stra- 
de per tutto il Regno di Napoli . 

Memòria sui danni apportati allo Stato , ed 
al Fisco dalla fida delle pecore rimaste . 

( 3 ) Pensieri Civili Economici sul migliorar 
mento della Provincia di Ckieti . Napoli 1S06. 
voi. 2^ in ta. 

' ■ i 


i tS 
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nicis (i) , di T^atale Malia Cimaglia (a) di 
Antonio Siila (3) di Matilde Porrino ( 4 ) ® di 
Giuseppe Rosati (5) . Ignoro se le sollecitudini 

de’ no- 


(i) Lo staio politico , ed economico della 
Dogana della mena delle pecore di Puglia, Na- 
poli lySi. voi. 3. in 4° presso f^incenzo Flauto, 

Discorso della Dogana della mena delle pe- 
core di Puglia . Inserito nei voi. 4- del Magaz- 
zino Georgico . 

(a) Della natura e sorte della coltura delle 
biade in Capitanata. Napoli lyQQ, in 8,° préssp 
Raimondi . 

Memoria della divisione delle Terre Fiscali di 
Puglia . Napoli 1794- in 8.° 

(3) La Pastorizia difesa , ove si fa una bre- 
ve analisi sopra alcuni progetti intorno alla Ri- 
forma della Regia Dogana di Foggia . Napoli 
iy83. in 8.° presso Simone. 

(4) Lettera di Matilde Ferrino ad un suo 
amico mila (jtude si contengono alcune sue ri- 
flessioni fatte in occasione del suo breve viaggio 
per alcuni luoghi della Puglia, In Napoli iySy, 
nella Stamperia Simoniana in ts. 

(5) Discorso sull’ agricoltura di Puglia . In 
fol . senza daài . 

Le industrie di Puglia . Foggia i8o8. in 
presso Giuseppe Verriento, 
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nostri 'Economisti siensi aito stesso modo rirolte 
«Ila Campania , a’ due Principati , ed alla BasitU 
cata, ma non imi sono ancora incontrato in autori, 
ohe si sieno di propòsito occupati dello stato eco> 
aiomico di sidàtte Provincie , ricordandomi solo 
■ di aver letto qualclie buon articolo agrario , « 
fjualche saggio statistico sulle indicate Contrade 
‘nel Giornale Encicopledico di 'Napoli , nella Bi> 
ddioteea di Campagna , nel primo voluine degli 
■atti delle Società Econòmiche dd Regno , ed ia 
^Itre Raccolte del tempo v 

Siamo già a’ primi lustri del -secolo dedmommo • 
Dovrei qui arrestare il mio ràgionamenlO ^ poiché 
.non è facile impresa il ricordare , e lodare com> 
venientémente personaggi a noi tanto vicini , -e 
iche sono tattavia viventi (i) , ma crederei non 
-abbastanza completo questo brèvissimo quadro , 80 
ricusassi i giusti , e meritati encprnj -ari -altri 
pochi nostri valorosi Economisti, che proseguono 

ed 


(i) Degli Economisti , di cui si fa menzione 
in questo luogo , e che vivevano ancora , allor- 
• chè questo discorso fu letto alla Società Elconomi- 
ca , Caldi, Onorati , Coóo j e Gagliardo non e- 
•sislono più 1 Là morte gli ha rapiti in pochi an- 
ni ^ ed in grave detrimento delle lettere , e delle 
isaenze . 
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.4(1 «notare la Nazione Napoletana co’ loro scritti, 
-e col loro istancabile zelo in promuovere le 
utili discipline . Mi farò quindi a parlarne colla 
maggior brevità, e vi rammenterò sulle prime uu. 
.nome , che suona cai'o alle vostre orecchie , « 
■che pronunziato in questo recinto , desta in voi 
• sentimenti spontanei di riconoscenza, e gratissime 
rimembranze . 11 Cavaliere Matteo Caldi , che, Cu 
igià .Intendente di questa Provincia , e che durante 
Ja sua permanenza in questa Città incoragg’ò , ,e 
protesse con attività , ed energia la letteratura , ,e 
,1’ industria patria , è uno de’ più felici coltivatori 
tdclle Scienze Economiche . Il Quadro Politico 
deir Olanda^ il Saggio sul Commercio dell’ Olanda, 
■ i Pensieri sulla pubblica Istruzione ,.e le ‘diverse 
memorie sopra importanti oggetti di Economia 
da lui presentate airAccadcniia Reale delle Scienze, 
ne fanno amplissima testimonianza (i) . Versato 

simil- 


(i) Quadro Politico dell Olanda . Milano 
i8og. in 8° voi. 2. 

Saggio sul Commercio d’ Olanda . Inserito 
nel Ciornale Encicopledico di Napoli anno 1809. 
N.“’i. e 3. 

Pensieri sulla pubblica Istruzione . Napoli 
^i8og. un voi. in d.® 

Due Memorie sull’ Economia de' boschi , una 

su] 
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ji|tmìlmciUc oolln pubblica Economia si è. t&nni(«> 
st^to <il^^.chiarissimo Vincenzo Qoco di Civita 
jQampoqiOTaao ,1 come ne fanno indubitata fede 
alcuni ' tnstti dt’l suo Piatone in ^Italia e le sue 
Lettera ^ult AgricoUuta ìJtaliana\{i') . L’ Adiate 
JTepdpro .Monticelli unisce alla varielà , e profon* 
;^it^ .delle, $UQ cogniztOnis ne’ diversi .rami della 
Sitoria , MntHVale ,» è .tneUe .facoltà 'Eibisofralie ,.e 
^datncuaiicbe vivis^iina brama, ili veder mìgborata\ 
^,pi;p|nossa..la patria ,Ecoi|OVtk e ■parècclne'' sue 
dotte memorie; sono indirizzate a questo ùtUissinw 
scopo .( 2 ,)\ La pubblicazione. di, t un’ opcra-elcmón*- 

i*4:;fio,.t- ' .1 : " • i ■■ ’ ii.',> 'i ,(j;..'{tare 

l' f i > f i ~r 1 Ti i r ' f 1» 

^ul , Sislemn Coninteraiale jdi fiài^opa^ ! «A un'jlb’ 
tra«;Su di una nuova divisione geografica del 
Pegno , sono state.. . approvate, dall’- Accademia 
.Reale delle Scienze ., '.e destinate a far ‘.parte de* 
snoi Atti Accademici . v • . , . . i ' v\ ■ ♦ 

{if Platone il} Italia . Mtlanò i8v&^w. 3 .\ìh 8. 
Le Lettere sull’antica Agricokurax Italian«\ 
djrcltc.a Gio. Battista Gagliardo , furono inserita 
ne’A’ol. 3. , e 4- dèlia Biblioteca di Campagna, 
(a) Memoria sull Economia delle acque dii 
ristf^Uirsi nel Regno di Napoli, Napoli <i8og, 
dalla Stamperia Reale, ^ 

Sulla pastorizia del Regno di Napoli, Questa 
.memoria;^ inserita nel i.° Volume degli atti del 
Resi Istituto d* Incoraggiamento . 
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■tare di Statistica e degli elemcfiti di Economìa 
•Politica •han reso iìlnstre il nome dell Arcidiacono 
'Xiuca de Samuele: Cagnaiai , già noto alla R^ob- 
blica Letteraria per altre sue pregevoli memorie, 
e pióduzioni sulla Storia Naturale sulla 'Fisica , 
■e sulle Matematidie (i) . Infine han procacciato 
onore , e ‘ celebrità al P. Nicola 'Onorati, ^ed a 
•Gio: Battista Gagliardo , cottori e prferaolori inde- 
fessi delle Scientó Economiebe , le numerose opere 
A AgricDltnca , di iPsfstorisia > e di Statistica da 
essi pubblicate ad incremento degli studi georgic», 
ed a vantaggio della -^Patria Economia {3) . - 
■Gl* importanti lavori di questi egregj Economisti 
«-di -albi , d» sulle loro tracce procedono per hi 
«tesso aentiere ( 3 ^ f sono -sufficienti a' maài tenero 

-ac- 


(i) Eleintnti delP arte Statistica . Napelli 
180S. nella Stamperia Flaiitina voi, -a. in d.* 

' Elementi di Economia PoUtica. Napoli iSi 3 »- 
presso' Domenico Sangiacomo in S.* 

' <! (3) Mi astengo dal' riportare' la' -serie' delle' 
jOBftjei'ose opere econo)niAhe' del P. Cbiorati ,• e dèi 
.Signor Gagliardo , perchè occuperebbe' molto spa- 
;»io ,.e..poi niun prò ne trarrebbero gli amatori 
delle cose agrarie , cui tali opere sonO' abbastanra 
cono^iulc . \ 

( 3 ) Incalzato dal tempo ) e volendo^ serbare 

fMfru- ' 
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acceso pelle nostre contrade il sacro fuoco della 
Ci vile Economia , ma non bastano per metterci 
a livello colle altre Nazioni ^ ove questi studi , 
come poco là diceva, sommanaente progrediscono^ 
sopratutto dopo che sono state coronate dal piii 
ièlice successo le dotte , e .profonde riceixbe di 
Smith , di Canard , di Vandermoòd , di ‘Gan* 
bii , . di Kicardo , di Malthus , di Storch , dà 
Say , di Sismonde ) di Qioja Si riclnedoBO 
uuovi sforzi per parte nostra ; fo d’ tiopo che vi 

con- '• 


scrupolosamente 1’ adottato sistema «ih brevità ^ iu« 
bo potuto tacoennace nel dùKxujso -i nomi -tutti ‘i 
nostri concittadini , che dal. iSoov^m poi baa d** 
to alla luce opere su di argomenti economici . 

Mi propongo però di registrarb nel Saggio Sto- 
rico Critico sulle vicende della Economia Poli- 
tica nel Regno di Napoli , al quale stò da qual- 
che tempo lavorando , e die non tarderà ad es- 
.sere pubblicato , se il Cielo arriderà a’ miei voti. 

Il presente discorso non à che il primo àbozzo ' 
di tale lavoro , il quale olire delle copiose notizie 
storiche degli Scrittori di pubblica economia da 
Antonio Serra fino a nostri giorni , conterrà an- 
cora 1’ analisi ragionata delle loro opere , e molte 
utili riflessioni sulla parte che ciascuno di essi ha 
contribuito agli avanzamenti di siiTatta scienza . 
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concorra 1* opera efficacissima di quanti Vi *on6 
uomini di lettere , e cittadini amanti del bene 
puliblico nel nostro fioritissimo Regno : è indispen- 
sabile che sieno a questo scopo rivolte le cure , 
e le occupaxioni delle Società Economiche . I no^ 
Ifirì Maggioi'i hanno creata questa Scienza : essi 
han 'lasciato una laminosa carriera a percorrere y 
grandi modelli ad imitare . Spelta ora a noi di 
emulare la loro, gloria , e.di perfezionare 1’ edifi- 
fio maestoso , che han . coraggiosamente innalzato. 
A questo modo potremo lusingarci di ottenere un 
posto tra i benefattori dell’ umanità , e di meritare 
)a r^tima de’ nostri concittadini , e la ' benemerenza 
jdett’. ptt^o Principe , che con tanta saggezza 
Jìflge.i uostri destini > i. ■ : 

. f i'< 
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